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Sono Mille le nuove Ma-
estre e i nuovi Maestri 
d’Italia (più sedici all’Este-
ro) insigniti della Stella al 
Merito del Lavoro dal Pre-
sidente della Repubblica, 
Sergio Mattarella. Il Primo 
Maggio i Prefetti assegna-
no la Decorazione in tutti 
i Capoluoghi di Regione 
(nel mondo le cerimonie 
si svolgono nelle Amba-
sciate o nei Consolati). 
Mille e sedici italiani en-
trano così nella grande Famiglia Magistrale e mettono 
a disposizione delle nuove generazioni e della società 
le competenze, le conoscenze, le professionalità messe 
insieme in una intera vita lavorativa. Una grande forza 
di cui l’Italia ha tanto bisogno in tempi così incerti e 
difficili.
Dall’intervista che abbiamo fatto al Presidente del 
CNEL, prof. Renato Brunetta, amico dei Maestri del La-
voro, emerge un dato drammatico: negli ultimi 10 anni 
cinquecentomila giovani italiani, tra i 18 e i 34 anni, 
sono emigrati, hanno lasciato l’Italia perché il nostro 
paese non offre loro il futuro che si aspettavano, cui 
aspiravano (solo pochi sono rientrati). Si tratta di giova-
ni che hanno studiato e si sono laureati in Italia: vanno 
fuori per realizzare i loro sogni. È davvero, come spiega 
nell’intervista il Presidente Brunetta, una “emergenza 
nazionale economica e sociale”. Che va affrontata con 
determinazione, a tutti i livelli, e vanno trovate le so-
luzioni per fare restare (o rientrare) i giovani in Italia, 
dargli qui un futuro, una prospettiva certa di lavoro e 
di crescita.  
In questa grande operazione sono stati coinvolti dal 
CNEL anche i Maestri del Lavoro che ogni anno in-
contrano nelle scuole italiane più di centomila studenti 
(significativo l’apprezzamento Ufficiale del Ministero 
dell’Istruzione) e li preparano, con la Testimonianza 
Formativa, all’ingresso nel mondo del lavoro. Va fatto 
un lavoro culturale e ci vogliono proposte e iniziative, a 
livello di Parlamento e Governo, per rendere l’Italia più 
attrattiva per i suoi giovani che sono il futuro del Paese.
I Maestri, con il Presidente Giovati, hanno accettato di 
diventare partner del CNEL in questa grande operazio-
ne che dovrà portare verso un Patto Generazionale. I 
Maestri ci sono sempre.  Sono settant’anni di memoria, 
impegno civile, testimonianza verso le nuove genera-
zioni. 
La Federazione alimenta questo impegno verso i gio-
vani per intercettare i loro bisogni. I maestri sono co-
struttori di speranza operosa che genera bene. Pensano 
al domani con ottimismo per costruire un nuovo futuro 
per i giovani. I Maestri sanno leggere i cambiamenti, in-
terpretarli. Sanno investire nell’innovazione. Sanno dia-
logare con i ragazzi. Sanno lavorare con le Istituzioni 
per implementare progetti concreti e sostenibili, pun-
tando ad una crescita inclusiva che valorizzi le nuove 
generazioni, che faccia tornare in Italia i nostri giovani.
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Donato dai Maestri del Lavoro alla Provincia 
di Ravenna il nuovo motore fuoribordo e 
l’equipaggiamento della barca di servizio del Corpo 
della Polizia Provinciale usata durante l’emergenza
Comprato con i fondi raccolti dalla Federazione Nazionale in tutta Italia. La barca era 
stata utilizzata durante l’alluvione per trarre in salvo diversi cittadini (il motore si era 
irreparabilmente danneggiato durante le operazioni). La cerimonia nella zona di imbarco 
per l’Isola degli Spinaroni 

Il 10 Gennaio 2025, presso le valli di Ravenna, nella zona 
di imbarco per l’Isola degli Spinaroni, luogo simbolo per 

il territorio ravennate, teatro di attività partigiane durante 
la Seconda guerra mondiale, si è svolta la cerimonia per la 
consegna del motore fuoribordo ad equipaggiamento della 
barca di servizio della Polizia Provinciale, donato con il con-
tributo della Federazione Nazionale dei Maestri del Lavoro.
Grazie, infatti, alla generosità dei Maestri del Lavoro di tutta 
Italia, i fondi raccolti, per un totale di Euro 15.000,00, equa-
mente suddivisi tra le province di Ravenna e di Forlì-Ces-
ena, sono stati destinati ad interventi concreti, a favore della 
collettività dei territori colpiti dall’alluvione di Maggio 2023. 
Il Consolato Provinciale dei Maestri del Lavoro di Ravenna 
ha deciso di impiegare la somma di denaro disponibile per 
contribuire all’acquisto di un nuovo motore per una imbar-
cazione in dotazione al Corpo di Polizia Provinciale, utiliz-
zata durante l’alluvione per trarre in salvo diversi cittadini, il 
cui motore si era irreparabilmente danneggiato durante tali 
operazioni.
Alla cerimonia, con prova in acqua, hanno partecipato tan-
te Autorità: il Prefetto di Ravenna Dott. Raffaele Ricciardi, 
il Presidente della Provincia Dott.ssa Valentina Palli, il Co-
mandante della Polizia Provinciale Lorenza Mazzotti, il Vice 
Comandante Giovanni Bezzi, il Commissario Stefano Bondi, 
il Commissario Luca Chiarini, l’Ispettore Giacomo Sebastia-
ni, L’Ispettore Filippo Panzavolta  l’Ispettore Paolo Rivani e 
l’Agente Michele Vernocchi.
Oltre a me come Console Provinciale dei Maestri del Lavoro 
di Ravenna, erano presenti il Vice Console Regionale Flavio 
Paci ed alcuni membri del Consiglio,  i MdL : Mario Pre-
tolani, Maria Luisa Ancarani, Marcello Emiliani, Giampiero 
Sabbatani e Mario Giacometti.
La manifestazione è poi proseguita con la visita, a Ravenna, 
del monumentale palazzo della Provincia e dei suoi giardini 
pensili con l’ausilio di una guida che ha illustrato gli aspetti 
più rilevanti con una interessante descrizione storica, per 
concludersi alla “Ca de Ven” dove si è parlato di territorio e 
delle varie attività di volontariato svolte dal  Consolato Pro-
vinciale dei Maestri del Lavoro di Ravenna.

 Mdl Gian Piero Flamigni
Console Provinciale di Ravenna 

L’ALLUVIONE DEL MAGGIO 2023 IN EMILIA ROMAGNA 

Nelle foto: la consegna del nuovo motore per l’imbarcazione del Corpo della 
Polizia Provinciale di Ravenna con il Prefetto Ricciardi, il Presidente della 
Provincia, Palli, il Comandante della Polizia Provinciale, Mazzotti, il Console 
di Ravenna Flamigni e il Vice Console Regionale e Console di Rimini Paci
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IL MESSAGGIO DEL PRESIDENTE

Care Maestre, cari Maestri,
 una insegnante incontrandomi dopo un intervento di 

testimonianza formativa nella sua classe della scuola secon-
daria di secondo grado, si è complimentata per la serietà e 
l’efficacia della trattazione del tema “etica e lavoro” svolto in 
aula da un team di Maestri del Lavoro.

Io uscivo da un colloquio con il Dirigente scolastico 
dell’istituto, per approfondire l’aspetto del protocollo d’in-
tesa in atto tra il Ministero dell’Istruzione e del Merito e la 
nostra Federazione relativo alla valenza formativa dell'azione 
dei MdL verso il corpo docente e l’insegnante appunto usciva 
dall'aula nella quale si era svolta l’azione dei Maestri.

Un’occasione fortuita che ci ha permesso di richiamare 
interessanti e proficui trascorsi di collaborazione su progetti 
federativi rivolti a ragazze e ragazzi che nel tempo hanno con-
solidato una sintonia straordinaria su valori e comportamenti 
che ci permise di aprire il nostro servizio di testimonianza 
formativa all’interno del plesso scolastico.

Ma ciò che mi ha colpito e ha provocato motivo di riflessio-
ne che, intendo condividere con voi, è questa frase dell'inse-
gnante: “Voi Maestri del Lavoro con la vostra opera meritoria 
e gratuita nelle scuole non solo regalate un sapere, arricchito 
da esperienza, ma diffondete ai giovani, con semplicità, chia-
rezza e passione una incrollabile speranza nel loro domani”, 
aggiungendo “il vostro intervento è ancor più di valore perché 
non sempre noi insegnanti, per l’attenzione ai programmi da 
svolgere e per le complesse dinamiche del mondo scolastico, 
riusciamo a trasmettere ciò che mirabilmente fate voi e che 
riscontriamo incide sui ragazzi”.

Beh care Maestre e cari Maestri pur essendo un convinto 
assertore del fatto che, quanto detto dall’insegnante corrispon-
da allo spirito che sottende la nostra mission nella comunità e 
nella scuola in particolare, il sentirlo affermare da chi quotidia-
namente è al lavoro con le giovani generazioni mi ha scosso 
profondamente.

Quando poi ho richiamato alla mente i numeri dello scorso 
anno scolastico: oltre 100.000 studenti coinvolti con i nostri 
progetti, oltre 8.000 insegnanti con i quali abbiamo condiviso 
i nostri interventi con miglioni di ore in aula ho pensato a 
quante considerazioni simili a quella che ho citato, saranno 

di Elio Giovati

state raccolte dalle centinaia e centinaia di Maestre e Maestri 
che svolgono TFS. 

Ciò mi ha riportato ai valori fondanti della nostra Decora-
zione, all’entusiasmo e l’emozione della Cerimonia del confe-
rimento (che si rinnoverà il 1° maggio prossimo coinvolgendo 
un migliaio di neo MdL), all’iscrizione alla nostra grande Asso-
ciazione, alla responsabilità per una rinnovata preparazione e 
formazione condivisa non solo con gli amici del Consolato di 
appartenenza ma, con tutti i Consolati tramite i canali federa-
tivi, alla consapevolezza che in ogni territorio di questo nostro 
meraviglioso Paese l’azione dei MDL incida realmente sulla 
comunità e sui giovani.

Considerate che in quel… “Voi Maestri del Lavoro” … pro-
nunciato dall’insegnante citata, ci siamo tutti noi Maestre e Ma-
estri dell’oggi e del domani che con conoscenza, competenza, 
capacità, passione e coraggio intendiamo contribuire, per la 
nostra parte, regalando quali “Artisti del dono” (cioè quei lavo-
ratori che secondo S. Francesco lavorano con le mani, con la 
testa e con il cuore e lo fanno gratuitamente), il nostro “sape-
re” alla comunità che ci è prossima e ai giovani in particolare, 
per arricchire il loro percorso di formazione.

Convintamente, quindi possiamo dire che c’è bisogno an-
che di noi Maestre e Maestri dell’oggi, testimoni di valori e 
principi che connotano la nostra Decorazione.

E c’è bisogno della nostra comprovata perizia condotta 
morale, sapienza, saggezza, ancor più oggi che il mondo sta 
vivendo un periodo di sommovimento globale generando ti-
mori, apatia e paure.

Ecco perché ho richiamato in apertura la frase dell’inse-
gnante che ci testimonia come il nostro agire è capace di for-
nire anche speranza.

Una Famiglia Magistrale, quindi consapevole e responsa-
bile capace di affrontare le sfide dell’oggi contribuendo allo 
sviluppo per il benessere dell’Italia e dell’Europa.

Con questa riflessione e con questo spirito operoso affron-
tiamo anche i rinnovi statutari previsti a fine anno per gli in-
carichi provinciali, regionali e nazionali ricordando a tutti noi 
che sono incarichi di “servizio”, per rendere sempre più incisi-
va l’azione della Famiglia Magistrale.

I complimenti di una insegnante: 
“Voi Maestri del Lavoro, con la vostra 
opera nelle scuole, non solo regalate 
un sapere, arricchito da esperienza, ma 
diffondete ai giovani, con semplicità, 
chiarezza e passione, una incrollabile 
speranza nel loro domani”
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L’INTERVISTA

La calorosa stretta di mano tra il Presidente del Consiglio Nazionale dell'Economia e del Lavoro, prof. Renato Brunetta, economista, 
più volte ministro in diversi Governi, da due anni alla guida del CNEL, e il Presidente della Federazione Nazionale dei Maestri del 
Lavoro, Elio Giovati. L’incontro tra i due Presidenti è avvenuto a Villa Lubin, sede del CNEL, nell’aula del Parlamentino, dedicata a 
Marco Biagi, dove, da alcuni anni, si riunisce il Consiglio Nazionale dei Maestri del Lavoro. Brunetta e Giovati hanno discusso di 
alcune iniziative che vedranno anche il coinvolgimento dei Maestri del Lavoro.
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L’INTERVISTA

Da due anni il prof. Renato Brunetta, economista, più 
volte ministro in diversi Governi, è alla guida del 

CNEL (Consiglio Nazionale dell'Economia e del Lavoro), 
un organo di rilievo costituzionale previsto dall’articolo 99 
della Costituzione della Repubblica Italiana con funzione 
consultiva rispetto al Governo, alle Camere e alle Regioni. 
Il CNEL ha “l’iniziativa legislativa e può contribuire alla ela-
borazione della legislazione economica e sociale secondo i 
principi ed entro i limiti stabiliti dalla legge”.

Dal 1958 ha prodotto oltre 1.000 documenti a supporto 
dell’attività parlamentare e dei processi decisionali pubbli-
ci. Presso il CNEL è istituito l'Archivio nazionale dei con-
tratti e degli accordi collettivi di lavoro, presso il quale sono 
depositati gli originali di questi documenti siglati dei rap-
presentanti legali delle parti sociali e che conferisce esigi-
bilità legale a tali atti. La Presidenza Brunetta ha rilanciato 
il ruolo del CNEL con iniziative che, in questi due anni, 
hanno avuto grande eco. Forte è il legame del CNEL con la 
Federazione Nazionale dei Maestri del Lavoro, il suo Con-
siglio Nazionale si riunisce, da alcuni anni, nel parlamen-
tino di Villa Lubin, nell’aula Marco Biagi. Qui il Presidente 
Brunetta ha incontrato il Presidente della Federazione, Elio 
Giovati. Lo abbiamo intervistato nel suo studio, al secondo 
piano, della Palazzina Liberty che ospita il CNEL. 

Presidente Brunetta, cosa può fare il CNEL, la “casa dei corpi 
intermedi”, per una maggiore trasparenza nei contratti di lavoro? 

«Un compito prioritario del CNEL è dare un contributo 
concreto per misurare il metabolismo reale dei mercati del 
lavoro e questo avviene innanzitutto con l’attività di moni-
toraggio dei contratti collettivi di lavoro (CCNL). La legge 
“Mattarella” del 1986, in modo lungimirante, ha voluto che 
fosse istituito presso il CNEL l’Archivio nazionale dei contratti 
e degli accordi collettivi di lavoro, con l’obiettivo di contri-

Renato Brunetta: l’Italia poco attrattiva 
per i giovani. Al CNEL nata una Consulta 
per promuovere il coinvolgimento delle nuove 
generazioni. Ci occuperemo delle loro esigenze, 
ascolteremo le loro istanze, cercando di trovare 
le risposte più opportune. Proponiamo un Patto 
generazionale

di Gaetano Rizzuto

IL PRESIDENTE DEL CNEL (CONSIGLIO NAZIONALE DELL’ECONOMIA E DEL LAVORO), DA DUE 
ANNI ALLA GUIDA DI QUESTO ORGANO DI RILIEVO COSTITUZIONALE, HA RILANCIATO LA “CASA 
DEI CORPI INTERMEDI” CON INIZIATIVE SULLA TRASPARENZA NEI CONTRATTI DI LAVORO, 
SUL FENOMENO DELLA FUGA DEI GIOVANI ALL’ESTERO (IN DIECI ANNI NE ABBIAMO PERSO 
500 MILA TRA I 18 E I 34 ANNI), SU UN PATTO GENERAZIONALE E UN GRANDE PATTO SOCIALE 

buire alla qualità e alla trasparenza delle relazioni industriali. 
Questo è il valore aggiunto dell’Archivio e delle elaborazioni 
del CNEL. Con la nuova Consiliatura abbiamo fatto un ulte-
riore passo in avanti: un’operazione di totale trasparenza e 
di piena accessibilità all’Archivio, che permetterà di cono-
scere e valutare i CCNL in ragione del loro effettivo radica-
mento nel sistema di relazioni industriali, ovvero della reale 
diffusione e presenza nel settore economico di riferimento. 
L’Archivio, con 150mila testi vigenti e storici, diventerà fa-
cilmente consultabile e, di conseguenza, sarà più semplice 
per le istituzioni e i decisori politici aggredire il nodo della 
bassa produttività e dei bassi salari. Un intervento necessario 
anche per eliminare la contrattazione al ribasso, ovvero il 
fenomeno del dumping contrattuale. Ci guadagneremo tutti: 
lavoratori, imprese, sindacati e l’intero Paese».

Lei ha recentemente proposto ai Maestri del Lavoro di lavorare 
insieme per contrastare la fuga dei giovani all’estero. Perché 
questo fenomeno è oggi così rilevante? 

«In poco più di dieci anni abbiamo perso, come sistema 
Paese, circa 500 mila giovani di 18-34 anni. Giovani italiani 
emigrati all’estero, di cui solo una minima parte è rientrata. 
Si stima che al capitale umano uscito dal 2011 al 2023 cor-
risponda un valore di 134 miliardi, cifra che potrebbe tripli-
carsi se si considera la sottovalutazione dei dati ufficiali. E 
questa “fuga” dei giovani all’estero alimenta la competitività 
e la crescita degli altri Paesi. La scarsa attrattività dell’Italia 
per i giovani è diventata così rilevante da rappresentare una 
vera e propria emergenza nazionale, sia dal punto di vista 
economico che sociale».

Cosa comporta questa emigrazione dei giovani? 
«L’emigrazione dei giovani italiani non solo rende più 

difficile per le imprese la ricerca di persone da assumere 
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2

1
Si stima che al capitale umano 
uscito dal 2011 al 2023 corrisponda 
un valore di 134 miliardi. Questa 
“fuga” dei giovani all’estero 
alimenta la competitività e la 
crescita degli altri Paesi. La 
scarsa attrattività dell’Italia per i 
giovani è diventata così rilevante 
da rappresentare una vera e 
propria emergenza nazionale, sia 
dal punto di vista economico che 
sociale

3
La nostra epoca è segnata da profonde transizioni: ambientale, digitale e 
demografica. La vera sfida è governare queste transizioni e garantire un’equa 
e sostenibile distribuzione dei guadagni di produttività, in particolare di 
quelli legati all’innovazione tecnologica. Un grande Patto sociale, quindi, 
non è solo possibile ma è indispensabile. È arrivato il momento di un 
Patto sociale incentrato sulla crescita dei salari, sul rafforzamento delle 
competenze, sul rilancio della produttività e sulla rivitalizzazione dei corpi 
intermedi

Per rimuovere questi ostacoli è necessario 
un salto culturale e un impegno collettivo. La 
Federazione dei Maestri del Lavoro può giocare 
un ruolo strategico, mettendo a disposizione la 
propria esperienza e il proprio know-how per 
favorire il cambiamento. Come partner chiave 
del CNEL, che ha posto l’attrattività del Paese 
al centro del proprio programma, i Maestri del 
Lavoro possono contribuire concretamente con 
competenze, proposte e iniziative capaci di 
generare un impatto positivo e duraturo

Nelle foto: Il Presidente del CNEL, Renato Brunetta, con il Presidente, Elio 
Giovati, durante i lavori del Consiglio Nazionale dei Maestri, a novembre, a Villa 
Lubin, nell’Aula Marco Biagi, mentre riceve la copia del libro sulla storia dei 70 
anni della Federazione; (in alto) il presidente Brunetta durante la sua audizione 
presso la Commissione Parlamentare presieduta dall’on. Elena Bonetti
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ma accentua in modo preoccupante il mismatch tra do-
manda e offerta. I giovani scarseggiano per le imprese, 
mancano nella pubblica amministrazione e sono sempre 
di meno in ogni ganglio vitale della vita civile ed econo-
mica del Paese. L’Italia fatica ad attrarre giovani dall’este-
ro, che scelgono di venire solo in numero limitato o pre-
feriscono altre destinazioni. Per ogni giovane che arriva 
dai Paesi avanzati, otto italiani vanno all’estero. L’Italia si 
piazza all’ultimo posto in Europa per attrazione di giovani, 
accogliendo solo il 6% di europei, contro ad esempio il 
32% della Spagna. Il tema è stato oggetto della mia re-
cente audizione presso la Commissione parlamentare di 
inchiesta sugli effetti economici e sociali derivanti dalla 
transizione demografica in atto, presieduta dall’On. Elena 
Bonetti. Vogliamo accendere un faro su questa questione 
cruciale e vogliamo chiamare a partecipare tutte le istitu-
zioni coinvolte, il mondo accademico e della ricerca, le 
parti sociali e anche altre importanti realtà come la vostra 
Federazione Nazionale Maestri del Lavoro». 

La Federazione Maestri del Lavoro si conferma quale convinto 
alleato delle istituzioni e del CNEL. In concreto, quale contribu-
to ritiene possa essere dato soprattutto con riguardo ai giovani? 

«I fattori che rendono l'Italia poco attrattiva per i giovani 
sono gli stessi che ostacolano l'imprenditorialità, che compli-
cano la vita dei cittadini e che frenano la crescita e lo svilup-
po del Paese. Per rimuovere questi ostacoli è necessario un 
salto culturale e un impegno collettivo. In questo percorso, 
la Federazione dei Maestri del Lavoro può giocare un ruolo 
strategico, mettendo a disposizione la propria esperienza e il 
proprio know-how per favorire il cambiamento. Come partner 
chiave del CNEL, che ha posto l’attrattività del Paese al centro 
del proprio programma, i Maestri del Lavoro possono contri-

buire concretamente con competenze, proposte e iniziative 
capaci di generare un impatto positivo e duraturo». 

Quali sono le principali linee di attività del CNEL in questo ambito?
«Il CNEL, la casa dei corpi intermedi, da sempre pone il 

tema della rappresentanza dei nuovi interessi emergenti nella 
società italiana, promuovendo una cultura istituzionale aper-
ta, inclusiva e attenta alle trasformazioni del Paese. E questo 
anche dal punto di vista generazionale. Abbiamo avviato un 
percorso di integrazione della componente giovanile nel Con-
siglio con una Consulta dei giovani, per promuovere la parte-
cipazione attiva, il coinvolgimento delle nuove generazioni e 
per garantire una rappresentanza degli interessi e dei valori in 
una prospettiva generazionale. Un’altra linea d’azione consiste 
nella valorizzazione della Valutazione di Impatto Generazio-
nale (VIG) delle politiche pubbliche, strumento per un’equa 
transizione demografica, in linea con i principi di sostenibilità 
e inclusività, assicurando che le scelte di policy tengano conto 
dei bisogni e del benessere delle giovani generazioni attuali e 
future. Il CNEL ha approvato un Disegno di legge in materia 
di livelli e qualità dei servizi pubblici nel quale è stato previ-
sto che nelle attività di verifica e monitoraggio debba essere 
inclusa una specifica valutazione dell’impatto generazionale».

Presidente Brunetta, nella recente audizione presso la Com-
missione parlamentare di inchiesta sugli effetti economici e 
sociali derivanti dalla transizione demografica ha parlato di 
Patto generazionale. Di cosa si tratta?

«Il contesto attuale è profondamente diverso da quello in 

Nella foto in alto: Il Presidente del CNEL, Renato Brunetta, parla ai giovani 
nella Sala delle Commissioni di Villa Lubin
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cui sono cresciute le generazioni nate nel secolo scorso, con 
implicazioni dirette sulle fondamenta del tradizionale patto 
implicito tra generazioni. Il sistema pensionistico è cambiato, 
il debito pubblico è significativamente aumentato e il rap-
porto numerico tra le diverse fasce d’età si è modificato, con 
effetti sul mercato del lavoro e sulla stabilità del sistema so-
ciale. Nel frattempo, l’avanzare dell’Intelligenza Artificiale e 
delle nuove tecnologie rende sempre più cruciale rafforzare 
gli investimenti in ricerca e sviluppo e valorizzare il capitale 
umano giovanile. Su tutti questi aspetti la condizione delle 
nuove generazioni italiane risulta maggiormente in difficoltà 
rispetto a quella dei coetanei europei».

Perché è più in difficoltà. Cosa incide? 
«Va considerato che la crisi demografica sta producendo 

più in Italia che nel resto d’Europa un impatto particolar-
mente sfavorevole alle nuove generazioni. L’Italia è il Pae-
se europeo con la componente degli under 35 più debole 
nel mercato del lavoro. Il ribaltamento tra giovani e maturi 
nella popolazione in età attiva è un processo nuovo, con 
una forte accelerazione negli ultimi 25 anni. Prima erano 
i giovani ad essere più numerosi dei maturi, ora è il con-
trario. È arrivato il momento di agire con determinazione. 
Dobbiamo saper trasmettere alle nuove generazioni la con-
vinzione che, finalmente, daremo loro la giusta attenzione, 
che ci occuperemo delle loro esigenze e che ascolteremo le 
loro istanze, cercando di trovare le risposte più opportune. 
E poi dobbiamo mantenere questo impegno, per i giovani 
e per il Paese. Ecco il senso di un vero e proprio Patto ge-
nerazionale».

L’INTERVISTA

Lei sostiene che serve una nuova stagione di relazioni del lavo-
ro. Cosa intende esattamente?

«Stiamo attraversando un momento cruciale di transizio-
ne, segnato dal definitivo declino del modello di distribu-
zione del reddito e del controllo esogeno della produttività 
che hanno caratterizzato l’800 e il ’900, l’era delle rivoluzioni 
industriali. Un modello di regolazione di cui è figlio anche il 
welfare e che, ora, non regge più. È destinato a implodere, 
proprio perché non riesce a finanziare il welfare. L’intera cas-
setta degli attrezzi costruita intorno alle rivoluzioni industriali 
deve essere rivista. L’innovazione tecnologica sta archiviando 
una volta per tutte anche il paradigma contrappositivo tra ca-
pitale e lavoro, sostituendolo lo schema conflittuale con uno 
spazio cooperativo e partecipativo, in cui i lavoratori possono 
fare propri gli obiettivi d’impresa e concorrere a costruire un 
welfare orientato ai loro bisogni, ma anche alle loro aspira-
zioni e ambizioni individuali, attraverso forme di retribuzione 
premiale. Sta nascendo una nuova cultura cooperativa delle 
relazioni di lavoro e la parola chiave è “partecipazione”».

Presso il CNEL è attivo il Forum permanente per la cultura del 
consumo responsabile e sostenibile. Quali sono gli elementi di 
convergenza tra mondo dei consumatori e corpi intermedi? 

«I corpi intermedi possono svolgere un’opera fondamentale 
di sensibilizzazione e promozione dei corretti stili di vita, che 
ricomprendono il consumo responsabile e sostenibile. Solo stili 
di vita sani, per l’intero ciclo dell’esistenza umana, potranno 
garantire la sostenibilità dei nostri sistemi di welfare, messi in 
crisi dalla transizione demografica. Stili di vita fondati non sugli 
obblighi, non sull’imposizione autoritaria e paternalistica ma su 
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informazione, formazione, stimoli e cultura, in sostanza “pre-
venzione”. Il CNEL sta lavorando a un disegno di legge delega 
in materia. Vogliamo portare le tematiche degli stili di vita nel 
sistema dell’educazione. Penso anche al ruolo che potrebbero 
svolgere i Maestri del Lavoro, data la loro sensibilità e la loro 
vicinanza al sistema scolastico. Serve un approccio olistico che 
abbracci non solo la sfera della sanità, ma anche quella della 
formazione, del lavoro, dello sport e dell'alimentazione».

Quale e il suo sogno Presidente Brunetta? 
«Il mio sogno è che nelle scuole si possa insegnare la cor-

retta alimentazione, la qualità della vita, i comportamenti che 
fanno star bene. I lavoratori e le loro rappresentanze, i corpi 
intermedi, le parti sociali, il volontariato possono svolgere un 
ruolo centrale per favorire una sostenibilità consapevole, le-
gata agli stili di vita. Perché la partita degli stili di vita si può 
vincere solo insieme, per il benessere delle persone e per 
salvare il nostro welfare». 

Le grandi transizioni in atto rischiano di accrescere le disugua-
glianze e la frammentazione sociale. Quale può essere la risposta? 
È possibile una nuova stagione di patti sociali?

«La nostra epoca è segnata da profonde transizioni – am-
bientale, digitale e demografica –. La vera sfida è governare 
queste transizioni e garantire un’equa e sostenibile distribu-
zione dei guadagni di produttività, in particolare di quelli 
legati all’innovazione tecnologica. Servono politiche mirate 
per ammortizzare i costi sociali del cambiamento e assicu-
rare equità, inclusione, e sostenibilità. Ed è per questo che 
i corpi intermedi sono i veri protagonisti dell’evoluzione in 
atto. Usciamo da un decennio di disintermediazione che ha 
segnato una crisi della democrazia, in termini di svuotamento 
della rappresentanza e, al tempo stesso, di una progressiva 
marginalizzazione dei corpi intermedi, in nome di un’utopia 

falsificatrice che ha creduto di ridurre la sovranità all’esercizio 
del diritto di voto, tradendo così lo spirito della Costituzione. 
L’illusione di una società disintermediata si è, però, scontrata 
con le crisi globali degli ultimi anni. Di fronte a tali sfide, le 
democrazie hanno dimostrato la loro capacità di difesa pun-
tando sulla cooperazione e sulla solidarietà, sul dialogo so-
ciale e sul senso di responsabilità collettiva, alimentato dal 
confronto e dall’ascolto reciproco. Un grande Patto sociale, 
quindi, non è solo possibile ma è indispensabile. È arrivato 
il momento di un Patto sociale incentrato sulla crescita dei 
salari, sul rafforzamento delle competenze, sul rilancio della 
produttività e sulla rivitalizzazione dei corpi intermedi».

Un tema centrale nel dibattito pubblico è quello dell’Intelligen-
za Artificiale. Cosa fare di fronte alle tante paure che suscita 
l’innovazione tecnologica nel settore del digitale? 

«All’inizio dell’Ottocento, ormai oltre due secoli fa, bande 
di facinorosi andavano in giro per le campagne inglesi a di-
struggere i telai meccanici per difendere il lavoro, in nome 
di un certo Ned Ludd. Sappiamo quale fu l’epilogo: grazie ai 
telai meccanici è aumentata la produttività, i prezzi si sono 
ridotti, i mercati sono cresciuti, si è costruito un nuovo mondo 
proprio a partire dall’industria tessile. Ed è migliorata la qua-
lità della vita per tutti. Oggi, l’approccio vincente è quello di 
una IA partecipativa, che abbia in sé la componente parteci-
pativa che stimoli produttività e crescita, efficienza ma anche 
coesione, inclusività e partecipazione».

Nelle foto: il Presidente del CNEL, professor Renato Brunetta, durante le 
attività dell’Assemblea del Consiglio Nazionale dell’Economia e del Lavoro nel 
parlamentino di Villa Lubin, nell’aula Marco Biagi e dei lavori delle Commissioni; 

IL NUOVO CORSO DEL CNEL: LA CASA DEI CORPI INTERMEDI

Discorso del 
Presidente 
Brunetta.
Insediamento XI 
Consiliatura 
Villa Lubin - 22 
settembre 2023

Il 22 settembre 2023 alla presenza del Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, si è svolta la cerimonia 
d’insediamento della XI Consiliatura del CNEL. La prima seduta dell’Assemblea del CNEL ha approvato 
all'unanimità il programma dell’XI Consiliatura. 

Programma XI 
Consiliatura

Il Primo Anno della XI 
Consiliatura del CNEL
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IL NUOVO CORSO DEL CNEL: LE ATTIVITÀ DEL 2024

La XI Consiliatura del CNEL, insediata il 22 settembre 2023, ha registrato nel 2024 un’intensa accelerazione, con risultati distintivi grazie al lavoro e 
all’impegno corale di tutti: l’approvazione di quattro disegni di legge – un record storico – e la preparazione di ulteriori proposte legislative, ne sono 
un esempio.  Sono stati prodotti rapporti, relazioni, documenti di osservazioni e proposte, siglati accordi interistituzionali e protocolli di intesa, 
accompagnati da un’intensa attività di dialogo, confronto e, soprattutto, di rete.

Il CNEL ha riacquisito la centralità istituzionale che i padri costituenti gli avevano inizialmente attribuito, lavorando su questioni cruciali per il paese, 
dal mercato del lavoro all’inclusione sociale, dalle pari opportunità alla contrattazione, dai servizi pubblici all’economia.  Un lavoro che ha 
riconsegnato al CNEL il ruolo che merita.

LE ATTIVITÀ DEL 
CNEL NEL 2024

IL NUOVO CORSO DEL CNEL: I GIOVANI

Memoria concernente Osservazioni e Proposte 
del Consiglio Nazionale dell’Economia e del 
Lavoro sugli effetti economici e sociali della 
transizione demografica

Rapporto CNEL "Demografia e 
forza lavoro" curato dal 
consigliere Alessandro Rosina

Audizione del Presidente Brunetta e dei Consiglieri 
Mallen e Rosina - "Commissione parlamentare di 
inchiesta sugli effetti economici e sociali derivanti 
dalla transizione demografica in atto» 25.03.25

Nel 2025, il CNEL continua il suo impegno con il progetto Open Day, volto a avvicinare studenti al funzionamento delle istituzioni.
L’iniziativa fa parte della Strategia Giovani del Consiglio nella XI Consiliatura. “Il progetto Open Day CNEL – così il Presidente del CNEL Renato
Brunetta – è un’opportunità unica per gli studenti di vivere da vicino il funzionamento di un’istituzione chiave del Paese, sviluppando competenze
critiche e un più forte senso di cittadinanza attiva”.

CONSULTA DELLE 
FORZE SOCIALI 
GIOVANILI AL 
CNEL

NUOVO PATTO 
GENERAZIONALE 
PER TRANSIZIONE 
DEMOGRAFICA

VALUTAZIONE 
IMPATTO 
GENERAZIONALE 
(VIG)

Il CNEL ha deciso di integrare e consolidare la componente giovanile per favorire la partecipazione attiva delle
nuove generazioni e garantire una rappresentanza intergenerazionale. Riprendendo un’esperienza della VI
Consiliatura, ha ricostituito la Consulta delle Forze Sociali Giovanili, uno spazio di confronto e valutazione
dell ’impatto generazionale delle decisioni del Consiglio.

Il CNEL promuove il protagonismo giovanile attraverso un nuovo Patto generazionale. Poiché le nuove
generazioni italiane sono in una condizione più fragile rispetto ai coetanei europei, è necessario un impegno
concreto: i l Paese deve investire di più sulla loro formazione e opportunità, fornendo strumenti adeguati affinché
possano esprimere al meglio il loro potenziale. Questo impegno deve essere preso non solo per i giovani, ma
insieme a loro, per il futuro del Paese.

La VIG assicura che le scelte di policy tengano conto dei bisogni e del benessere delle giovani generazioni
attuali e future. Un’importanza confermata nel luglio 2024 anche dal Ddl sulla semplificazione legislativa. La VIG è
modo per rispondere anche alla recente riforma costituzionale che ha modificato gli articoli 9 e 41, introducendo di
fatto il principio di sviluppo sostenibile e di giustizia intergenerazionale. Il CNEL ha voluto far sua questa
innovazione, nell’ambito dell’esercizio della propria attività di iniziativa legislativa. IL CNEL ha approvato un
Disegno di legge in materia di livelli e qualità dei servizi pubblici in cui è stato previsto che nelle attività di verifica
e monitoraggio debba essere inclusa una specifica VIG.
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nazionali, regionali e provinciali della Federazione hanno 
potuto partecipare alle cerimonie al Quirinale, la “casa dei 
Maestri del Lavoro”.

Ai Consolati Regionali da Roma è stato inviato un pac-
co, per ogni Consolato Provinciale, contenente il mate-
riale da consegnare ai neo insigniti in occasione dell’in-
contro di presentazione dell’attività del Consolato e della 
Federazione prima della cerimonia di consegna il Primo 
Maggio delle Stelle al Merito del Lavoro. 

Il pacco contiene la lettera di compiacimento del Pre-
sidente Nazionale; un comunicato ai neo MdL e l’invito a 
versare il 5 per Mille sul codice fiscale della Federazione; 
il primo numero del 2025 del periodico “Magistero del 
Lavoro”, e l’opuscolo “Il Magistero del Lavoro” anno 2025 
con tutte le informazioni su come è organizzata la Fede-
razione a livello nazionale, regionale e provinciale. C’è 
anche la preghiera del Maestro del Lavoro. 

Sono state inviate anche le tessere associative per i Ma-
estri insigniti. Saranno i Consolati Provinciali a consegnare 
la tessera ai Maestri che si iscriveranno alla Federazione. 

Ai nuovi Maestri iscritti sarà offerto il volume relativo 
ai 70 anni della Federazione (c’è tutta la Storia della Fede-
razione, tutti i documenti, i Convegni Nazionali, le foto) 
ad un prezzo di 6 euro (ciò grazie ad un contributo da 
terzi che ne abbassa il costo della tipografia). Così ogni 
neo MdL può ottenere una “fotografia” reale delle attività 
della Federazione. 

Sono Mille i nuovi Maestri che quest’anno riceveranno 
la Stella al Merito, si aggiungono agli oltre 13 mila che 
partecipano da anni alla vita della Federazione Nazionale 
e sono protagonisti in tutte le Province della Testimonian-
za Formativa nelle Scuole e nella società con azioni di 
volontariato e di impegno civile. 

G.R.

Il Primo Maggio la 
consegna delle Stelle 
al Merito, in tutti i 
Capoluoghi di Regione, ai 
nuovi Maestri e alle nuove 
Maestre del Lavoro 2025

Tutto è pronto nei Capoluoghi di Regione per la 
consegna, il Primo Maggio, delle Stelle al Merito 

del Lavoro ai nuovi Maestri e alle Nuove Maestre del La-
voro 2025.

La speciale Commissione del Ministero del Lavoro ha 
completato le verifiche sugli elenchi arrivati da tutti gli 
Ispettorati interregionali del Lavoro e ha preparato l’e-
lenco dei nuovi Decorati per sottoporlo al vaglio della 
Presidenza della Repubblica e poi alla firma dei relativi 
Decreti del Presidente Sergio Mattarella. Gli elenchi sono 
già a conoscenza dei Consolati Regionali e Provinciali e ci 
sono già stati i primi contatti.

Come ha anticipato nel corso dei lavori del Consiglio 
Nazionale del 31 marzo dal Presidente della Federazione 
Nazionale dei Maestri del lavoro, Elio Giovati, a fine mar-
zo si è svolta presso il Ministero del Lavoro la riunione 
della Commissione Nazionale per l’accertamento dei titoli 
di Benemerenza per il conferimento della decorazione 
“Stella al Merito del Lavoro”. 

In queste settimane di aprile, ad opera della Ministra 
del Lavoro Marina Calderone, è stata inviata comunica-
zione di congratulazioni, con telegramma, per l’ottenuta 
onorificenza ad ogni neo Maestro del Lavoro. 

La manifestazione per la consegna delle Stelle è con-
fermata per il 1° maggio e si svolgerà in ambito regionale, 
nei Capoluoghi, ed i relativi Prefetti hanno ricevuto le 
onorificenze da consegnare. 

Una cerimonia solenne, in luoghi simbolo, con la par-
tecipazione di tutti i Prefetti e delle Autorità regionali e 
del mondo del lavoro.

La cerimonia a livello nazionale avverrà invece, nella 
seconda metà di ottobre, e si svolgerà, come ormai tra-
dizione al Quirinale, nel Salone dei Corazzieri, con una 
rappresentanza dei neodecorati provenienti da tutte le re-
gioni d’Italia, accompagnato da un familiare. 

I Consoli regionali, con gli stessi criteri e con le mede-
sime modalità usate negli anni passati, hanno sorteggia-
to due nominativi per Regione di neo MdL, estratti dagli 
elenchi forniti dal Ministero del Lavoro.

La solenne cerimonia di ottobre al Quirinale, nella 
Giornata Nazionale che il Presidente Mattarella ha deci-
so, da qualche anno, di dedicare ai Maestri del Lavoro, 
coinvolgerà, oltre ai neo Maestri e ai loro familiari, anche 
i membri delle Commissioni Nazionali della Federazione 
(nelle precedenti cerimonie hanno partecipato i compo-
nenti del Consiglio Nazionale, i Consoli Regionali e Pro-
vinciali). In questi anni tutti i rappresentanti dei vertici 

Nelle foto: il Salone dei Corazzieri al Quirinale e le Stelle al Merito che 
verranno consegnate il Primo Maggio ai neo Maestri

INSIGNITI DA MATTARELLA
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IL CN IN VIDEOCONFERENZA 

Il Presidente Giovati ha poi rinnovato ai Consiglieri Na-
zionali l’appello per diffondere, tra tutti i Consolati Regio-
nali e Provinciali, l’importante impegno del 5 Per Mille: 
“E’ necessario coinvolgere tutti i Maestri e tutte le Maestre 
e anche i familiari, parenti e amici per fare crescere la 
quota di chi aderisce a sostegno della Federazione e dei 
Consolati”. (vedere l’appello alle pagine 37 e 38).

Il Consiglio Nazionale ha pure varato le direttive per il 
prossimo corso della quarta edizione del CFN (Centro di 
Formazione Nazionale) che si volgerà a Roma, da lunedì 
28 luglio a venerdì 1 agosto, ospiti del Collegio Universita-
rio dei Cavalieri del Lavoro. Ogni anno partecipano al CFN 
venti Maestri in rappresentanza di tutte le Regioni (già for-
mati nelle precedenti tre edizioni ben 60 Maestri e Maestre 
che a livello delle singole Regioni mettono a disposizione 
le conoscenze acquisite per far crescere il sistema della 
Testimonianza Formativa nelle scuole italiane).

Quest’anno si punterà molto sull’informatica: i parte-
cipanti saranno dotati di tablet con tutto il materiale che 
verrà utilizzato durante i cinque giorni del Corso e poi 
nelle singole regioni durata l’annata della TFS.

Infine, il Presidente Giovati ha comunicato che verrà 
inviato a tutti i Consolati il vademecum sulle prossime 
elezioni statutarie a livello provinciale e regionale e ha 
annunciato che il volume sui 70 anni della Federazione 
piò essere acquistato con un prezzo scontato a 6 euro 
(grazie ad un contributo da terzi che ne abbassa il costo 
della tipografia).

Prossimo appuntamento l’Assemblea Nazionale che si 
terrà nel mese di maggio. 

Eletta dal Consiglio 
Nazionale la nuova CEN 
(Commissione Elettorale 
Nazionale) che gestirà 
tutti i passaggi elettorali 
dei prossimi mesi per 
i rinnovi previsti dallo 
Statuto

Il Consiglio Nazionale della Federazione Maestri del 
Lavoro, nella seduta del 31 marzo, in videoconfe-

renza ha eletto la nuova CEN (Commissione Elettorale 
Nazionale) e ha varato il Bilancio Consuntivo che sarà 
presentato per l’approvazione, nel mese di maggio, all’As-
semblea Nazionale di tutti i Consoli italiani.

Il Presidente Elio Giovati, collegato dalla sede nazio-
nale della Federazione, di via Barberini, assieme ai tre 
vicepresidenti – Erminio Gambato, Gino Piccini e Roberto 
Bauco – con il segretario Nazionale Lino Piacentini, il se-
gretario del CN e della Giunta, Silvio Manfredi, il tesoriere 
Livio Simoncelli e Antonio Consalvo dello staff di presi-
denza - in apertura di seduta ha informato i Consiglieri 
sulla Consegna della Stella il Primo Maggio in tutti i Ca-
poluoghi di Regione (sono Mille in Italia e 15 all’Estero i 
nuovi Maestri e le nuove Maestre) e sulla Giornata Nazio-
nale del Maestro che è prevista al Quirinale, nella secon-
da metà di ottobre, quando il Presidente della Repubblica, 
Sergio Mattarella consegnerà di persona la Stella al Merito 
a 40 Maestre e Maestri sorteggiati in rappresentanza di 
tutte le Regioni (vedere servizio a pagina 11).

Si è poi passati alla elezione della nuova CEN con voto 
elettronico, attraverso la piattaforma “Eligo” che sarà este-
sa a tutti i Consolati Regionali e Provinciali che vogliono 
utilizzarlo. Le operazioni di votazioni sono state presiedu-
te dal presidente uscente della CEN, Carlo Marconi che, 
fatto lo scrutinio, ha proclamato eletti per la nuova CEN 
Carlo Marconi, Romano Ortensi, e Luciano Le Donne. Ri-
serve, come primi non eletti, Armando Pristera e Gio-
vanni Napolitano. I tre eletti si riuniscono per eleggere il 
Presidente e il Segretario per rendere subito operativa la 
Commissione elettorale.

È toccato poi al tesoriere Nazionale, Livio Simoncelli, 
presentare al CN il Bilancio Consuntivo del 2024 che a 
maggio sarà sottoposto all’approvazione dell’Assemblea 
Nazionale. Simoncelli ha illustrato tutte le voci di entrate e 
di uscite, si tratta di un “bilancio in equilibrio con un utile 
di esercizio. Il Bilancio è stato approvato all’unanimità.

Silvio Manfredi ha, dunque, illustrato ai Consiglieri il 
sistema di votazione elettronica “Eligo” che può essere 
allargato ai Consolati Regionali e Provinciali per le vo-
tazioni locali per così coinvolgere più soci. E’ possibile 
aderire, liberamente, attraverso la Federazione Nazionale 
che ha stipulato con “Eligo” un contratto per un anno, 
sino al marzo 2026.

Il Presidente della Federazione Nazionale Maestri del Lavoro, Elio Giovati, 
al Convegno Nazionale del Garda
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La prima Conferenza 
Nazionale dei Consoli: 
varate le indicazioni per 
i rinnovi degli incarichi 
federativi a livello nazionale, 
regionale e provinciale 

Il Presidente Elio Giovati: “È stato un 
evento di spessore che, una volta di più, 
ha sottolineato la vitalità e la qualità 
della Federazione. Si sono delineate le 
caratteristiche della “figura” del candidato 
completando le stesse con alcune linee 
metodologiche. Possiamo dire di aver 
preparato la nostra “cassetta degli attrezzi” 
per affrontare al meglio il lavoro dei rinnovi 
statutari, le modifiche alla Legge n.143, 
il coinvolgimento delle imprese, le metodiche 
di contatto dei neo-MdL. Essere un Maestro 
del Lavoro dell’oggi è impegnativo, è una 
sfida avvincente ed onerosa che deve essere 
sottesa da voglia e convinzione”

Approvato dalla Conferenza dei Consoli 
un documento: sulle “caratteristiche del 
candidato”, ad operare con convinzione e 
passione “per il sostegno delle attività dettate 
dallo Statuto e Regolamenti relative ai rinnovi 
degli incarichi per il quadriennio 2026-2029”

Inviato un Messaggio al Capo dello Stato 
nel 10° anno di mandato: “Grazie Presidente 
Mattarella per la sua opera quotidiana al 
servizio della nostra Italia per il suo impegno 
all’unità ricordandoci che uguaglianza e 
dignità sono valori fondanti della nostra 
Costituzione Repubblicana”

LA DUE GIORNI DI ARICCIA

Si è svolta ad Ariccia (Roma) martedì 4 e mercoledì 5 
febbraio la Prima Conferenza Nazionale dei Consoli 

della Federazione Maestri del Lavoro sul tema “La Fami-
glia magistrale si prepara ai rinnovi Statutari”. L’incontro 
si è tenuto presso l’Hotel Villa Aricia ad Ariccia nella zona 
dei Castelli Romani e vi hanno partecipato i Consoli Pro-
vinciali, Metropolitani e Regionali in presenza e in video-
conferenza collegati da tutta Italia. 

La Conferenza, durata due giorni, ha approfondito il 
tema della Famiglia Magistrale che si prepara ai rinnovi 
statutari. Sono stati esaminati i vari aspetti relativi alla pre-
parazione dell’appuntamento statutario dal quale partirà 
il cammino della nuova Consigliatura.

Sia nel primo giorno, il 4 febbraio, che nel secondo i 
Consoli hanno ascoltato la relazione del Presidente Elio 
Giovati, poi si sono divisi in tre gruppi di lavoro, due 
in presenza, uno in videoconferenza per discutere sui 
temi e poi relazionare alla Conferenza in plenaria. I due 
Gruppi in presenza sono stati coordinati dalla Console 
di Padova Giancarla Fassina e dal Console di Modena, 
Maurizio Morgillo, mentre il gruppo da remoto, in vide-
oconferenza, è stato coordinata dalla Console Regionale 
dell’Emilia-Romagna Alessandra Castelvetri. Ogni Gruppo 
ha fatto la relazione, c’è stata la discussione e infine la 
relazione finale del Presidente Giovati e l’approvazione 
della Delibera. 

Il Presidente Giovati, in apertura della Conferenza dei 
Consoli, ha offerto alla discussione alcuni elementi di ri-
flessioni e analisi, e ha fatto una istantanea dell’Associa-
zione puntando sui Rapporti istituzionali, i “numeri” della 
Federazione.

Ricca di dati e grafici la relazione del Maestro Roberto 
Girasoli, responsabile Nazionale dell’Anagrafica, con la 
trasmissione di alcune tabelle con dati aggiornati a di-
cembre 2024.

Giovati ha insistito molto sulla Consapevolezza, e su-
gli aspetti valoriali della Decorazione, sulla mission nel 
mondo della scuola e sulle iniziative nei settori: arte, am-
biente, rispetto di genere. Ha puntato anche sui Rapporti 
con il Mondo dell’impresa e le Associazioni di Categoria 
a livello nazionale, territoriale. 

«Il 2025 - ha detto il Presidente Giovati - si presenta ad 
ognuno di noi con uno scenario particolarmente com-

In queste pagine: alcuni momenti della prima Conferenza Nazionale dei 
Consoli svoltasi presso l’Hotel Villa Aricia ad Ariccia. La sala dell’incontro 
e le sale delle riunioni dei Gruppi e i Consoli collegati in videoconferenza
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plesso e delicato. Quale la reazione del MdL, in qualità 
di cittadini di questo nostro meraviglioso Paese, di fronte 
allo scenario complesso e delicato? Siamo preparati a fare 
la nostra parte, testimoniando “sapienza” e speranza?». 

«La Federazione per convinzione e per Statuto (art. 
3) - ha aggiunto Giovati - è profondamente laica, pur-
tuttavia è evidente che una forte maggioranza di soci 
si riconosce nella dottrina Cristiana e il 2025 è l’anno 
del Giubileo dove l’obiettivo “apriamo il nostro cuore” 
unirebbe l’anima laica e l’anima religiosa. Dovendo poi 
affrontare la stagione dei rinnovi statutari previsti per 
questo 2025 l’obiettivo “apriamo il nostro cuore” non 
solo è calzante, ma profetico. Apriamo, quindi, il no-
stro cuore, facciamolo tutti insieme e testimoniamo “sa-
pienza” e speranza all’interno della Federazione verso 
le Istituzioni, le imprese, le Associazioni, i docenti, le 
famiglie, gli studenti.»

La Presidenza annuncia poi che fa proprio quanto re-
alizzato dal Coordinatore della Commissione Statuto e 
Regolamenti (Luigi Vergani): il Prontuario normativo per 
Statuto e Regolamenti e lo presenta alla Conferenza na-
zionale dei Consoli. Si tratta di un ampio "prospetto" che 
ha lo scopo di facilitare ricerche per risalire alle fonti dei 
testi. Permette una migliore visione d'assieme del corpus 
totale e consente di avvicinare di più i Maestri ai nostri 
testi fondamentali. 

Giovati ha poi affrontato il tema della legge del 1992 
che stabilisce i criteri per assegnare la Stella al Merito.

	
«L’art 1 della Legge 143 del 1992 - ha precisato Giovati 

- stabilisce i criteri per l’assegnazione della Decorazione 
e del titolo di Maestro del Lavoro e ne indica gli aspetti 
valoriali. La Decorazione, nella volontà del legislatore è 
esplicita, solo una porzione ristretta (se paragonata alla 
vasta platea di milioni di lavoratori dipendenti) è propo-
sta e valutata per meritare decorazione e il titolo di “Ma-
estro del Lavoro”. La Decorazione, il titolo di Maestro del 
Lavoro, non è per tutti, è un alto riconoscimento, un pri-
vilegio riconosciuto dallo Stato e conferito dal Presiden-
te della Repubblica. Essere un Maestro del Lavoro vuol 
dire quindi incarnare quello spirito di servizio che con 
conoscenza, competenza, capacità, passione e coraggio 
si esprime, consapevolmente e gratuitamente, in favore 
della comunità con particolare riferimento a ragazze e 
ragazzi in età scolare». 

«Essere un Maestro del Lavoro dell’oggi è impegnativo, 
è una sfida avvincente ed onerosa che deve essere sottesa 
da voglia e convinzione», ha sottolineato Giovati. 

A conclusione della Conferenza Nazionale il Preside4nte 
Elio Giovati ha così commentato la due Giorni di Ariccia.

«La prima Conferenza Nazionale dei Consoli – ha com-
mentato il Presidente Elio Giovati – è stato un evento sen-
za dubbio di spessore che, una volta di più, ha sottoline-
ato la vitalità e la qualità della Federazione riaffermando, 
inoltre, che sono proprio momenti come quello vissuto 
sui colli romani a cementare il senso di appartenenza, 
valorizzando il confronto tra le diverse realtà territoriali, 
sottolineando la forte spinta di servizio verso la comunità 
che ci è prossima con riferimento particolare alle giovani 
generazioni».

«I Gruppi di lavoro - ha sottolineato Giovati - hanno 
approfondito le tematiche poste dalle riflessioni della Pre-
sidenza e il contributo fornito dai lavori del Consiglio Na-
zionale del 26/27 novembre scorso. In chiusura dei lavori 
sono stati riaffermati i principi statutari che sottendono ai 
rinnovi degli incarichi sia di livello territoriale che nazio-
nale. Un documento finale che raccoglie considerazioni, 
indicazioni, ed impegno della Federazione è stato una-
nimemente condiviso e fornirà l’incipit per l’anno 2025».

«Infine – ha concluso il Presidente Giovati – nella Con-
ferenza Nazionale si sono delineate le caratteristiche della 
“figura” del candidato completando le stesse con alcune 
linee metodologiche. Possiamo dire di aver preparato la 
nostra “cassetta degli attrezzi” per affrontare al meglio il 
lavoro dei rinnovi statutari, altri elementi che ineriscono le 
modifiche alla Legge n.143, il coinvolgimento delle impre-
se, le metodiche di contatto dei neo-MdL, etc. emersi dal 
lavoro dei gruppi saranno oggetto di specifici incontri».

Infine è stato inviato a nome di tutti i Consoli d’Italia un 
Messaggio al Capo dello Stato: “La Conferenza nazionale 
dei Consoli riconosce in occasione della ricorrenza del 
10° anno di mandato quale arbitro imparziale e difensore 
della Costituzione il Presidente Mattarella per la sua opera 
quotidiana al servizio della nostra Italia per il suo impe-
gno all’unità ricordandoci che uguaglianza e dignità sono 
valori fondanti della nostra Costituzione Repubblicana”.
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IL DOCUMENTO FINALE 

Alla fine della due giorni di Conferenza è stata presentata ed approvata la Delibera. Ecco il testo integrale 
del documento finale della prima Conferenza Nazionale Dei Consoli.

La Conferenza Nazionale dei Consoli al termine dell’incontro tenuto ad Ariccia (Roma) il 4 e 5 febbraio 2025 
identificandosi nei titoli previsti dall’art 1 della Legge N.143 del 1992 istitutiva della decorazione e del titolo 
di Maestro del Lavoro:

RIAFFERMA: il valore sociale della testimonianza che Mestre e Maestri donano con il proprio servizio spon-
taneo, libero, cosciente e gratuito alla comunità ed in particolare alle giovani generazioni 

VALUTA: con soddisfazione la notevole qualità e quantità di iniziative promosse dai diversi Consolati territo-
riali del nostro meraviglioso Paese finalizzati a contribuire alla crescita sociale della comunità 

PROMUOVE: l’operato di Maestre e Maestri:
-	nel servizio di Testimonianza Formativa nella scuola che ha coinvolto nei diversi progetti formativi, 
	 nei diversi ordini e gradi di scuole oltre 100.000 studenti
-	nella diffusione della cultura della sicurezza e dell’etica del lavoro 
-	nella tutela dell’ambiente con le numerose iniziative di Natura Dì 
-	nella appassionata attività tesa all’affermazione della parità di genere
-	nelle variegate manifestazioni di carattere culturale organizzate con i Consolati o in collaborazione 
	 con altre associazioni del volontariato.

INVITA: la presidenza a proseguire ed ampliare l’interlocuzione con le Istituzioni (Quirinale, Ministeri, Enti, 
Imprese, Associazioni, etc..) attività che ha portato risultati positivi aumentando la reputazione della Fede-
razione tutta 

RICONOSCE: in occasione della ricorrenza del 10° anno di mandato quale arbitro imparziale e difensore 
della Costituzione il Presidente Mattarella per la sua opera quotidiana al servizio della nostra Italia per il 
suo impegno all’unità ricordandoci che uguaglianza e dignità sono valori fondanti della nostra Costituzione 
Repubblicana

INDICA: il 2025 come l’anno della “consapevolezza” ed invita ogni componente della nostra grande Asso-
ciazione ad “aprire il proprio cuore” a fronte delle attività quotidiane

SI IMPEGNA: condividendo le indicazioni fornite dal Consiglio Nazionale e dalla Conferenza Nazionale dei 
Consoli circa le “caratteristiche del candidato”, ad operare con convinzione e passione per il sostegno del-
le attività dettate dallo Statuto e Regolamenti relative ai rinnovi degli incarichi per il quadriennio 2026-2029

Ariccia (Roma) 5 febbraio 2025
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LE CARATTERISTICHE GENERALI 
DEL CANDIDATO/A PER GLI INCARICHI PREVISTI 

DALLO STATUTO

-	 CONSAPEVOLEZZA DEGLI ASPETTI VALORIALI 
DELLA DECORAZIONE, CONFERMANDO DI 
ESSERE UN “MAESTRO/A DELL’OGGI”;

-	 CONOSCENZA DELLO STATUTO, 
REGOLAMENTO E CODICE ETICO E 
CONOSCENZA DELL’AZIONE DELLA FAMIGLIA 
MAGISTRALE;

-	 SPIRITO DI SERVIZIO, CAPACITÀ DI ASCOLTO, 
PRIVILEGIARE LAVORO IN SQUADRA;

-	 PASSIONE E VOGLIA DI METTERE A 
DISPOSIZIONE COMPETENZE, ENTUSIASMO, 
ENERGIA;

-	 BUONA CONOSCENZA DEI SISTEMI 
INFORMATICI, BUONA CAPACITÀ 
ORGANIZZATIVA, CONOSCENZA DEL 
TERRITORIO DI COMPETENZA;

-	 CAPACITÀ DI INTERLOCUZIONE CON LE 
ISTITUZIONI E LE IMPRESE DEL TESSUTO 
ECONOMICO DEL TERRITORIO;

-	 ORIENTAMENTO TEMPORALE PER 
INDIVIDUAZIONE E PREPARAZIONE DEL 
POSSIBILE SOSTITUTO/A AL FINE DI UN 
PASSAGGIO CONSEGNE POSITIVO, CONDIVISO 
ED EFFICACE.

LE LINEE METODOLOGICHE 
E COMPORTAMENTALI

Si ritiene importante nella fase di avvio dei rin-
novi statutari interessare con comunicazione 
specifica i soci (lettera del Console territorial-
mente competente, notiziario del Consolato, 
contatti personali etc.) con la quale veicolare 
la vision della Federazione, valori e obiettivi 
che ci connotano, gli articoli dello Statuto e 
le norme che sottendono l’azione magistrale 
avendo cura di sottolineare quali sono le ca-
ratteristiche che delineano la figura della o del 
candidato.

Ed ancora che:

• L’esempio, profuso da chi occupa posizioni 
previste dallo Statuto, è un indice di grande 
rilievo, quindi, di responsabilità;

• Chi lascia un incarico, deve favorire l’inseri-
mento di chi lo sostituisce;

• È necessario un lavoro di squadra per garan-
tire un servizio magistrale importante;

• Individuare tra i soci talenti promuovendo 
iniziative capaci di usufruire delle competenze 
individuate;

• Promuovere l’ascolto e quindi gestire gli svi-
luppi che ci tengano collegati alla realtà delle 
cose “possibili”.
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Il Consiglio Nazionale dei Maestri 
per la prima volta ad Agrigento: dibattito sul tema 
“Lavoro + Cultura = Sviluppo e Legalità”

Nella splendida cornice della Città di Agrigento, 
Capitale Italiana della Cultura 2025, si è svolto, 

presso il Grand Hotel Mosè di Città, il Consiglio Na-
zionale della Federazione Maestri del Lavoro. Tema 
dell’evento: Lavoro+Cultura=Sviluppo e Legalità.

I lavori sono stati aperti con l’esecuzione dell’In-
no Nazionale cui è seguito il saluto di benvenuto a 
tutti i partecipanti da parte del Console Provinciale 
di Agrigento Giuseppe Migliore, moderatore dell’e-
vento, che ha ringraziato il Presidente Elio Giovati 
per aver accettato l’invito a riunire il CN nella Città 
di Agrigento, Capitale Italiana della Cultura 2025, la 
Console Regionale di Sicilia Antonietta Giannilivigni, 
non solo per la sua partecipazione, ma anche per 
il fattivo e continuato contributo dato per la buona 
riuscita dell’evento ed ai Vice-Presidenti del Centro 
Italia, Gino Piccini e del Sud-Isole Roberto Bauco, 
che hanno preso parte al CN. 

Sono poi seguiti gli interventi della Console Re-
gionale Sicilia Giannilivigni che, dopo i saluti ed i 
ringraziamenti di rito, ha relazionato sulla forza del 
Consolato Regionale che al 31 dicembre 2024 ha re-
gistrato 476 Soci di cui 58 Donne pari al 12% dei to-
tali iscritti e delle quali soltanto due, lei stessa e Carla 
Di Benedetto del Consolato Provinciale di Agrigento 
sono inserite nella Realtà Femminile per la Sicilia. 

È seguito l’intervento del Presidente Nazionale del-
la Federazione, Elio Giovati, che dopo aver saluta-
to le Autorità Locali presenti e ringraziato il Console 
Provinciale Giuseppe Migliore per l’intera organiz-
zazione del CN, ha ribadito l’impegno volontaristi-
co dei Maestri del Lavoro, della loro mission e degli 
interventi sul sociale con particolare riferimento al 

Accolti dai Maestri della Sicilia i Consiglieri 
Nazionali hanno partecipato al dibattito e 
affrontato i grandi temi della Federazione. 
Il Presidente Giovati ha ribadito l’impegno 
volontaristico dei Maestri del Lavoro, della 
loro mission e degli interventi sul sociale con 
particolare riferimento al loro impegno sulla 
Testimonianza Formativa nelle scuole Scuole. 
Giovati ha trattato anche l’aggiornamento 
della attuale figura e mission del Maestro/a 
che indubbiamente dovrà tener conto delle 
nuove realtà lavorative legate ai nuovi 
mestieri già condizionati dalla Intelligenza 
Artificiale

Presenti al CN tante autorità. Gli interventi 
del Presidente Elio Giovati, del Console di 
Agrigento Migliore, della Console Regionale, 
Giannilivigni, del sindaco di Agrigento, 
Miccichè, della viceprefetto vicario Vaccaro. 

Alla cena di gala la torta raffigurante 
la Sicilia realizzata dal Maestro del 
Lavoro Lillo De Fraia già Viceconsole di 
Caltanissetta, nonché Mastro Pasticcere 
Stellato e detentore nel 2022 del Guinness 
World Records “Il Cannolo più lungo del 
mondo”. 

Nelle foto: alcune immagini del Consiglio Nazionale di Agrigento svoltosi 
al Grand Hotel Mosè di Citta, con il presidente Giovati, i vice-presidenti 
Piccini e Bauco, il sindaco di Agrigento Miccichè, la vice prefetto Vicario 
Agrigento Vaccaro, il Console Provinciale Migliore e la Console Regionale 
Giannilivigni, gli studenti dell’Istituto Gallo di Agrigento. La cena di 
Gala con la torta realizzata dal MdL Lillo De Fraia già Vice-Console di 
Caltanissetta, nonché Mastro Pasticcere Stellato 
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loro impegno sulla Testimonianza Formativa nelle 
scuole che ci viene riconosciuto al livello governa-
tivo. Anche la Realtà Femminile è stata attenzionata 
dal Presidente ribadendo la necessità che le Maestre 
dei Consolati si rendano più attivamente partecipi al 
progetto, superando quelle eventuali ritrosie a farne 
parte. 

Successivamente sono seguiti gli interventi del Vi-
ce-Prefetto di Agrigento, dottoressa Elisa Vaccaro, 
che ha espresso vivo apprezzamento per l’Opera So-
ciale svolte dai Maestri del Lavoro ampiamente ri-
conosciuta dal Presidente della Repubblica e dagli 
Enti Governativi; quello del Sindaco di Agrigento 
dottore Francesco Miccichè, Medico, più volte impe-
gnato nelle cure sanitarie di primo livello ai Migranti 
sbarcati nell’Isola di Lampedusa, che ha raccontato il 
lungo iter di attribuzione ad Agrigento del titolo di 
Capitale Sociale 2025. 

Presenti anche il Comandante della Polizia Muni-
cipale di Agrigento Magg. Vincenzo Lattuca e la Di-
rigente Scolastica dell’Istituto di Istruzione Superiore 
Nicolò Gallo di Agrigento Prof.ssa Giovanna Pisano 
che ha portato con sé i suoi Alunni che si sono par-
ticolarmente distinti, per comportamento e professio-
nalità, nell’espletamento dei servizi di accoglienza e 
bar durante tutto il periodo del CN a riprova che 
dalla Dirigente Scolastica al corpo Docenti, hanno 
saputo trasferire ai Ragazzi quei valori di etica del la-
voro e del sapere che le serviranno per il loro futuro 
lavorativo. 

Presente anche una rappresentanza della Questura 
di Agrigento. Assente, per sopraggiunti e improcrasti-
nabili impegni di lavoro dell’ultimo momento, il Di-
rigente Scolastico Provinciale Dr Bernardo Moschella 

che ha avuto cura di inviare un messaggio elogiando 
e ringraziando i Maestri del Lavoro per la volontaria 
dedizione ai ragazzi, arricchendo loro le competenze 
e l’avvicinamento al mondo del lavoro. 

La consegna a tutte le autorità di una targa com-
memorativa dell’evento da parte del Presidente Elio 
Giovati, del Console Regionale Giannilivigni e dal 
Console Provinciale di Agrigento Giuseppe Migliore 
e al Sindaco di Agrigento Francesco Miccichè di un 
opera in Ceroplastica realizzata dal Maestro Emanue-
le Insinna del Consolato Provinciale Palermo Enna 
che ha già all’attivo parecchie opere e mostre temati-
che su questa antica arte di cui una consegnata nel-
la cerimonia del Centenario della Stella al Quirinale 
al Presidente della Repubblica Sergio Mattarella ed 
inserita nel catalogo nazionale delle opere del Lato 
Artistico dei Maestri di recente pubblicazione. 

Il Sindaco di Agrigento ha omaggiato da parte sua 
alcuni doni raffiguranti la Sagra del Mandorlo in Fio-
re di Agrigento. Così che si è chiusa la prima parte 
del CN.

Con l’avvio della seconda parte della mattinata, si 
è dato seguito ai lavori del Consiglio Nazionale, con 
i Consiglieri Nazionali collegati in video conferenza, 
focalizzato nella disanima dettagliata dei documenti 
di bilancio di prossima approvazione presentati dal 
Tesoriere Nazionale MdL Livio Simoncelli. Mentre il 
Consigliere MdL Gabriele Cantaluppi, collegato in vi-
deo streaming, ha parlato del 4° Corso di Formazione 
Nazionale che si terrà a Roma dal 28 luglio al 1° ago-
sto presso il Collegio Universitario Lamaro Pozzani 
dei Cavalieri del Lavoro.

Il Presidente Giovati ha trattato anche l’aggiorna-
mento della attuale figura e mission del Maestro/a 
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che indubbiamente dovrà tener conto delle nuove 
realtà lavorative legate ai nuovi mestieri già condizio-
nati dalla Intelligenza Artificiale. Il Presidente Giovati 
ha anche sottolineato come questo aggiornamento 
della figura del Maestro/a d’oggi non può non tener 
conto dei nostri principi etici di Correttezza, Lealtà, 
Legalità, Moralità, Onestà, Responsabilità, Senso di 
Appartenenza, Solidarietà e Trasparenza. 

Ma ancora, ha aggiunto il Presidente Giovati, ram-
mentare il significato delle cinque punte della nostra 
Stella al Merito del Lavoro: Conoscenza, Competenza, 
Capacità, Passione e Coraggio, si Coraggio di fare, 
Coraggio di mettersi in gioco, Coraggio di osare per 
il raggiungimento del bene comune che altro non è 
che l’insieme dei valori da trasmettere alle giovani ge-
nerazioni con lo strumento della Testimonianza For-
mativa Scuole, dove l’impegno dei Maestri e Maestre 
del Lavoro sta evolvendo giorno dopo giorno e anno 
dopo anno verso obiettivi di sola eccellenza quali 
Lavoro e Cultura la cui applicazione non può che 
generare Sviluppo e Legalità e che come già detto, ci 
viene riconosciuto al livello Presidenziale e Governa-
tivo. Altro argomento trattato dal Presidente Giovati 
è stato quello del 5x1000, oggi pari a poco più del 
10% a livello nazionale, da destinare alla Federazione 
Nazionale, per il quale è necessario individuare azio-
ni praticabili che traguardino una netta inversione di 
marcia circa il coinvolgimento dei Maestri del Lavoro. 

La consolidata iscrizione al RUNTS della Federa-
zione Nazionale, ha poi proseguito il Presidente Gio-
vati nel suo intervento, ci consentirà di poter acce-
dere a finanziamenti locali messi a bando da parte 
delle Amministrazioni Regionali, in materia di fondi 
destinati ad attività sul sociale di interesse nazionale. 
Tali fondi, qualora accreditati alla Federazione su un 
conto corrente di transito, verranno successivamen-
te accreditati al Consolato Regionale di riferimento 
al bando dell’Amministrazione Regionale che lo ha 
emesso. 

Anche l’aspetto dei locali sociali è stato trattato dal 
Presidente Giovati che in questa direzione, ha rin-
graziato il Console Regionale Sicilia Antonietta Gian-
nilivigni che ha in predicato la sottoscrizione di due 
distinti protocolli d’intesa, uno per il Consolato Pro-

vinciale Palermo-Enna e l’altro per quello Regionale 
Sicilia, Provinciale Palermo-Enna, per la cessione in 
totale gratuità di uno spazio presso Confindustria Si-
cilia di via Emerigo Amari 11 Palermo. Qualora tali 
protocolli andranno a buon fine, si potranno mutuare 
per gli altri Consolati Provinciali della Sicilia fatta ec-
cezione per quello di Trapani che da due anni ne ha 
in esercizio uno con Sicindustria Trapani.

La sera prima i Maestri del Lavoro partecipanti al 
CN e loro familiari hanno partecipato alla cena di 
gala allietata da un duo musicale locale e dall’Esibi-
zione del gruppo folkloristico con ballerini “Val d’A-
kragas” di Agrigento ma soprattutto dalla magnifica 
torta raffigurante la Sicilia con l’evidenza simbolica 
del singolo capoluogo delle nove Provincie ed i colo-
ri della Stella al Merito del Lavoro. Il magnifico dolce, 
che ha deliziato il palato dei commensali, realizzato 
dal Maestro del Lavoro Lillo De Fraia già Viceconsole 
di Caltanissetta, nonché Mastro Pasticcere Stellato e 
detentore nel 2022 del Guinness World Records “Il 
Cannolo più lungo del mondo”, per averne realizzato 
uno lungo 21,43 mt ed un brindisi collettivo a tutti i 
Maestri e Maestre del Lavoro della Federazione Na-
zionale hanno chiuso la serata.

Consolato Regionale di Sicilia
Consolato Provinciale Palermo Enna

Consolato Provinciale di Agrigento
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Il Consiglio Regionale 
al CN riunito ad 
Agrigento: ecco la realtà 
Femminile in Sicilia. 
Su 476 Maestri sono 58 
(il 12%) le donne iscritte 
ai Consolati provinciali

La Console Regionale Giannilivigni: 
necessario individuare azioni praticabili 
e sostenibili affinché tale percentuale salga

Testimonianza Formativa nella Scuola in 
Sicilia in crescita del 34%. Coinvolti oltre 
quattromila studenti.

Conclusi i lavori del CN e dopo la pausa pranzo, 
ha avuto inizio il Consiglio Regionale di Sicilia sul 

tema: “La Realtà Femminile in Sicilia”. Nell’apertura dei 
lavori, la Console Regionale di Sicilia, Antonietta Gian-
nilivigni, ha relazionato sulla forza del Consolato che 
al 31 dicembre 2024 regista 476 Soci di cui 58 Donne 
suddivise in 6 Agrigento, 9 a Caltanissetta, 9 a Catania, 
15 a Palermo, 5 a Ragusa, 7 a Siracusa e 7 a Trapani, 
significando che rimane ancora bassa, appena il 12%, 
la percentuale della Maestre nel Consolato ed è quindi 
necessario individuare azioni praticabili e sostenibili af-
finché tale percentuale possa raggiungere valori di tutto 
rispetto. 

Una di queste azioni, ha detto la Console Regiona-
le di Sicilia, possiamo ritrovarla nell’incontrare le neo 
insignite in un apposito evento non appena in posses-

Nelle foto: alcuni momenti del Consiglio Regionale con la Console Regionale Giannilivigni, con il Presidente Giovati, con la Consigliera Nazionale Enrica 
Ghirri, e alcuni Consoli delle province siciliane 

so degli elenchi da parte della Federazioni valutandone 
contestualmente la percorribilità in materia di iscrizione 
al Consolato Provinciale di riferimento nonché l’inseri-
mento attivo nella Realtà Femminile. 

Il Console Regionale Sicilia ha poi esposto i dati sul-
la Testimonianza Formativa Scuola aggiornati a febbraio 
2025 che registrano un avanzamento del 34% su 83 in-
contri previsti in contratto, 56% degli Alunni formati su 
4043 in contratto ed il 40% di ore di formazione erogate 
su 218 in contratto. Numeri di tutto rispetto se rapportati 
al fatto che ad oggi l’attività formativa viene erogata da 
5 Consolati Provinciali su 7. Ha quindi esposto in breve 
circa l’organizzazione del 4° Corso CNF a Roma prevista 
per la fine di luglio al quale parteciperà il Viceconsole 
Provinciale di Agrigento Agostino Galluzzo. 

Ricco di spunti tematici e di riflessioni l’intervento da 
parte della MdL Enrica Ghirri che, oltre a portare i saluti 
della Coordinatrice della Commissione Nazionale Real-
tà Femminile, Alessandra Castelvetri, ha posto l’accento 
sulla urgente necessità che le Maestre entrino a par parte 
della Commissione in modo proattivo superando quelle 
eventuali ritrosie a farne parte. 

Relativamente a questo aspetto, la Maestra Carla Di 
Benedetto del Consolato Provinciale di Agrigento, che 
già fa parte della Commissione Realtà Femminile per la 
Sicilia, ha evidenziato nel suo intervento le oggettive dif-
ficoltà di alcune Maestre a far parte della Commissione, 
nonché dei Direttivi Consolari Provinciali, a causa dei 
loro impegni lavorativi per alcune e per altre la non più 
giovane età, l’organizzazione familiare e da ultimo, an-
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Sabato primo marzo Nella mattinata gli Accompa-
gnatori dei MdL partecipanti al CN hanno visitato la 

ridente località marinara di San Leone, il porto e la spiag-
gia più famosa di Agrigento. Nel pomeriggio i Consiglieri 
Nazionali sono stati in visita al Centro Storico della Città 
di Agrigento 

Domenica 2 Marzo. Nella mattina, tutti i Partecipanti 
hanno avuto modo di visitare il Parco Archeologico della 
Valle dei Templi ed il Museo Archeologico Griffo. Nel po-
meriggio la visita alla Scala dei Turchi (patrimonio mon-
diale dell’UNESCO), alla Casa museo di Pirandello, ed alla 
Torre Carlo V (antica fortezza marinara di Agrigento e 
successivamente trasformata in carcere punitivo mortale). 

La sera, esibizione dell’internazionale gruppo folklo-
ristico “VAL D’Akragas” di Agrigento che ha suonato e 
cantato diversi brani del folklore e costumi della Sicilia. I 

Tre giorni di escursioni alla scoperta 
delle bellezze di Agrigento, del parco archeologico 
della Valle dei Templi, della Scala dei Turchi 
e della Casa museo di Pirandello
Durante la tre giorni del CN dei Maestri del Lavoro ad Agrigento si sono svolte delle escursioni 
alla scoperta di Agrigento, Capitale della Cultura 2025 e delle bellezze della Valle dei Templi.

Nelle foto: alcune immagini delle escursioni dei Consiglieri Nazionale dei 
loro accompagnatori nella città di Agrigento e nella Valle dei Templi

che quella dell’accudimento di Genitori Anziani per non 
parlare di precario stato di salute. 

Si sono poi succeduti gli interventi dei Consoli Pro-
vinciali di Agrigento Giuseppe Migliore, di Caltanissetta 
Francesco Cagnina, di Catania Michele Cirmi, di Paler-
mo il Vice-Console Palermo-Enna, Salvatore Biondo in 
rappresentanza del Console Antonietta Giannilivigni, di 
Ragusa i MdL Domenico Agnello e Silvio Cianciolo in 
rappresentanza del Console Pietro Pluchino, di Siracusa 
Giuseppe De Sensi e di Trapani Enzo Giattino, che han-
no relazionato sui loro rispettivi Consolati relativamente 
alle consistenze Soci, alla attività sociali e da ultimo an-
che sulle locali Realtà Femminili con molti spunti sulle 
azioni da mettere in campo per aumentare la presenza 
attiva delle Maestre d nelle attività Consolari. 

La giornata si è chiusa con la cena dandosi appun-
tamento il giorno successivo per le attività in program-
ma. Molti gli Sponsor locali e non che hanno aderito 
all’invito del Console Provinciale di Agrigento Giuseppe 
Migliore a partecipare all’evento con i propri prodotti 
offrendo a tutti i Partecipanti campioni gratuiti delle loro 
eccellenze provenienti da tutte le province siciliane (vini 
igp, formaggi, agrumi, cioccolati, dolci tipici locali, caffè 
in buste sottovuoto, farine speciali di grano antico, ecc.). 
Il tutto inserito in una borsa personalizzata con il logo 
del Consolato Regionale Sicilia.

Consolato Regionale di Sicilia 
Consolato Provinciale Palermo-Enna

Consolato Provinciale di Agrigento

Cantori hanno entusiasmato e coinvolto i presenti in un 
allegro ritmo musicale. A seguire ricco aperitivo per tutti 
i presenti e cena.

Lunedì 3 marzo. Mattinata libera e successiva orga-
nizzazione dei trasferimenti per la ripartenza dei parteci-
panti verso le rispettive sedi.
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Il successo ottenuto è motivo di orgoglio per tutti 
noi. Il riconoscimento e il consenso espresso dal 

Ministero dell’Istruzione e del Merito confermano che 
il nostro impegno, fondato su coesione, professiona-
lità e dedizione, porta risultati concreti.

Il Valore del Nostro Lavoro
Da sempre, la TFS è sinonimo di eccellenza all’inter-
no della Federazione. I feedback positivi degli stu-
denti e l’espansione programmata della nostra azione 
nelle scuole primarie testimoniano la qualità forma-
tiva offerta. Nonostante l'importante contributo che 
forniamo, è un dato di fatto che spesso questa attività 
non ottiene la visibilità mediatica che meriterebbe: né 
studenti né docenti sono sempre a conoscenza del 
valore dei Maestri del Lavoro. Ciò rende ancor più 

Nelle foto: il Presidente della Federazione Nazionale Maestri del Lavoro, Elio 
Giovati e il Coordinatore Commissione Nazionale TFS, Gabriele Cantaluppi 
ricevuti al Ministero dal Ministro dell’Istruzione e del Merito, Giuseppe 
Valditara, e (nella pagina seguente) il frontespizio della lettera del Ministero

Apprezzamento 
del Ministero 
dell’Istruzione e del 
Merito: riconoscimento 
e impegno, un nuovo 
traguardo per la TFS

Lettera del direttore Generale del Ministero 
dell’Istruzione e del Merito a tutte le 
Istituzioni Scolastiche per l’impegno nella 
Testimonianza Formativa dei Maestri del 
Lavoro rivolte alle alunne e agli alunni, 
alle studentesse e agli studenti nelle scuole 
italiane

di Gabriele Cantaluppi* significativo il riconoscimento ufficiale delle istituzio-
ni, che apprezzano il tempo e le risorse dedicate alla 
TFS.

Collaborazioni e Futuro
Molte direzioni didattiche apprezzano la nostra col-
laborazione; tuttavia, esistono realtà in cui il nostro 
operato deve ancora essere pienamente compreso. 
Il nostro obiettivo resta quello di presentare, con tra-
sparenza e passione, il valore della TFS a tutti gli atto-
ri della comunità scolastica, continuando a migliorare 
e a innovare. La circolare ministeriale evidenzia aree 
specifiche di intervento, strumenti preziosi per raffor-
zare il nostro percorso e orientare le future attività nel 
presente e nel futuro.

Un Ringraziamento Speciale
Il successo di questo riconoscimento è merito della 
dedizione e del lavoro quotidiano di tutti coloro che 
fanno parte della TFS. La vostra professionalità e il 
vostro impegno sono il motore che ci spinge a con-
tinuare a migliorare, offrendo opportunità concrete 
in un contesto sempre più globale e culturalmente 
variegato.
Grazie a tutti i sostenitori e a chi, con passione, con-
tribuisce al successo della TFS. Insieme, continuere-
mo a fare la differenza.

*CN, Coordinatore Commissione Nazionale TFS 
(Testimonianza Formativa Mondo della Scuola)
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DA SEGNALARE AI DOCENTI

Il Ministero dell’Istruzione: 
l’opera svolta dai Maestri 
del Lavoro costituisce una 
qualificata opportunità per 
promuovere occasioni di 
orientamento formativo, 
valorizzare le attitudini dei 
giovani al fine di ridurre la 
dispersione scolastica
La lettera del direttore Generale del Ministero dell’Istruzio-
ne e del Merito a tutte le Istituzioni Scolastiche per l’impe-
gno nella Testimonianza Formativa dei Maestri del Lavoro 
è rivolta anche alle alunne e agli alunni, alle studentesse e 
agli studenti delle scuole italiane
Questo importante documento va segnalato ai docenti 
nuovi e già coinvolti nella collaborazione con la Federa-
zione dei Maestri del Lavoro
Il Ministero dell’Istruzione e del Merito: L’opera svolta dai 
Maestri del Lavoro sul territorio nazionale costituisce una 
qualificata opportunità per favorire riflessioni nei confron-
ti delle dinamiche e dei cambiamenti che coinvolgono il 
mondo produttivo, promuovendo occasioni di orientamen-
to formativo destinato a valorizzare le attitudini personali 
dei giovani, al fine di ridurre la dispersione scolastica.
Il Ministero dell’Istruzione e del Merito ha inviato questa 
lettera di apprezzamento per l’impegno nella Testimonian-
za Formativa alle direzioni didattiche. 

IL TESTO DELLA LETTERA 
DEL DIRETTORE GENERALE DEL MINISTERO 
FRANCESCA CARBONE

Ecco il testo della lettera che il Direttore Generale del Mi-
nistero dell’Istruzione e del Merito, Francesca Carbone, ha 
inviato, a livello nazionale, a tutte le Istituzioni scolastiche. 

Ai Direttori generali e ai Dirigenti preposti 
Agli Uffici Scolastici Regionali 
Alla Sovrintendenza Scolastica per la Provincia di Bolzano 
All’Intendenza Scolastica per la Scuola in lingua tedesca 
Bolzano 
All’Intendenza Scolastica per le Località Ladine Bolzano 
Al Dipartimento Istruzione e Cultura della Provincia Au-
tonoma di Trento 
Alla Sovrintendenza agli studi per la Regione Valle d’Aosta 
Ai Dirigenti delle Istituzioni scolastiche primarie e secon-
darie di primo e secondo grado statali e paritarie 
e, p. c. All’Ufficio di Gabinetto 
Al Capo del Dipartimento per il sistema educativo di istru-
zione e formazione

Oggetto: 
Protocollo d’intesa Mi-
nistero dell’istruzione e 
del merito e Federazione 
Nazionale Maestri del La-
voro dal titolo “Sviluppa-
re attività di divulgazio-
ne ed informazione per 
favorire l’orientamento e 
la futura occupabilità de-
gli studenti”. 
Si fa riferimento al Protocol-
lo d’intesa sottoscritto fra il 
Ministero dell’istruzione del 
merito e la Federazione Na-
zionale Maestri del Lavoro 
(Protocollo d’Intesa MIM/
Federazione Nazionale dei Maestri del lavoro) in data 26 
giugno 2024 con l’obiettivo di promuovere attività di for-
mazione ed informazione rivolte alle alunne e agli alunni, 
alle studentesse e agli studenti, intese a favorire lo sviluppo 
delle competenze di orientamento e la futura occupabilità.

L’opera svolta dai Maestri del Lavoro sul territorio naziona-
le costituisce infatti una qualificata opportunità per favorire 
riflessioni nei confronti delle dinamiche e dei cambiamenti 
che coinvolgono il mondo produttivo, promuovendo occa-
sioni di orientamento formativo destinato a valorizzare le 
attitudini personali dei giovani, al fine di ridurre la disper-
sione scolastica. 

Proprio in attuazione di quanto previsto dalla citata Intesa, 
si porta a conoscenza di codesti Uffici che per il corrente 
anno scolastico la Federazione Nazionale Maestri del Lavo-
ro propone attività formative gratuite, prive di alcun onere 
per le Istituzioni scolastiche e per la Comunità, rivolte alle 
scuole del primo e del secondo ciclo di istruzione, sulle 
tematiche di seguito elencate: 

Cultura della Sicurezza 

destinate alle classi quarte e quinte delle scuole primarie 
e alle scuole secondarie di primo e secondo grado, con 
l’obiettivo di promuovere la prevenzione degli infortuni; 

Etica e Lavoro 

destinate alle scuole secondarie di secondo grado, con l’o-
biettivo di sviluppare il comportamento etico e rafforzare 
l’educazione civica. 

Orientamento Scolastico 

destinate alle scuole secondarie di primo grado, con l’o-
biettivo di sostenere gli studenti nella scelta consapevole 
dei successivi percorsi di studio e formazione, valorizzan-
do le loro attitudini e competenze trasversali, per ridurre 
l’abbandono scolastico. 

Per ogni ulteriore informazione è possibile consultare il 
sito internet della Federazione nazionale Maestri del lavoro 
http:\\www.maestrilavoro.it, sezione scuola lavoro. 

Nel ringraziare per la consueta collaborazione, si chiede a 
codesti Uffici di estendere i contenuti della presente nota 
presso le Istituzioni scolastiche dei territori di rispettiva 
competenza. 

IL DIRETTORE GENERALE 
Francesca Carbone

 

Ministero dell’istruzione e del merito 
Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e di formazione 

Direzione generale per lo studente, l’inclusione, l’orientamento  e il contrasto alla dispersione scolastica 
 
 

 
 

 

Ai Direttori generali e ai Dirigenti preposti  
agli Uffici Scolastici Regionali 
 
Alla Sovrintendenza Scolastica per la Provincia di 
Bolzano 
 
All’Intendenza Scolastica per la Scuola in lingua tedesca 
Bolzano 
 
All’Intendenza Scolastica per le Località Ladine Bolzano 
 
Al Dipartimento Istruzione e Cultura della Provincia 
Autonoma di Trento 
 
Alla Sovrintendenza agli studi per la Regione Valle 
d’Aosta 
 
Ai Dirigenti delle Istituzioni scolastiche primarie e 
secondarie di primo e secondo grado statali e paritarie 
 

e, p. c.        All’Ufficio di Gabinetto 
 Al Capo del Dipartimento per il sistema educativo di

 di istruzione e formazione 
 

 
Oggetto: Protocollo d’intesa Ministero dell’istruzione e del merito e Federazione Nazionale Maestri 

 del Lavoro dal titolo “Sviluppare attività di divulgazione ed informazione per favorire 
 l’orientamento e la futura occupabilità degli studenti”. 
 

Si fa riferimento al Protocollo d’intesa sottoscritto fra il Ministero dell’istruzione del merito e 
la Federazione Nazionale Maestri del Lavoro (Protocollo d’Intesa MIM/Federazione Nazionale dei 
Maestri del lavoro) in data 26 giugno 2024 con l’obiettivo di promuovere attività di formazione ed 
informazione rivolte alle alunne e agli alunni, alle studentesse e agli studenti, intese a favorire lo 
sviluppo delle competenze di orientamento e la futura occupabilità. 
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La Commissione Realtà Femminile della Famiglia 
Magistrale, attraverso le Maestre ed i Maestri dei 

vari territori, non poteva mancare a questa importante 
ricorrenza – il 24 novembre - istituita dall’Assemblea 
generale delle Nazioni Unite, tramite la risoluzione 
numero 54/134 del 17 dicembre 1999 in cui, ancora 
una volta viene precisato come per violenza contro le 
donne si debba intendere “qualsiasi atto di violenza 
di genere che abbia come risultato, o che possa pro-
babilmente avere come risultato, danni o sofferenze 
fisiche, sessuali o psicologiche per le donne, compre-
se le minacce di tali atti, la coercizione o privazione 
arbitraria della libertà, sia che avvengano nella vita 
pubblica che in quella privata”.
Ricordiamo che con questa risoluzione vengono in-
vitati i governi, le organizzazioni internazionali e le 
ONG a predisporre attività volte a sensibilizzare l’o-
pinione pubblica sull’importanza della non violenza 
e del rispetto delle donne poiché violenza contro le 
donne rappresenta un ulteriore ostacolo al raggiun-
gimento dell’uguaglianza, allo sviluppo ed alla pace. 
E noi sottolineiamo che la violenza contro donne e 
ragazze rappresenta una delle violazioni dei diritti 
umani più diffuse e devastanti che ancora non vie-
ne denunciata a causa anche della stigmatizzazione e 
della vergogna che la caratterizzano. 
È una giornata che coinvolge trasversalmente tutti, 
senza alcuna distinzione e le Maestre ed i Maestri del 
Lavoro, come sempre, sono e debbono essere in pri-
ma fila contro questa “ferocia”.
Richiamiamo le parole di Papa Francesco “Le varie 
forme di maltrattamento che subiscono le donne 
sono una vigliaccheria ed un degrado per gli uomini 
e per tutta l’umanità”. Seguono le iniziative dei terri-
tori pervenute. 
 

Le Maestre del Lavoro 
raccontano le iniziative 
nei loro territori nella 
Giornata Internazionale 
per l'eliminazione della 
violenza contro le donne

LA GIORNATA CONTRO LA VIOLENZA

Modena: Open Day della Casa 
delle Donne
A MODENA un gruppo di Maestre e Maestri del La-
voro ha voluto esprimere la propria vicinanza alle 
donne vittime di violenza partecipando all'Open Day 
della locale Casa delle Donne dove una volontaria ha 
brevemente illustrato l’opera delle associazioni che 
la compongono e la situazione del territorio dove le 
richieste di aiuto sono in aumento.
Nella sala conferenze intitolata a Renata Bergonzo-
ni, avvocata e socia fondatrice di diverse associazioni 
femminili, l’esposizione di opere della fumettista Pat 
Carra, sui temi della violenza domestica, della guerra 
e del maschilismo. Il Consolato di Modena ha ribadito 
l’importanza di questa struttura ed il proprio soste-
gno, anche devolvendo un’offerta all’associazione.

Forlì: diffuso il numero 
antiviolenza 1522
A FORLI’ una rappresentanza di Maestre del Lavoro 
ha partecipato all’iniziativa del Club Soroptimist ri-
guardante la diffusione del numero antiviolenza 1522 

Nelle foto: le iniziative svolte nelle diverse città italiane in occasione 
delle Giornata Giornata Internazionale per l'eliminazione della violenza contro 
le donne: a Torino, a Partinico, a Bergamo, a Como-Lecco e nelle province 
del Lazio
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distribuendo sacchetti di carta riportante tale indica-
zione agli esercenti della città, alle scuole, agli uffici 
pubblici, alle persone incontrate lungo le vie. È stata 
iniziativa molto apprezzata dalla collettività.

Torino: un giardino intitolato 
alle sorelle Mirabal
A TORINO una rappresentanza di Maestre del Lavoro 
ha partecipato all’evento celebrativo nella seduta del 
Consiglio Comunale nel pomeriggio del 25 novem-
bre, altre Maestre si sono collegate in Streaming. La 
Presidente del consiglio ha introdotto l’incontro ricor-
dando le motivazioni che portarono l’Onu, nel 1999, 
a istituire il 25 novembre la giornata internazionale 
contro la violenza sulle donne. Il giorno in cui, nel 
1960, le sorelle Patria, Minerva e Maria Teresa Mirabal 
vennero uccise dalle milizie del dittatore domenica-
no Trujillo ed ha anticipato che alle sorelle Mirabal, 
la commissione toponomastica ha deciso di intitolare 
un giardino. 
La Città è impegnata anche su altri fronti, tra cui la 
costruzione di un ponte con la realtà scolastica. È 
stato presentato il volume “Reti in azione”, frutto di 
varie collaborazioni tra cui il Coordinamento torinese 

contro la violenza sulle donne; è stata anche riaperta 
la casa rifugio Mariposas per accogliere donne vit-
time di violenze con fragilità a livello psicologico o 
psichiatrico. Anche una mostra fotografica “History of 
Violence”, a significare, in tutta la sua drammaticità, 
la tragedia vissuta da molte, troppe donne. Una rac-
colta di “ritratti” in cui le vittime giacciono mute, prive 
di identità, senza volto, senza nome, indifese, sole, 
indistinguibili e anonime. Il fotografo ha voluto espri-
mere come il femminicidio coinvolga l’intera società 
ancora immersa nel buio di secoli di discriminazioni. 
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Analoghe iniziative si sono svolte in altre località del 
Piemonte: Montanaro, Novara, Trofarello Villadossola 
(Verbano-Cusio-Ossola), Alessandria e Roppolo.

La Spezia: una panchina dipinta 
di rosso in via Chiodo
A LA SPEZIA il TG regionale ha intervistato la Mae-
stra Marina Magnani che ha manifestato l’impegno 
costante e continuo del Consolato contro la violenza 
di genere aggiungendo che su iniziativa dello stesso 
Consolato spezzino una panchina dipinta di rosso è 
stata posta in Via Chiodo affinché chi passa o si sie-
de possa riflettere. Un’occasione favorevole, quella 
dell’intervista, che ha dato visibilità e conoscenza su 
chi sono i Maestri del Lavoro, le loro peculiarità e la 
loro missione. 

Partinico: il primo femminicidio 
a Palermo nei primi anni 
del ‘900
 A PARTINICO il Direttivo del Consolato Palermo - 
Enna ha preso parte all’evento organizzato dalla Di-
rigenza Scolastica dell’Istituto di Istruzione Superiore 
Danilo Dolci di Partinico con l’intervento del Dott. 
Salvatore Demma, già Amico dei Maestri, che ha pre-
sentato ai partecipanti la sua ultima fatica letteraria 
“Giulia: nome proprio di persona” che tratta del pri-
mo femminicidio documentato avvenuto a Palermo 

LA GIORNATA CONTRO LA VIOLENZA

nei primissimi anni del ‘900 ai danni della principessa 
Giulia Filangeri di Cutò. 
Interventi sul tema “Salute senza esclusione”” per 
le donne migranti, per le violenze e torture da que-
ste subite a causa della loro precaria condizione di 
vita nonché della totale assenza di assistenza sanita-
ria. L’intervento sull’impegno profuso negli anni dai 
Maestri del Lavoro con il progetto di Testimonianza 
Formativa presso le scuole ampiamente descritto 
all’apertura dei lavori dalla Console Provinciale e dal 
Vice-Console.

Bergamo: un corteo con tremila 
persone per fermare la violenza
A BERGAMO: fermiamo la violenza insieme. Più di 
3.000 persone presenti al Corteo organizzato dall’As-
sociazione di Rete Bergamasca con la presenza di 
Maestre, Maestri e Amici del Consolato Provincia-
le. "Siamo il grido altissimo e feroce di tutte quelle 
donne che più non hanno voce": è il coro inces-
sante che riecheggia per le vie della città. Il corteo, 
partito da Piazzale Marconi è terminato in Piazza 
Pontida, con spazio agli interventi da parte di autori-
tà e associazioni. La Sindaca sottolinea l’importanza 
di schierarsi contro la violenza di genere fornendo 
l’accoglienza, la formazione ed il sostegno a tutte 
le donne che subiscono violenza e un fattivo aiuto 
ad uscire dalla violenza economica, salvaguardando 
anche i loro figli. 
 Sono quasi 1.200 le chiamate ai centri antiviolen-
za della bergamasca. Prevenzione, formazione e più 
risorse per i centri che trattano antiviolenza, è la 
richiesta da parte di tutti i presenti alla serata. La 
coordinatrice del centro antiviolenza ‘Aiuto Donna’ 
ribadisce che nel 2024 le donne sono ancora in pe-
ricolo in casa e fuori e a volte non vengono credute 
dalle istituzioni che dovrebbero proteggerle e ferma-
re chi agisce la violenza. Spesso alle donne dicono 
che se la sono cercata!!!! Noi vogliamo che le donne 
possano dire ad alta voce che Sì, se la sono cercata 
……LA LORO LIBERTÀ.

Napoli: seminari contro la 
violenza di genere al liceo Elsa 
Morante di Scampia
A NAPOLI: “violenza di genere violenza di generi”. 
Nel liceo Elsa Morante di Scampia il 4 dicembre il 
primo di una serie di seminari che proseguiranno per 
tutto l’anno scolastico 2024-2025 programmati dallo 
stesso liceo in collaborazione, tra gli altri, con dei Ma-
estri del Lavoro di Napoli e Avellino. Tante le forme di 
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violenza attenzionate: sessismo, ghosting, bullismo, 
razzismo, omofobia -xenofobia, antisemitismo.
L’incontro si inserisce tra le attività promosse dal-
la Commissione Nazionale dei Maestri del Lavoro 
“Donne a Confronto” con gli interventi delle Maestre 
del Lavoro del luogo: i freddi numeri delle statistiche 
ci riportano alle cronache dei giornali, dei social e 
delle tv pubbliche e private. Prevenire e educare al 
rispetto dell’altro, questi gli obiettivi del convegno. 
Nella gremita aula magna dell’Istituto, grande atten-
zione e commozione per gli studenti presenti quan-
do a prendere la parola è stata una Maestra del Lavo-
ro che ha raccontato la violenza subita: “è la prima 
volta che parlo in pubblico della mia “esperienza” 
perché di sicuro non è una cosa di cui vantarsi, ma 
è necessario che questa mia possa e, soprattutto, 
debba essere utile ad altre donne, di qualsiasi età, di 
qualsiasi ceto sociale, perché la violenza non rispar-
mia nessuna”. 
Un Maestro del Lavoro a moderare il dinamico e 
interattivo dibattito, tante le domande dei ragazzi, 
tanti gli interventi di docenti, associazioni no profit 
e del Console che ha posto l’accento sulla struttura-
zione di tali reati che rappresentano la punta di un 
iceberg del quale soltanto una parte è conosciuta. 
E la stessa Dirigente Scolastica del Liceo, Amica dei 
Maestri del Lavoro, ha messo in evidenza quanto 
sia altissimo il numero delle violenze fisiche mentre 
siano ancor pochi conosciuti gli altri reati, come la 
violenza psicologica ed economica: “ le persone con 
personalità deboli e fragili sono quelle più esposte 
alle violenze per le quali quasi sempre le vittime 
difendono l’operato del proprio partner aggressivo”.

Como-Lecco: un documento 
condiviso sul Rispetto verso 
le donne
IL RISPETTO: Le maestre si sono confrontate e sen-
tite libere di esprimere il proprio pensiero elabo-
randolo un documento con immagini, frasi, colori, 
suoni e una grafica molto espressiva; un impegno 

per sentirsi vicine e unite contro ogni discrimina-
zione di genere. L’elaborato è stato condiviso con 
attenzione e sensibilità non solo nel consolato tra 
Maestre e Maestri ma anche all’esterno; inoltre nella 
stessa giornata una testimonianza formativa in una 
scuola superiore di Lecco, è stata amplificata con il 
nostro messaggio . IL RISPETTO!

Lazio: incontrati 386 studenti 
di otto Istituti Secondari
Tutti i consolati provinciali del Lazio, Roma, Rieti, 
Frosinone e Viterbo hanno condiviso un'unica ini-
ziativa regionale per celebrare la giornata del 25 no-
vembre. Hanno incontrato 386 studenti delle classi 
4^ e 5^ di otto Istituti Secondari, ovviamente previ 
accordi con le Dirigenze Scolastiche interessate. Ri-
flessioni e condivisioni non senza emozione ricor-
dando l'uccisione delle tre sorelle Mirabal avvenuta 
nel 1960 da cui l’ONU nel 1999 ha istituito la giorna-
ta Internazionale del 25 novembre. 
A tutti i ragazzi è stato consegnato un gadget /se-
gnalibro con su riportato il Logo Federativo, il Con-
solato di appartenenza, la data del 25 Novembre e 
una frase scritta dai grandi personaggi della cultu-
ra non solo italiana: Benedetto Croce, Kofi Annan, 
J.W.Goethe ed il Presidente della Repubblica Sergio 
Mattarella.

MdL Alessandra Castelvetri, 
coordinatrice Commissione Realtà Femminile

MdL Luisa Di Gasbarro, 
segretaria Commissione Realtà Femminile
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Da Genova a Reggio 
Calabria le iniziative 
delle Maestre del lavoro 
per la Festa delle Donna

Pubblichiamo alcuni resoconti su iniziative che si 
sono svolte in alcune città Italiane che hanno visto 
protagoniste le Maestre del Lavoro

GENOVA 

Esempi del passato, testimonianze del presente
L’evento organizzato l’8 marzo, con una nutrita parte-
cipazione di soci e ospiti, ha evidenziato aspetti poco 
noti di Donne significative. Margherita Hack, docente 
di astronomia, prima direttrice dell’osservatorio astrono-
mico di Trieste e sostenitrice di lotte per i diritti civili, è 
stata presentata da Gabriella Androni.
Lucia Vendrame con originalità ha augurato buon com-
pleanno a Bebe Vio, campionessa paralimpica di scher-
ma e testimone di resilienza e ottimismo.
Roberta Colombari ha messo in risalto Ermelinda Rigon, 
insegnante e autrice di scritti sul valore della formazione, 
nonché fondatrice a Genova della Casa delle insegnanti.
Poi l’omaggio del Console regionale Fausto Lodi a San-
dra Rabatti, indimenticata Console provinciale recen-
temente scomparsa, esempio di elevate qualità morali 

Nella foto: il Console Gerin. Elena Giacomin-Alice De Polo Saibanti e Elena 
Giacomin.

e professionali, nonché fine pittrice: alcune sue opere 
sono contenute nel catalogo Il lato artistico dei Maestri.
Nel corso dell’evento sono intervenute due associazio-
ni molto attive sul territorio, AISM sezione genovese e 
Nuova Acropoli Genova. La prima ha fornito accurate 
informazioni sulla sclerosi multipla, che colpisce la po-
polazione femminile in misura doppia rispetto a quella 
maschile e ha illustrato le iniziative volte alla cura e ria-
bilitazione, ma anche ad aspetti più ampi del benessere 
delle persone con tale patologia. 
Nuova Acropoli, associazione di filosofia, cultura e vo-
lontariato, ha illustrato aspetti di vita personale e profes-
sionale di Marie e Irène Curie, madre e figlia, entrambe 
premi Nobel.
Infine, l'8 e 9 marzo i Maestri del Lavoro e i volontari di 
Nuova Acropoli hanno supportato AISM nella raccolta 
fondi per la ricerca scientifica.

Consolato Metropolitano di Genova

TRIESTE
La Donna italiana nel Novecento nel lavoro 
e nelle arti
In occasione della Giornata della Donna 2025, il Con-

Nella foto: da sx: Silvana Pezza, Viceconsole GE, Fausto Lodi Console 
regionale Liguria, Vincenza Costa e Dina Lai di AISM Genova, MdL Lucia 
Vendrame, Maria Rosaria Esposito Venezia, Console Genova

solato di Trieste ha organizzato un incontro, intitolato 
“la Donna italiana nel ’900” durante il quale la Maestra 
Elena Giacomin e la giovane Alice de Polo Saibanti han-
no letto alcune poesie. Inoltre, l’Amico del Consolato 
Andrea de Polo Saibanti ha presentato una serie di foto, 
tratte dagli archivi Alinari ed altri, per raccontare l’evolu-
zione della donna italiana nella società, nel lavoro, nella 
scienza e nelle arti. 
Elena Giacomin, che ha ricevuto la Stella al Merito del 
Lavoro nel 2023, ha al suo attivo ben tre libri di poesie, 
mentre la diciottenne Alice sta preparando il suo primo 
libro. 

Consolato Provinciale di Trieste

FIRENZE
Omaggio con letture, riflessioni e musica 
Il Consolato metropolitano di Firenze ha deciso di omag-
giare le Donne con un evento, con letture riflessioni e 
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Nella foto: l’omaggio alle donne nella Chiesa di San Giovannino dei Cavalieri

Nella foto: il webinar con la presenza di 50 fra Maestre e Maestri dei 
consolati calabresi

i musica, che si è svolto in Firenze nella Chiesa di San 
Giovannino dei Cavalieri. 
Le Maestre Elisabetta Nosellotti (coordinatrice della re-
altà femminile per il Consolato di Firenze) e Gabriella 
Bottone hanno letto poesie e brani in cui le donne sono 
protagoniste ed il Console Alberto Taiti ha ricordato le 
Donne cantate da Dante nelle sue opere.
Le letture sono state intervallate da esibizione al pia-
noforte del Maestro Umberto Zanarelli che ha allietato 
i presenti con musiche di J. S Bach, J. Brahms, F. Schu-
bert, F. Chopin, F. Liszt, E. Becucci, S. Rachmaninov, R. 
Wagner. Hanno partecipato alla serata Maestre e Maestri 
del lavoro e loro familiari. Presente il Console regionale 
Massimo Tucci.

MdL Alberto Taiti 
Console metropolitano di Firenze

REGGIO CALABRIA
Webinar sul mondo interiore femminile 
Il Consolato Metropolitano di Reggio Calabria ha orga-
nizzato un webinar il 7 marzo 2025, per approfondire 
il tema del mondo interiore femminile attraverso l’au-
torevole intervento della dottoressa Francesca Mesiano, 
psicologa e psicoterapeuta.
L’ incontro, dal titolo “Le donne sono come onde, pro-
pagazione di energia e movimento: approfondimento 
psicologico sul mondo interiore”, ha registrato la pre-
senza di circa 50 fra Maestre e Maestri dei consolati ca-
labresi, creando un notevole interesse fra i partecipanti 
tanto per l’argomento trattato, quanto per gli interventi 
sulle tematiche affrontate. Da sottolineare fra gli al-
tri, oltre a quelli dei Maestri e Maestre del Consolato 
metropolitano, quelli delle Maestre Lucia Bellassai del 
Consolato di Crotone, Anna Maria Mazzotta del conso-
lato di Vibo Valentia e Olimpia Ciliberto del Consolato 
di Cosenza che hanno arricchito il dibattito.
I saluti istituzionali sono stati presentati dal Console 
Regionale della Calabria Saverio Capria, che ha rin-

graziato il console Metropolitano Nicola Morabito e la 
viceconsole Francesca Giglietta per l’ottima organiz-
zazione dell’evento, e da Alessandra Castelvetri, Co-
ordinatrice Commissione Nazionale Realtà Femminile 
nella Famiglia Magistrale e Console regionale dell’E-
milia e Romagna. Quest’ ultima, nel suo appassionato 
intervento, ha evidenziato l’importanza della lotta per 
i diritti femminili e per l’emancipazione della donna, 
auspicando, tra l’altro, che queste ultime non siano più 
costrette a scegliere tra famiglia e lavoro. Il dato sulle 
dimissioni volontarie dal lavoro è estremamente signi-
ficativo: il 78% delle donne che si dimettono lo fanno 
perché diventano madri. 
La relatrice Mesiano, in maniera estremamente com-
petente e chiara, collegandosi a quanto espresso da 
Alessandra Castelvetri, ha considerato la rivoluzione, 
creata negli ultimi decenni, dall’universo femminile e 
le sue conquiste. 

Commentando un brano del libro di John Gray “Gli 
uomini vengono da Marte e le donne da Venere” l’au-
torevole relatrice ha parlato del mondo interiore delle 
donne, che è quell’insieme di valori che le definiscono 
e le determinano, e per i quali nutrono un profondo 
attaccamento tale che, quando il loro agire è coerente 
con essi e vengono incarnati nella loro vita, generano 
benessere, equilibrio, energia.
Questo mondo interiore delle donne rappresenta il 
valore aggiunto, che va tutelato e rappresentato dalle 
donne stesse perché realizzarsi vuol dire stare bene 
con se stessi.
L’intervento di Mesiano, è stato seguito da un vivace 
dibattito, al quale ha portato una ventata di freschezza 
e novità Chiara Iannello, che ha seguito il webinar in-
sieme al padre Michele, Maestro del Lavoro. Certamen-
te questa simpatica ventitreenne possiede il garbo, la 
determinazione, la marcia in più per rappresentare le 
Maestre del futuro, che per ora ahimè sono solo il 17% 
della Famiglia Magistrale!

MdL Francesca Giglietta 
Vice Console Reggio Calabria
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ALBO DEGLI EMERITI 

FEDERAZIONE NAZIONALE MAESTRI DEL LAVORO

Molto efficacemente il dizionario della lingua italiana definisce Emerito colui 
“...che non esercita più il suo ufficio, ma ne conserva il grado e gli onori”.

Il verbo di cui è participio passato, emereri, mette in relazione la “fine del pro-
prio servizio” con il “ben meritare”.

Coerentemente lo Statuto della nostra Federazione Nazionale Maestri del La-
voro, all’art. 11, prevede che l’attribuzione di tale titolo non sia l’automatica con-
seguenza di un’uscita di scena ma un ponderato riconoscimento di “particolari 
ed eccezionali meriti acquisiti nell'espletamento della carica ricoperta”.

Per dare pubblica rilevanza a tali meriti la Federazione Nazionale affida, da 
alcuni anni, alle stampe questo Albo dei suoi Emeriti rendendo così ossequio a 
quanti abbiano saputo distinguersi nel volontariato di una carica federativa.

L’Albo viene aggiornato con cadenza annuale per recepire gli Emeriti che i 
competenti organi statutari vorranno nominare in futuro. Ecco l’Edizione 2025 
dell’Albo con gli aggiornamenti.

Peraltro, confidiamo nella indispensabile collaborazione dei Consolati per in-
dividuare omissioni ed errori che saremo ben lieti di rettificare nelle prossime 
pubblicazioni.

Per guidare la lettura precisiamo che accanto ad ogni nominativo è riportata la 
carica per lo svolgimento della quale è stato nominato Emerito.

All’interno di ciascuna realtà territoriale i nominativi sono riportati in ordine 
alfabetico.

L’ALBO DEGLI EMERITI 2025 È RICAVATO ESTRAENDO I DATI DALL’ARCHIVIO ANAGRAFICO
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Milano
Bollani Sergio	 Console Provinciale
Cassi Carlo Giuseppe	 Viceconsole Provinciale
Manzoni Massimo	 Console Provinciale
Mattioli Alberto	 Console Provinciale
Savazzi Anna	 Segretario Provinciale

Monza e Brianza
Cattaneo Felice	 Console Provinciale
Laus Aldo	 Console Provinciale

Sondrio
Erba Mario	 Console Provinciale

TRENTINO ALTO ADIGE
Bolzano
Andergassen Herbert	 Consigliere Provinciale
Christanell Paul	 Consigliere Provinciale
Scaramuzza Elio	 Consigliere Provinciale
Trebo Davide 	 Console Provinciale

Trento
Bertoldi Giuseppe	 Tesoriere Provinciale
Enderle Marcello	 Consigliere Provinciale
Ghisi Gianfranco 	 Console Provinciale
Gretter Tomasi Bruna	 Segretario Provinciale

VENETO
Belluno
Collazuol Prest Edda	 Console Provinciale

Padova
Gherardo Alida Maria	 Console Provinciale

Rovigo
Ambroglini Flavio	 Console Provinciale
Bononi Riccardo	 Viceconsole Provinciale
Pizzardo Paolo	 Console Provinciale

Venezia
Di Mambro Roberta	 Console Provinciale
Foletto Renzo	 Tesoriere Provinciale

Verona
Bazerla Sergio	 Console Provinciale
Rigatelli Angelo	 Viceconsole Provinciale

Vicenza
Dal Lago Francesco	 Console Provinciale
De Luzio Edgardo	 Consigliere Provinciale
Gonella Mario	 Consigliere Provinciale
Morosetti Claudio	 Console Provinciale

CONSOLATI REGIONALI E PROVINCIALI

VALLE D’AOSTA
Busatto Luigi	 Console Regionale

PIEMONTE
Benedicenti Edoardo	 Console Regionale
Serratrice Carlo	 Console Regionale

Cuneo
Quaglia Giuseppe	 Consigliere Provinciale

Novara
Barchietto Giuseppe	 Console Provinciale
Fornara Silvano	 Viceconsole Provinciale

LIGURIA
Micheletti Mirella 	 Console Regionale

Imperia
Napoli Salvatore 	 Console MdL estero

La Spezia
Ceratto Edoardo 	 Console Provinciale

Savona
Briata Giovanni 	 Tesoriere Provinciale
Costa Mario	 Console Provinciale

LOMBARDIA
Dossena Alderino	 Console Regionale
Matarazzo Lorenzo	 Console Regionale
Spadaro Norella Rodolfo	 Tesoriere Regionale
Vergani Luigi	 Console Regionale

Bergamo
Colnago Maria Gloria	 Consigliere Provinciale

Brescia
Castiglioni Carlo	 Console Provinciale
Pedersini Adriano	 Consigliere Provinciale
Zanini Ida	 Viceconsole Provinciale

Como Lecco
Gandolfi Gian Pietro	 Console Provinciale

Cremona
Bodini Mirella	 Console Provinciale
Sperzaga Mario	 Console Provinciale

Mantova
Gandolfi Enos	 Console Provinciale
Portioli Rizieri	 Viceconsole Provinciale
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FRIULI VENEZIA GIULIA
Stabon Giorgio	 Console Regionale

Udine
Fasano Marcello	 Consigliere Provinciale
Filippi Anita	 Consigliere Provinciale

EMILIA ROMAGNA
Bologna
Domeniconi Francesco	 Consigliere Provinciale
Farina Giampietro	 Consigliere Provinciale
Lambertini Franco	 Consigliere Provinciale
Tamarri Pierluigi	 Consigliere Provinciale
Zanotti William	 Consigliere Provinciale

Ferrara
Minelli Luigi	 Console Provinciale

Forlì Cesena
Danesi Sandro	 Viceconsole Provinciale
Zanzani Walter	 Console Provinciale

Modena
Gaddi Aldina	 Consigliere Provinciale
Levrini Carlo	 Console Provinciale
Lotti Tiziano	 Viceconsole Provinciale
Rossi Antonio	 Console Provinciale

Parma
Campanini Rosetta	 Tesoriere Provinciale
Galaverna Giuseppe	 Console Provinciale
Giovati Elio	 Console Provinciale

Piacenza
Bonvini Artemio	 Consigliere Provinciale
Ceresa Bruno	 Consigliere Provinciale
Girasoli Roberto	 Console Provinciale
Marzoli Giuseppe	 Consigliere Provinciale
Tagliaferri Aldo	 Console Provinciale

Ravenna
Donati Romano	 Console Provinciale

Reggio Emilia
Riva Dirce	 Console Provinciale

MARCHE
Marconi Carlo	 Presidente Cer
Mazzucchelli Iridio	 Console Regionale

Ancona
Angeloni Palmina	 Consigliere Provinciale
Graziosi Alberto	 Consigliere Provinciale
Rocchetti Franco	 Viceconsole Provinciale
Scocco Ugo	 Consigliere Provinciale

Ascoli Piceno e Fermo
Brugni Amilcare	 Console Provinciale 	
Bachetti Pietro	 Presidente Coll. revisori 
Rocca Francesco	 Console Provinciale

Macerata
Menghi Eraldo	 Console Provinciale
Torregiani Cesare	 Viceconsole Provinciale

Pesaro
Ballarini Giovanni	 Tesoriere Provinciale
Borasco Nereo	 Viceconsole Provinciale
Mazza Valentino	 Consigliere Provinciale
Romani Rita	 Consigliere Provinciale
Ruggeri Ugo	 Console Provinciale
Talloni Gualfardo	 Segretario Provinciale

TOSCANA
Taiti Alberto 	 Console Regionale

Arezzo
Bianconi Giancarlo	 Console Provinciale
Polverini Virginia	 Console Provinciale
Rovaglia Ariberto	 Console Provinciale

Firenze
Barbugli Bruno	 Console Provinciale

Lucca
Serafini Piero	 Console Provinciale

Prato
Silli Edoardo	 Console Provinciale

Siena
Bruti Partini Cecilia	 Console Provinciale

UMBRIA
Censini Giampaolo 	 Console Regionale

LAZIO
Frosinone
Volo Andrea	 Console Provinciale

ABRUZZO
Mazzaufo Gianfranco	 Console Regionale	

Pescara
Clemente Luigi	 Console Provinciale

CAMPANIA
Esposito Vincenzo	 Console Regionale
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Avellino
Cristallino Claudio	 Consigliere Provinciale
De Vito Pietro	 Consigliere Provinciale
Pierni Attilio	 Console Provinciale
Ricciardi Antonio	 Consigliere Provinciale

Napoli
De Falco Vincenzo	 Console Provinciale

Salerno
Caggiano Biagio	 Viceconsole Provinciale
Sica Michele	 Console Provinciale

BASILICATA
Lemmo Vladimiro 	 Console Regionale
Papaleo Antonio 	 Console Regionale

Matera
Salvatore Antonio	 Console Provinciale 

Potenza
Gifuni Raffaele 	 Console Provinciale

PUGLIA
Germano Francesco	 Console Regionale
Romice Lucio	 Console Regionale

Bari
Padolecchia Vito	 Segretario Provinciale

Brindisi
Minervini Saverio	 Console Provinciale

Foggia
De Seneen Giovanni	 Console Provinciale	

Lecce
Malvarosa Silvana	 Console Provinciale

Taranto
Battaglia Tommaso	 Segretario Provinciale
De Giorgio Cataldo	 Viceconsole Provinciale
Fasano Cosimo	 Console Provinciale	
Martire Domenico	 Viceconsole Provinciale
Marzullo Maria Pia	 Consigliere Provinciale

CALABRIA
Lombardo Giuseppe M.	 Console Regionale

Catanzaro
Mauro Bianca	 Consigliere Provinciale

Cosenza
Merenda Franco	 Console Provinciale

Crotone
De Santis Enrico	 Console Provinciale

Reggio Calabria
Casoria Giovanni	 Tesoriere Provinciale
Malafarina Adriano	 Segretario Provinciale
Martino Mario	 Console Provinciale

Vibo Valentia
Fuscaldo Antonio	 Console Provinciale

SICILIA
Farina Vincenzo 	 Console Regionale
Maniscalco Lucio Seb.	 Console Regionale

Agrigento
Messina Franco	 Console Provinciale

Caltanissetta
Vizzini Aldo	 Console Provinciale

Catania
Montenotte Anna	 Console Provinciale

Palermo-Enna
Vargetto Giovanni	 Console Provinciale

Ragusa
Schininà Francesco	 Console Provinciale

Siracusa
Maddaleni Romolo	 Console Provinciale

Trapani
Rotundo Salvatore	 Console Provinciale
Vassallo Sebastiano	 Console Provinciale

SARDEGNA
Serra Giovanni	 Console Regionale

Cagliari-Oristano
Virdis Antonio	 Console Provinciale
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LA DONAZIONE DEL CONSOLATO

Nella foto: lo splendido salone della Biblioteca Nazionale degli Uffizi

Custoditi nella Biblioteca Nazionale 
della Galleria degli Uffizi a Firenze i libri sui Cento 
anni della Stella, sui 70 anni della Federazione 
e sul Lato Artistico dei Maestri

di Lino Piacentini*

Come anticipato nella Newsletter, una notizia davve-
ro bella riempie l’intera Famiglia Magistrale di in-

tima soddisfazione e giusto orgoglio di appartenenza: 
ad iniziativa degli Amici del Consolato Metropolitano 
di Firenze, guidato dal Console Alberto Taiti, il nostro 
Libro sul Centenario della Stella al Merito del Lavoro, il 
volume sui 70 anni della Federazione Nazionale Maestri 
del Lavoro e il libro sul Lato Artistico dei Maestri sono 
stati donati alla Biblioteca della Galleria Nazionale degli 
Uffizi e da questa catalogati nel Catalogo bibliografico 
IRIS e collocati nella stessa (codici Corr. D-2333-2349-
2350)
I Maestri del Lavoro del Consolato di Firenze da oltre 
30 anni prestano attività di volontariato presso il pre-
stigioso Museo di fama mondiale, affiancando il lavoro 
dei dipendenti, dimostrando un impegno silenzioso e 
continuativo grandemente apprezzato dalla Direzione 
museale. Questo grande riconoscimento onora tutti noi 

ma è anche un meritatissimo pubblico plauso al loro 
generoso servizio all’interno di una delle più alte Istitu-
zioni culturali del nostro Paese. 
La Biblioteca degli Uffizi, di proprietà del Ministero della 
Cultura è collocata nel “Loggiato” negli ambienti dal-
la ex Biblioteca Magliabechiana (fondata nel 1747 per 
volere di Pietro Leopoldo de’ Medici, nucleo originario 
della Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze), è stata 
inaugurata nel 1998 ed è specializzata nel settore stori-
co-artistico, possedendo un patrimonio librario di oltre 
80.000 documenti (centinaia di manoscritti, alcuni pre-
ziosi incunaboli, rare “cinquecentine”, quasi 1500 volu-
mi stampati tra il XVII e il XIX, fondi archivistici che ➡
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i tre volumi della Federazione collocati negli scaffali della Biblioteca della 
Galleria Nazionale degli Uffizi

IL SERVIZIO DEL CONSOLATO 

Da trent’anni i Maestri 
del Lavoro di Firenze 
collaborano con la Galleria 
e la Biblioteca degli Uffizi 
Dal 2015 sono coinvolti nel servizio di 
accoglienza e controllo presso la Biblioteca 
venti Maestre e Maestri a turnazione. Il 
servizio del Consolato è molto apprezzato dalla 
Direzione della Biblioteca

di Alberto Taiti*

I libri del Centenario della Stella, del 70° anniversario 
della Federazione e del Lato Artistico dei Maestri del 

Lavoro sono stati donati dal Consolato Metropolitano di 
Firenze alla Biblioteca della prestigiosa Galleria degli 
Uffizi. 
I libri sono stati catalogati, inseriti nel catalogo biblio-
grafico “Iris-associazione di Biblioteche storico-artisti-
che di Firenze” (https://www.iris-firenze.org.) e colloca-
ti all’interno della Biblioteca con i codici: Corr. D-2333-
2349-2350.
Il rapporto di collaborazione del Consolato di Firenze 

documentano le collezioni storiche dei musei statali fio-
rentini, monografie di artisti italiani e stranieri, cataloghi 
di mostre, oltre un migliaio di periodici alcuni dei quali 
ancora pubblicati). 
Particolarmente interessante è la sezione nella quale 
vengono conservate, tra gli altri straordinari documenti, 
le prime edizioni delle “Vite” del Vasari ed alcuni suoi 
carteggi autografi, una rarissima edizione cinquecente-
sca del trattato “De Architettura” di Vitruvio, diversi scrit-
ti dei pittori “macchiaioli” Toscani. 
Aver trovato riconoscimento (e posto sugli scaffali) ac-
canto a tali gioielli della Storia letteraria italiana è per-
tanto un ulteriore momento di giusto compiacimento 
per la nostra Federazione che – come più volte sotto-
lineato dal Presidente Elio Giovati – anche attraverso 
questi lavori editoriali che ricostruiscono il cammino 
dei Maestri del Lavoro negli oltre cento anni trascorsi 
dall’istituzione della Stella al Merito e nei settanti anni 
di vita della Federazione Nazionale, prende sempre di 
più cognizione del proprio percorso fatto e dei propri 
valori fondativi, per meglio progettare l’avvenire. “Senza 
conoscenza del proprio passato non vi è spinta propul-
siva verso il futuro”. 
Accanto al Libro sui Cento Anni della Stella (curato per 
i testi da Lino Piacentini, per il corredo fotografico da 
Silvio Manfredi e per l’impaginazione e la stampa da 

Bruno Barbugli), hanno trovato accoglienza, presso la 
medesima Biblioteca degli Uffizi, anche il recente Libro 
sui 70 Anni della Federazione presentato al Convegno 
Nazionale del Garda, a settembre, (anch’esso curato per 
i testi da Lino Piacentini, per il corredo fotografico da 
Silvio Manfredi e per l’impaginazione e la stampa da 
Bruno Barbugli) ed il volume su “Il Lato artistico dei 
Maestri del Lavoro” (curato da Antonio Consalvo). Così 
si completa in modo organico la raccolta della trilogia 
editoriale di questo quadriennio 2022-2025 e magari, in 
futuro, continuare la nostra presenza nella prestigiosa 
Istituzione museale con altri scritti che documentino 
l’importanza valoriale ed i concreti risultati operativi 
della nostra realtà associativa nella Storia della Nazione, 
soprattutto a beneficio delle nuove generazioni. 
Siamo di certo un colibrì – immagine emblematica evo-
cata dal Presidente Giovati in occasione della Cerimonia 
al Quirinale per i Cento Anni della Stella – ma quel 
colibrì ha l’ambizione di volare in alto e di portare la 
propria goccia di acqua per spegnere l’incendio che di-
vampa nella foresta, una goccia di Cultura in un mondo 
complesso e denso di sfide emergenziali, alle quali i 
Maestri della Federazione, “Maestri dell'oggi”, certamen-
te mai si sottrarranno. 

*Segretario Nazionale 
Federazione Maestri del Lavoro   

con la Galleria degli Uffizi nasce circa trenta anni or-
sono, quando un gruppo di Maestri era incaricato di 
manutenere gli impianti di deumidificazione collocati 
nelle singole sale del Museo. A turno i Maestri si adope-
ravano, con una attrezzatura autocostruita, prima dell’a-
pertura del Museo, ad alimentare i deumidificatori.
Questo servizio è terminato nel 2015 con l’automatizza-
zione dell’impianto. A questo punto i Maestri sono stati 
coinvolti nel servizio di accoglienza e controllo pres-
so la Biblioteca all’interno della Galleria, attività che a 
tutt’oggi è in essere coinvolgendo oltre 20 Maestre e 
Maestri a turnazione. 
Il nostro servizio, oltre che dare prestigio al nostro Con-
solato è ritenuto molto utile, importante ed apprezzato 
dalla Direzione della Biblioteca.

*MdL Console metropolitano di Firenze

➡
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LA RELAZIONE DEL CONSOLE 

Sono 136 in 14 Paesi 
i Maestri del Lavoro 
all’Estero. Nel 2024 15 
i nuovi insigniti della Stella
I neo Maestri in 8 Paesi: Argentina 2; Costarica 1; 
Germania 3; Gran Bretagna 5; Nigeria 1; Slovenia 
1; Svizzera 1; Venezuela 1

Nel corso del 2024 i nuovi insigniti con la Stella al Merito 
sono stati 15, uno in più rispetto al 2023, in 8 Paesi: 

Argentina 2; Costarica 1; Germania 3; Gran Bretagna 5; Nigeria 
1; Slovenia 1; Svizzera 1; Venezuela 1. I Consolati di Germania, 
Gran Bretagna e Svizzera sono riusciti ad associare alla Federa-
zione i neo insigniti recuperandone anche tre dell’anno prece-
dente. Purtroppo, nonostante gli sforzi fatti, non siamo riusciti a 
entrare in contatto con quelli degli altri Paesi.

Anche quest’anno il numero complessivo dei nuovi Maestri 
è ampiamento sotto il numero delle Stelle (80) che lo Stato 
italiano mette a disposizione dei nostri connazionali all’estero.

A fine anno 2024 la consistenza numerica degli associati alla 
Federazione che fanno riferimento al Consolato dei Maestri del 
Lavoro all’Estero era di 136 unità, in 14 Paesi, con un aumento 
di 6 elementi rispetto all’anno prima. Il citato aumento è dovuto 
dalla combinazione tra nuovi iscritti, che sono stati 12, e i no-
minativi depennati in numero di 6. La tabella allegata mette in 
evidenza lo sviluppo numerico dei Maestri del Lavoro all’estero 
a partire dall’anno 2019.

Nel corso dell’anno ho avuto modo di incontrare presso il 
Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internaziona-
le, Maria Luisa Lapresa e la Laura Nelli della Direzione generale 
per gli italiani all’estero. Ho così potuto ringraziarle per la loro 
preziosa e apprezzata collaborazione con la Federazione a se-
guito dell’intesa raggiunta nel 2021 grazie alla quale il MAECI fa 
pervenire alle diverse Rappresentanze diplomatiche all’estero, 
incaricate della consegna della Stella ai nuovi insigniti, anche 
una busta contenente materiale diverso predisposto dalla Fe-
derazione.

La dottoressa Lapresa prima della fine dell’anno ha lasciato 
l’Ufficio presso il Ministero degli Affari Esteri per assumere la 
responsabilità di Console generale a Cordoba in Argentina. Con 
rinnovati ringraziamenti, ho formulato alla dottoressa Lapresa 
i migliori auguri di buon lavoro nelle sue nuove funzioni. Al 
Consigliere Piero Vaira che è subentrato nella direzione dell’Uf-
ficio 1 della Direzione generale per gli italiani all’estero congra-
tulazioni vivissime e anche a lui auguri di buon lavoro nel suo 
nuovo incarico.

Presso i Consolati dei Maestri del Lavoro di Francia e della 
Svizzera abbiamo avuto un cambio della guardia relativamente 
alla direzione di tali Consolati. 

In Francia ha assunto la direzione del Consolato Joseph Do-
natella che ha sede a Mirefleurs nel dipartimento dell’Auver-
gnes. Subentra a William Monfardini e a Tommaso Ferraro che 
hanno diretto, per lunghi anni il primo e per un breve periodo Nel grafico: la situazione dei MdL all’estero dal 2019 al 2024

di Mario Erba*

il secondo, il Consolato di Francia. 
In Svizzera, a seguito del rientro in Italia di Leonardo La 

Nave, alla guida del Consolato di Svizzera per lunghi anni, è 
subentrato Giuseppe Ticchio che risiede a Winterthur. Sabato 
22 marzo si è svolta una riunione degli associati svizzeri a Olten 
a cui porterò di persona il saluto della Federazione.

Agli uscenti William Monfartini, Tommaso Ferraro e Leonar-
do La Nave va il ringraziamento più sentito per l’attività svolta 
con passione nei rispettivi Consolati.

Ai subentranti Joseph Donatella e Giuseppe Picchio vanne 
le congratulazioni per l’importante incarico unitamente ai mi-
gliori auguri di buon lavoro nelle loro rispettive nuove funzioni.

Il Magistero del Lavoro viene inviato direttamente dalla Fe-
derazione ai destinatari a suo tempo segnalati. A cura del Con-
solato dei Maestri del Lavoro all’estero ai Consolati esteri e a 
tutti gli associati che dispongono di un indirizzo di posta elettro-
nica viene inviata l’edizione digitale del Magistero e l’Annuario 
dei Maestri del Lavoro all’Estero con preghiera della più ampia 
diffusione possibile.

*MdL, Console dei Maestri del Lavoro all’Estero

FEDERAZIONE NAZIONALE MAESTRI DEL LAVORO 
CONSOLATO DEI MAESTRI DEL LAVORO ALL'ESTERO 

        
        

SITUAZIONE DEI MAESTRI DEL LAVORO ALL'ESTERO AL 31/12/2024 
 
 
 

PAESE  2019  2020  2021  2022  2023  2024  +/- 24-23 
               
               
BELGIO  5  8  9  10  10  9  -1 
               
FRANCIA  5  5  5  5  6  4  -2 
               
GERMANIA  21  20  20  20  19  24  5 
               
GRAN BRETAGNA  65  66  62  64  67  71  4 
               
SVIZZERA  12  8  15  11  10  13  3 
               
Totale  108  107  111  110  112  121  9 
               
               
ARGENTINA  2  2      1  1   
BRASILE        1  2  1  -1 
CILE        1  1  1   
CINA  1  1  1  2  2  2   
DUBAI  1             
NIGERIA        1  1  0  -1 
OLANDA      1  1  1  1   
PARAGUAY    1  1  1  1  1   
REPUBBLICA CECA    1  1  1  1  1   
RUSSIA  3  3  5  7  5  5   
USA    1  2  2  3  2  -1 
               
Totale  7  9  11  17  18  15  -3 
               
TOTALE GENERALE  115  116  122  127  130  136  6 
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IMPORTANTE IMPEGNO: 
5 PER MILLE

Coinvolti tutti noi Maestre e Maestri 
ed anche familiari parenti e amici

Aderire nella dichiarazione dei redditi al 5x1000 per la Federazione: estendendo 
l'invito ad amici, parenti e conoscenti, equivale a fornire un contributo (a costo 
zero per ogni contribuente) erogato dallo Stato in favore della Federazione e dei 
Consolati Provinciali, Metropolitani e regionali.

• Con il 5 per MILLE ogni Maestra e Maestro aiuta il proprio Consolato e la Federazione.
La forza della nostra grande Associazione sta appunto nella consapevolezza dei valori intra-
montabili che sono legati alla “Stella” e nella libertà che come singolo e come Federazione 
manifestiamo nelle nostre azioni.
Per rafforzare questa libertà, sul fronte economico, lo Stato ci offre uno strumento importan-
te: il riconoscimento del 5 per mille a fronte dell’indicazione del Codice Fiscale 80044130583 
sulla dichiarazione dei redditi.
Tale indicazione è completamente a costo zero per ognuno di noi contribuenti ma permet-
te alla Federazione di ottenere un corrispettivo economico che cresce proporzionalmente 
all’adesione di Maestre e Maestri più eventuali amici, parenti, conoscenti.
I benefici li abbiamo già constatati con la distribuzione dei contributi ad ogni Consolato, in-
fatti l’introito riveniente dal 5 per MILLE ci consente di liberare somme a bilancio, postate a 
copertura di spese (es. segreteria, materiali, affitto, etc.) e distribuite ai Consolati Provinciali, 
Metropolitani e Regionali.
Certo maggiore è il numero di Maestri del Lavoro che, a costo zero, segnaleranno in dichia-
razione dei redditi il Codice Fiscale della nostra Associazione, maggiore sarà il contributo 
che lo Stato riconoscerà alla nostra Federazione.
Per rafforzare quindi la nostra libertà, per poter svolgere un servizio sempre migliore con 
passione e determinazione aderiamo a questa iniziativa e allarghiamola ad amici, parenti e 
familiari utilizzando, ritagliandoli, i talloncini che troverete nella pagina seguente.
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5 PER MILLE 
Con un semplice gesto, 

assolutamente senza alcun onere per te, 
puoi aiutare il tuo Consolato di riferimento 

e la Federazione Maestri del Lavoro. 
Nella prossima dichiarazione dei redditi 

ricordati di inserire il Codice Fiscale 

80044130583

5 PER MILLE 
Con un semplice gesto, 

assolutamente senza alcun onere per te, 
puoi aiutare il tuo Consolato di riferimento 

e la Federazione Maestri del Lavoro. 
Nella prossima dichiarazione dei redditi 

ricordati di inserire il Codice Fiscale 

80044130583

5 PER MILLE 
Con un semplice gesto, 

assolutamente senza alcun onere per te, 
puoi aiutare il tuo Consolato di riferimento 

e la Federazione Maestri del Lavoro. 
Nella prossima dichiarazione dei redditi 

ricordati di inserire il Codice Fiscale 

80044130583
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Con un semplice gesto, 

assolutamente senza alcun onere per te, 
puoi aiutare il tuo Consolato di riferimento 

e la Federazione Maestri del Lavoro. 
Nella prossima dichiarazione dei redditi 

ricordati di inserire il Codice Fiscale 

80044130583
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assolutamente senza alcun onere per te, 
puoi aiutare il tuo Consolato di riferimento 

e la Federazione Maestri del Lavoro. 
Nella prossima dichiarazione dei redditi 

ricordati di inserire il Codice Fiscale 
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assolutamente senza alcun onere per te, 
puoi aiutare il tuo Consolato di riferimento 

e la Federazione Maestri del Lavoro. 
Nella prossima dichiarazione dei redditi 

ricordati di inserire il Codice Fiscale 
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Con un semplice gesto, 

assolutamente senza alcun onere per te, 
puoi aiutare il tuo Consolato di riferimento 

e la Federazione Maestri del Lavoro. 
Nella prossima dichiarazione dei redditi 

ricordati di inserire il Codice Fiscale 
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assolutamente senza alcun onere per te, 
puoi aiutare il tuo Consolato di riferimento 
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ricordati di inserire il Codice Fiscale 
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ricordati di inserire il Codice Fiscale 
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puoi aiutare il tuo Consolato di riferimento 

e la Federazione Maestri del Lavoro. 
Nella prossima dichiarazione dei redditi 

ricordati di inserire il Codice Fiscale 

80044130583
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Con la Commissione proposte di iniziative 
e progetti per coinvolgere tutti i Consolati

CONSOLATO FORLI’ CESENA

Maestri e bambini insieme 
a Meldola per la 
manutenzione primaverile 
del Giardino delle Stagioni 
e dell’Orto del Nido

A seguito della decisione assunta ed approvata dal 
CN del novembre scorso, come sapete è nata 

la Commissione NATURA DI’ della Federazione Na-
zionale. In realtà non si tratta di una nascita vera e 
propria, ma di una trasformazione di passaggio da 
Gruppo di lavoro a Commissione. Come responsabi-
le del gruppo sono lusingato e onorato della fiducia 
che il CN ha espresso nel decidere questo passaggio 
che ritengo sia dovuto ai buoni risultati che il grup-
po, composto, oltre che da me, dai Consoli di Reg-
gio Calabria, Nicola Morabito e da quello di Belluno, 
Giuseppe Colferai a cui va il mio ringraziamento per 
l’impegno, ha raggiunto. 
Adesso occorre partire prima di tutto, come ha indi-
cato il nostro Presidente, ampliando il numero dei 
partecipanti al fine di generare una sorta di volano 
che possa far aumentare le iniziative anche in quei 
Consolati che ancora non hanno avuto modo di ef-

fettuare iniziative inerenti al progetto NATURA Dì. 
Pertanto, prossimamente sarà cura della neo Com-
missione organizzare una riunione alla quale saranno 
inviatati i Consoli che hanno avviato iniziative di cui 
tutti i Maestri hanno potuto avere un resoconto attra-
verso la rubrica NATURA Dì del Magistero. 
Dopo questo primo incontro che servirà per cono-
scersi e scambiarsi i propri punti di vista e opinioni, 
sarà compito della Commissione individuare inizia-
tive e progetti che possano essere portati all’atten-
zione di tutti i Consolati e già qualche idea potrebbe 
essere presentata. Concludendo vorrei augurare un 
buon lavoro a tutti i partecipanti vecchi e nuovi che 
andranno a far parte della Commissione. 

MdL Massimo Marescalchi, 
Coordinatore Nazionale Commissione 
NATURA DI’, Console di Forlì-Cesena

Nelle foto i Maestri al lavoro a Meldola nel Giardino delle Stagioni e nell’Orto del Nido aiutati dai bambini 

Un nutrito gruppo di Maestri del Lavoro del Con-
solato Provinciale di Forlì-Cesena ha eseguito 

la manutenzione primaverile del “Giardino delle 
Stagioni” che si trova nel parco dell'Istituzione ai 
Servizi Sociali D. Drudi del Comune di Meldola nel 
quadro della pluriennale Convenzione sottoscrit-
ta con l’Amministrazione nell’ambito del progetto 
nazionale "Natura Di", promosso dalla Federazione 
Maestri del Lavoro. Il giardino è stato ideato per le 
esigenze dei malati di Alzheimer ed altre malattie 
degenerative, nell’ambito di un approccio globale 
alla cura e all'assistenza. 
Questo spazio verde contribuisce a ridurre le fonti 
di stress e a compensare la difficoltà di orienta-
mento così da limitare l'uso di farmaci e stimolare ➡

NATURA DÌ LE INIZIATIVE IN ITALIA

UNA giornATA
per l’ambiente 

maestri del lavoro

n at u r a
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CONSOLATO FROSINONE

Convenzione fra i Maestri 
del Lavoro e il Comune: 
partiti i lavori mensili 
di pulizia per il decoro 
di Piazza Trento 

Prosegue l’attività del Consolato Provinciale di Fro-
sinone nel quadro del progetto nazionale di “Na-

tura Dì”. A seguito della Convenzione stipulata con 
l’Amministrazione Comunale di Frosinone, secondo 
le indicazioni del Sindaco Riccardo Mastrangeli e del 
Console MDL Lelio Martini, i Maestri del Consolato 
sono impegnati mensilmente a mantenere il deco-
ro di Piazza Fiume, una delle Piazze più importanti 
della zona bassa della città provvedendo alla pulizia, 
manutenzione e alla piantumazione di alcune pianti-
ne per l’abbellimento della stessa. 
A ricordo della convenzione sottoscritta e a promo-
zione dell’impegno preso dai Maestri del Lavoro, è 
stata installata una targa con il simbolo della “Stella 
al Merito del Lavoro” che ricorda a tutti dell’impegno 

le abilità residue. In questo particolare giardino il 
malato può muoversi senza limiti e senza pericoli 
così da ripristinare il contatto con la natura, diven-
tando un vero e proprio spazio dei sensi composto 
da zone colorate, aromatiche e foglie pelose in un 
ambiente sicuro e privo di ostacoli fisici". 
La manutenzione, come sempre, è avvenuta in for-
ma del tutto gratuita e, complice la bella giornata 
di sole, ha visto la presenza di diversi Maestri e 
Maestre che, armati dei necessari attrezzi, hanno 
ripulito i vialetti, potato le siepi e raccolto le foglie 
che durante l’inverno erano cadute e l’intervento 
dei Maestri rende pertanto utilizzabile pienamente, 
soprattutto alle persone anziane, gli spazi all’inter-
no del giardino che possono essere fruiti in tran-
quillità. 
Nella stessa giornata gli stessi Maestri che si sono 
occupati della pulizia del giardino, hanno lavorato 
anche nell’Orto dell’adiacente asilo NIDO “IL PUL-
CINO” (utenza di circa 50 bimbi di età compresa fra 
1 e 3 anni) di Meldola ravvivando le ultime colture 
invernali presenti, ma anche rassodando il terreno 
e preparandolo per la piantumazione e la semina 
primaverile delle piante che produrranno i propri 
prodotti nei prossimi mesi. Tutti i lavori sono stati 
“super visionati” dai bambini che non staccavano, 
curiosi, gli occhi di dosso ai Maestri per seguire 
attentamente le operazioni che svolgevano. 

Molti bimbi partecipavano, a modo loro, alla 
zappatura dell’orto con gli attrezzi che l’asilo ha 
acquistato apposta per loro. Uno dei lavori che 
ha maggiormente occupato i Maestri è stato il 
ripristino del “tunnel emozionale” creato come 
supporto ai rampicanti che è servito prima per 
i pomodori e adesso servirà per i piselli che in 
primavera daranno i propri frutti, ma che, per i 
bimbi, rappresenta uno spazio educativo idoneo 
ad accogliere i loro bisogni: di “tana” dove na-
scondersi e di “sentiero” da percorrere con il naso 
all’insù. 
Prosegue quindi la collaborazione dei Maestri del 
Lavoro, che dovranno intervenire ciclicamente, 
con le educatrici del Nido d’Infanzia che hanno 
elaborato una programmazione incentrata sulle 
emozioni e sul paesaggio. Un grande Grazie ai 
Maestri del Lavoro Massimo Marescalchi, Villiam 
Camporesi, Gianpaolo Casadei, Giuliana Dioli, 
Giuseppe Milanesi, Gian Franco Perugini, Varide 
Rusticali, Walter Zanzani e Gabriele Zavoli che 
hanno partecipato questa volta direttamente, ma 
un pensiero va anche a Doriano Versari e Gior-
dano Capacci assenti per problemi di salute e fa-
miliari che però hanno sempre contribuito con 
molto impegno.

Consolato Provinciale Forlì Cesena

➡

assunto dal Consolato. Un grazie a tutti i Maestri che 
consentono, con la loro disponibilità, a proseguire 
l’impegno preso con il Comune.

MDL Enrico Bassini 
Segretario Consolato Frosinone

La Piazza con i Maestri intervenuti (da sinistra) Giuseppe Maciocia, 
Francesco Bassani, il Console Lelio Martini, Enzo Loccia, Sisto Cianfrocca, 
Giuseppe Spaziani, Enzo Loccia e il Segretario Enrico Bassini

NATURA DÌ LE INIZIATIVE IN ITALIA

UNA giornATA
per l’ambiente 

maestri del lavoro

n at u r a
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IL CORSO DI FORMAZIONE NAZIONALE

A Roma, dal 28 luglio 
al 1° agosto, la quarta 
edizione del CFN per 
venti Maestre e Maestri 
di tutte le Regioni presso 
il Collegio Universitario 
Lamaro Pozzani dei 
Cavalieri del Lavoro

È partito il cantiere in Federazione e nella Com-
missione Nazionale TFS per la realizzazione del-

la quarta edizione del CFN a Roma, quest’anno sarà 
all’insegna dell’informatica perché ad ogni Maestro 
e Maestra partecipante verrà consegnato un tablet 
in cui c’è tutto il materiale del Corso da portare poi 
nelle singole Regioni a disposizione di tutti i Con-
solati.
Proprio qualche giorno fa, con una lettera ai consoli 
Regionali, il Presidente della Federazione Naziona-
le, Elio Giovati ha ufficializzato la data della quarta 
edizione del corso CFN 2025. 
Il quarto Corso del Centro di Formazione Nazionale, 
organizzato dalla Federazione Nazionale Maestri del 
lavoro, come deciso nel corso del Consiglio Naziona-
le del 26 e 27 novembre, si terrà dal 28 luglio al 1° 
agosto presso il Collegio Universitario Lamaro Pozza-
ni, della Federazione Cavalieri del Lavoro, che ospita 
eccellenze di studenti di tutte le regioni. 
Saranno anche quest’anno 20 i partecipanti al quar-
to corso del Centro di Formazione Nazionale, in 
rappresentanza di tutte le Regioni. Ogni consolato 
regionale ha scelto due Maestri, il primo è il “titola-
re” e l'altro “riserva”. 
Il corso, presso il Collegio Universitario Lamaro Poz-
zani della Federazione Nazionale Cavalieri del Lavo-
ro, avrà la durata di una settimana e sarà gestito e 
condotto interamente dalla Federmaestri 
L’ultimo Consiglio Nazionale ha varato le direttive 
per la quarta edizione del CFN (Centro di Forma-
zione Nazionale) che si volgerà a Roma. Ogni anno 
partecipano al CFN venti Maestri in rappresentan-
za di tutte le Regioni (già formati nelle precedenti 
tre edizioni ben 60 Maestri e Maestre che a livello 
delle singole Regioni mettono a disposizione le co-
noscenze acquisite per far crescere il sistema della 
Testimonianza Formativa nelle scuole italiane).
Quest’anno si punterà molto sull’informatica: i parte-
cipanti saranno dotati di tablet con tutto il materiale 

che verrà utilizzato durante i cinque giorni del Corso 
e poi nelle singole regioni durata l’annata della TFS.
Il CFN è un momento significativo di crescita e di 
condivisione per tutti i Consolati. Il Centro di For-
mazione Nazionale è un importante investimento, 
sia in termini di tempo che di risorse, con program-
mi formativi che costituiscono il cuore del progetto: 
ogni anno vengono trattati temi di grande rilevanza, 
e vengono trasferiti ai Maestri concetti innovativi. 
Spetta poi ai partecipanti trasferire nei propri ter-
ritori quanto appreso, confrontandosi con chi li ha 
preceduti, i Consoli Regionali e Provinciali, per po-
ter sfruttare appieno le risorse formative acquisite 
e rispondere alle esigenze del mondo della scuola
Nel corso degli anni, soprattutto lo scorso anno, 
sono stati trattati argomenti come la Comunicazio-
ne, l’Etica e Lavoro, le nuove modalità di “recrui-
ting”, le novità interattive del TFS “Saggezza in mo-
vimento”, la cultura della sicurezza per gli studenti 
della scuola primaria, il progetto “Impresa possibi-
le”. Contenuti testati e collaudati, poi utilizzati nella 
TFS del nuovo anno scolastico. 
L’anno scorso, in particolare, sono stati sottolineati 
due aspetti distintivi: i risultati della sperimentazio-
ne digitale avviata nello scorso anno scolastico e le 
conferme della qualificata Testimonianza Formativa, 
il tutto inserito nel programma “Saggezza in Movi-
mento”.
La formula del corso, ormai ampiamente collaudata, 
ha raggiunto una maturità evidente. Ora è un patri-
monio di tutta la Federazione.
I temi trattati durante questo quarto corso, che stan-
no per essere definiti, saranno di grande aiuto per i 
Consolati Regionali e Provinciali, grazie al lavoro di 
squadra dei partecipanti, che sapranno poi tradurre 
le conoscenze acquisite in progetti concreti e validi 
per ogni ordine e grado di scuola. Così la squadra 
dei “formatori” usciti dal CFN quest’anno sale a ot-
tanta Maestri e Maestre.

Un'immagine della terza edizione 2024 del corso del CFN presso 
il Collegio Universitaria dei Cavalieri del Lavoro.
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IL CONVEGNO A LUGO DI RAVENNA

➡

Si è svolto un interessante Convegno di studi gratu-
ito sull’Intelligenza Artificiale, aperto agli studen-

ti e alla cittadinanza, allestito nella splendida location 
dell’Auditorium della Parrocchia della Collegiata di Lugo 
(RA).

Il Convegno, col coordinamento di Bruno Zama nella 
sua doppia veste di Presidente Lions Club Lugo e Ma-
estro del Lavoro, è stato organizzato da Lions Club di 
Lugo e da altre Associazioni Lions e Rotary Club, da 
Round Table Imola, dai Maestri del Lavoro del Consolato 
Provinciale di Ravenna, dall’Associazione Acquarellisti 
Faentini "Silvano Drei" Aps, dalla Parrocchia della Colle-
giata Lugo, e patrocinato dall’Ufficio Scolastico Regiona-
le per l'Emilia Romagna, dalla Regione Emilia Romagna 
e dal Comune di Lugo, col contributo della BCC raven-
nate forlivese e imolese.

Tra le numerose autorità intervenute, Eleonora Pro-
ni, Consigliere della Regione Emilia Romagna ed Elena 
Zannoni, Sindaco di Lugo con l’Assessore Federica Lolli, 
S.E. Giovanni Mosciatti, Vescovo della Diocesi di Imola, 

L’Intelligenza Artificiale 
e la Persona, solo 
una sfida tecnologica? 
Dibattito sugli aspetti 
etici, sui diritti 
individuali, sul rapporto 
con la fede, sull’impatto 
sociale e nel mondo 
del lavoro

Nella foto: un momento 
del Convegno di studi 
sull’Intelligenza Artificiale 
nell’Auditorium della 
Parrocchia della Collegiata 
di Lugo e la locandina 
del Convegno

Don Leo Poli, Parroco 
della Collegiata. Nume-
rosi i rappresentanti di 
Associazioni di catego-
ria, della scuola, delle 
Associazioni e dei Clubs 
organizzatori ed i MdL 
presenti 

Sei gli aspetti relativi 
all’Intelligenza Artificia-
le presi in considerazio-
ne e sviluppati da altret-
tanti preparati relatori, 
con l’ottima moderazio-
ne del giornalista Davi-
de Santandrea:

1) "Processo crea-
tivo dall'artista all'In-
telligenza Artificiale". Alessandro Drei, Anna Bucchi 
e Marinella Zaccherini hanno presentato l’Associazione 
Acquarellisti Faentini “Silvano Drei”, e illustrato i risultati 
dell’applicazione dell’Intelligenza Artificiale nell’elabo-
razione di dipinti da loro creati, evidenziandone le diffe-
renze con gli originali.

2) "Sviluppi e recenti applicazioni scientifiche 
dell'Intelligenza Artificiale". Ottima ed esaustiva la 
presentazione del Dott. Pierluigi Zama Ramirez, Inge-
gnere informatico, ricercatore e docente all'Università 
di Bologna che ha spiegato le già molte applicazioni 
dell’AI nella produzione di video e immagini, in campo 
scientifico e medico, e nel nostro vivere quotidiano.

3) "Etica ed Intelligenza Artificiale". Molto interes-
sante e ricco di spunti di riflessione l’intervista pre-re-
gistrata della Prof.ssa Benedetta Giovanola, docente di 
Filosofia morale ed Etica all'Università di Macerata e 
TuftUniversity negli Stati Uniti. La Prof.ssa ha sottoline-
ato, tra l’altro, come “nessuna tecnologia è mai neutrale 
dal punto di vista dei valori: i valori sono incorporati e 
trasferiti nella tecnologia, e questo espone a rischi di 
impostazioni e usi impropri e dannosi”. 

4) "I diritti individuali e l'Intelligenza Artificia-
le", approfondimento giuridico da parte dell'Avvocato 
Dott. Luigi Capucci secondo il quale, in estrema sintesi, 
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IL DIBATTITO 
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Intelligenza Artificiale 
e mondo del lavoro: 
luci e ombre tra scienza 
ed etica

La rapida espansione dell’intelligenza artificiale 
rende urgente la riflessione sui temi dell’occupa-

zione della tutela dei diritti dei lavoratori, in un momen-
to cruciale della storia umana.

È ornai sotto gli occhi di tutti come l'avvento dell'In-
telligenza artificiale (AI) impatterà sul mondo del lavoro 
forse anche più della prima rivoluzione industriale.

La stessa ChatGPT (una chat-bot, cioè un software 
che simula la conversazione umana) alla domanda su 
come l'AI influenzerà il mondo del lavoro così risponde: 
«Automatizzando compiti ripetitivi e noiosi, consentireb-
be alle persone di concentrarsi su mansioni più creative 
e significative. Inoltre, potrebbe migliorare l'efficienza e 
la precisione nelle attività quotidiane, aumentando la 
produttività complessiva».

Quanto sopra ci riporta perciò alla domanda fonda-
mentale: Cos'è il lavoro e come si definisce in relazione 
all'essere umano?

È il lavoro che definisce l'uomo o viceversa? Nel pri-
mo caso è il lavoro a sovrastare l'uomo. In quest’ottica 
l'AI viene vista come l'occasione per migliorare Quali-
tà ed efficienza nel Lavoro, sostituendo la componente 
umana, considerata imprevedibile e perciò difettosa ai 
fini produttivi. 

Il Fondo Monetario Internazionale ha dichiarato con 
preoccupazione come l'introduzione dell'AI in vari setto-
ri comporterebbe una riduzione dei posti di lavoro che, 
nei paesi con economie più avanzate, potrebbe arrivare 

di Franco Colosimo*

l’uso dell’AI è paragonabile a un braccio artificiale, che 
agisce sostituendosi al braccio naturale, ma seguendo 
input che è l’uomo a dargli. 

5) "Uno sguardo di Fede nel percorso" con Padre 
Andres Bergamini, dell’ufficio Diocesano di Bologna, il 
quale ha sottolineato come la Chiesa rifletta molto su 
questi argomenti. Il computer potrà quindi sostituirci in 
tutto? Assolutamente no: c’è un contenuto umano, di cui 
l’uomo ha sempre più necessità e questo non può essere 
soddisfatto da un computer. Riflessioni queste confer-
mate anche dal Vescovo di Imola, S. E. Mons. Giovanni 
Mosciatti.

6) "Impatto sociale, aspetti critici e di opportu-
nità nel mondo del lavoro in relazione all'avvento 
dell'Intelligenza Artificiale", il MdL Marco Baccarani 
ha dialogato in videoconferenza col Prof. Stefano Za-
magni, economista, già Ordinario di economia politica 
all’Università di Bologna e Presidente della Pontificia 
Accademia delle scienze sociali. Il Prof. Zamagni ritie-

ne che, nei confronti dell’AI, un ruolo fondamentale sia 
quello dei formatori: le opportunità possono essere tan-
te, ma anche i rischi, in particolare quelli di sostituire il 
lavoro umano. L’AI deve accompagnarsi alla saggezza: 
potrebbero esserci usi impropri che vanno denunciati. 

Da ultimo, la MdL Rosanna Gennari, ha portato al 
Convegno il saluto del Console Provinciale di Ravenna, 
Gian Piero Flamigni, impossibilitato a partecipare, e ha 
spiegato brevemente chi sono i Maestri del Lavoro e le 
attività che svolgono, su base volontaria, nel territorio 
ravennate, con particolare riferimento alla testimonianza 
formativa nelle scuole secondarie di primo e secondo 
grado, dove, attraverso la propria esperienza, trasmetto-
no ai ragazzi il valore e l’importanza del lavoro, e soprat-
tutto la passione nello svolgerlo, che contraddistingue 
ogni Maestro del Lavoro. 

MdL Bruno Zama e MdL Rosanna Gennari 
Consolato Provinciale di Ravenna

sino al 60% con crescita delle diseguaglianze sociali, ri-
duzione degli stipendi e meno assunzioni tra i lavoratori 
più vulnerabili.

Invece, una concezione del lavoro in cui l'uomo ve-
nisse considerato il valore aggiunto per eccellenza, e 
quindi imprescindibile da qualunque riflessione, potreb-
be consentire di riportare il discorso nel giusto solco. 
Permetterebbe di non disgiungere gli indubbi vantaggi 
offerti dall'AI dalle ricadute etiche che ogni innovazione 
porta con sé. 

Un tema ben presente, ad esempio, nel discorso di 
Papa Francesco per la 57a Giornata per la Pace, ma 
che speriamo di trovare anche in altri leaders mondiali, 
come è già avvenuto con il richiamo del primo ministro 
cinese Li Qiang sui rischi etici dell'AI. Un fatto inatte-
so su un rischio vero, oltre tutto pronunciato al Forum 
economico mondiale (World Economic Forum, cono-
sciuto anche come Forum di Davos) è una fondazione 
senza fini di lucro!

*MdL, Consolato Provinciale di Frosinone
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La guerra dei nuovi 
dazi americani: 
gli effetti economici 
sulle ditte esportatrici 
del Made in Italy 

I  Nuovi Dazi Americani, annunciati dal Presidente Usa 
Trump e poi rinviati di 90 giorni, in Italia avranno inci-

denza sui settori della nautica, del sistema tessile/moda, 
alimentare (vino soprattutto, olio e formaggi), prodotti 
farmaceutici, marmo, carta e meccanica di precisione. In 
buona sostanza su tutto il Made in Italy.
I settori più importanti e trainanti per il Made in Italy 
sono quelli che hanno una forte vocazione esportativa, e 
in special modo nei confronti del mercato USA. 
Il distretto nautico con tutto il suo indotto artigianale e 
commerciale, significativo risulta anche il settore vinicolo 
(Brunello di Montalcino, Chianti, Morellino e Bolgheri, 
i vini piemontesi). E poi dai formaggi come il Parmigia-
no Reggiano e il Grana Padano, all'olio diffuso in vasti 
territori del Nord , del centro e del Sud d’Italia, dove la 
produzione agricola, in particolare degli agrumi, ha una 
importanza strategica. 
Il marmo, il settore cartario e la meccanica, anche di pre-
cisione, rappresentano comparti essenziali della econo-
mia nazionale così come il sistema Moda e la farmaceu-
tica nonché il comparto orafo e del lusso. Questi settori 
hanno come mercato di sbocco importantissimo gli Stati 
Uniti ed esprimono da tempo risultati positivi per fattura-
to, utili e occupazione (parliamo soprattutto di ordini in 
portafoglio anche fino al 2027). 
Tutto questo patrimonio industriale, agricolo e commer-
ciale è ora minacciato concretamente dai nuovi dazi ame-
ricani annunciati e, dopo la crisi delle Borse, da Donald 
Trump rinviati di tre mesi. 
Proviamo allora ad analizzare la dottrina dei dazi ed i loro 
possibili effetti sui soggetti esportatori verso il mercato 
statunitense con le prevedibili negative conseguenze di 
impatto e possibili pesanti ricadute. 
Stephen Miran è l'economista “eretico” americano che te-
orizza e difende la validità dei dazi doganali che sono, 
come ben sappiamo, una vera e propria barriera di in-

ECONOMIA L’OPINIONE

di Gianfranco Antognoli *

gresso alle merci per il mercato USA facendo lievitare il 
prezzo e quindi penalizzando le esportazioni per favorire 
la produzione domestica di beni e servizi. 
Dopo la rielezione di Trump e i suoi annunci/minacce 
è ripartito negli USA e nel mondo un coro di allarmi da 
parte degli accademici economici per la probabilità di 
una nuova ondata protezionistica che viene associata ad 
un possibile rilancio della inflazione e ad un calo della 
crescita economica mondiale. Trump ha scelto Miran per 
presiedere la “cabina di regia” dei consiglieri economici 
della Casa Bianca contro le teorie dei più numerosi eco-
nomisti liberisti americani. 
Miran sostiene che l'economia americana trarrà vantaggio 
dall'aumento delle tasse doganali e quindi ne beneficerà 
il bilancio, la produzione nazionale e il debito pubblico 
che diminuirà negli States.
Miran sostiene che occorre considerare gli Stati Uniti 
come un “monopsonio” cioè l'equivalente di un mono-
polio dal lato della domanda con un conseguente potere 
d'acquisto tale da poter imporre il prezzo alle merci che 
questo mercato acquista.
Siccome l'America compra molto, essendo il primo merca-
to mondiale, di più dall'estero rispetto a quello che esporta, 
la guerra dei dazi, per le contromisure degli altri Stati, Cina 
in testa, non deve preoccupare il governo americano. 
La conclusione per noi che dobbiamo valutare gli effet-
ti sulle nostre imprese esportatrici è che purtroppo non 
possiamo fare molto, anzi abbiamo proprio le armi spun-
tate, di fronte alla politica economica aggressiva della 
Amministrazione americana. 
La Comunità Europea ha deciso di rispondere con la stes-
sa “moneta” facendo venire a più miti consigli prima o 
dopo il 2 aprile, l'Amministrazione statunitense. Ma sta 
trattando con Trump come Unione Europea. Solo i fatti 
dei prossimi mesi ci daranno una risposta che speriamo 
potrà essere confortante, anche se è difficile oggi preve-
dere positività all'orizzonte. 
I nostri flussi di esportazione saranno, infatti, ragionevol-
mente compromessi da una tassa di ingresso che potrà 
avere effetti disastrosi sul nostro PIL e sulla nostra occupa-
zione a livello Nazionale. Solo chi è completamente igno-
rante in materia economica può sostenere impropriamente 
che i dazi americani possono rappresentare opportunità.  

*MdL, Consolato Provinciale di Lucca

Migliaia di forme di parmigiano reggiano in un magazzino di stagionatura

L’Unione Europea sta trattando con Trump. 
Ci sono ancora 90 giorni prima che entrino 
in vigore. I nostri flussi di esportazione sa-
ranno compromessi da una tassa di ingres-
so che potrà avere effetti disastrosi sul PIL e 
sull’occupazione 
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Criptovalute e Bitcoin: 
un sistema criptico mai 
chiaro e trasparente, una 
gestione non controllata, 
diretta da “un azionista di 
maggioranza” sconosciuto

Il vero problema delle criptovalute è una 
estrema volatilità della quotazione di que-
sta “moneta” virtuale per cui balzi in alto e 
in basso, anche improvvisi e non prevedibili, 
hanno provocato danni seri e guai agli inge-
nui sottoscrittori

Bitcoin e Criptovalute sono argomenti che si ritrovano 
spesso nelle domande che vengono poste a noi con-

sulenti finanziari indipendenti. L'avvento dei bitcoin è di 
circa 15 anni fa ed ha generato nel tempo soddisfazioni 
ma anche delusioni e perdite dolorose negli investitori 
sprovveduti. 
Il modello/sistema delle criptovalute non è mai stato 
chiaro e trasparente come debbono essere gli strumenti 
di raccolta del risparmio, un bene essenziale riconosciu-
to e garantito anche dalla nostra Carta costituzionale. 
La gestione delle criptovalute è davvero singolare ed 
effettuata in modo non controllato diretta da “un azioni-
sta di maggioranza” sconosciuto che detiene il potere di 
amministrare una ricchezza che non gli appartiene, se 
non in parte...
Sappiamo bene come addetti ai lavori che non ci soni 
agganci reali di convertibilità fra bitcoin e valute di conto 
valutario, oro od altri beni reali. Non esiste un sistema di 
regolamento delle criptovalute universalmente ricono-
sciuto per le transazioni tracciabili reali o monetarie per 
cui garantendo l’anonimità è stato utilizzato largamente 
per finalità illegittime (riciclaggio di denaro, commer-
cio di armi, droga ed esseri umani...). Pochissimi Stati, 
peraltro marginali, hanno fatto dei bitcoin una moneta 
“legale” e di fatto sono state utilizzate le criptovalute di 
fatto per investimenti di tipo speculativo. 
Il vero problema delle criptovalute è una estrema vo-
latilità della quotazione di questa “moneta” virtuale per 
cui balzi in alto e in basso anche improvvisi e non pre-
vedibili hanno provocato anche danni seri e guai agli 
ingenui sottoscrittori. 
Per tutto questo fare previsioni serie e professionali è 
praticamente impossibile ed i rischi sono elevatissimi 
anche se il trend storico è risultato in progressivo au-
mento. Mi piace paragonare questo strumento alla fa-
mosa “catena di Sant’Antonio” che abbiamo conosciuto 
tutti da bambini. Questo circolo finanziario è di fatto un 

di Gianfranco Antognoli *

gioco d'azzardo, un grande casinò dove non si conosco-
no le regole del gioco anche perché non sono codificate 
ufficialmente. 
E problematiche dei bitcoin o similari sono sotto l'oc-
chio più o meno attento delle autorità di vigilanza ma la 
situazione non risulta affatto sotto controllo...
Il nuovo Presidente americano Donald Trump ha magni-
ficato il ruolo delle criptovalute lanciando una piattafor-
ma personale che dovrebbe divenire, sostiene Trump, 
una alternativa alle banche tradizionali a suo dire nemi-
che politicamente dei conservatori repubblicani. 
Concludendo c’è da dire che il modello/sistema delle 
criptovalute rimane criptico, cioè, sconosciuto ai rispar-
miatori che rischiano di diventare vittime predestinate di 
una speculazione selvaggia e non regolata perché non 
risulta legato come ad esempio la borsa valori alla eco-
nomia reale (utili aziendali). 
Per finire il mio personale giudizio è severo: diffidare 
sempre di quello che non si conosce specialmente se 
non è “riconoscibile”

*MdL, Consolato Provinciale di Lucca

LA SCHEDA 

BITCOIN E CRIPTOVALUTA 
Il bitcoin è considerato la prima criptovaluta decentralizzata, mai 
creata, ed è anche la più conosciuta. Satoshi Nakamoto, una per-
sona o un gruppo di persone sotto questo nome, ha creato il bitcoin 
nel 2009. 
Probabilmente le sue caratteristiche somigliano più a quelle delle 
materie prime che a quelle delle valute tradizionali. Questo si riflet-
te nel fatto che il bitcoin è oggi utilizzato più come forma d’investi-
mento che come metodo di pagamento.Come tutte le criptovalute, 
è controllato attraverso un database di transazioni blockchain, che 
funziona come registro pubblico distribuito
Criptovaluta: Il termine si compone di due parole: cripto e valuta. Si 
tratta quindi di valuta “nascosta”, nel senso che è visibile/utilizza-
bile solo conoscendo un determinato codice informatico. Utilizzano 
la crittografia per rendere sicure le transazioni e regolamentare la 
creazione di unità supplementari. Il bitcoin, la prima criptovaluta più 
conosciuta, è stato lanciato nel gennaio 2009. Oggi esistono oltre 
1.000 criptovalute disponibili online.
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IL LIBRO 

“Signora Economia: 
Guida femminista al 
capitale delle donne”. 
Dibattito sul tema 
della parità di genere: 
Il futuro dipende dalle 
scelte delle donne

di Giacinta Prisant*

Il 6 febbraio si è svolta alla Biblioteca regionale di 
Aosta la presentazione del libro “Signora Economia 

Guida femminista al capitale delle donne” di Giovanna 
Badalassi e Federica Gentile.

La serata è stata organizzata dalla Consigliera di parità 
regionale Katya Foletto, in collaborazione con il Consolato 
regionale dei MdL su mia proposta di Maestra che rappre-
sento la Valle d’Aosta nella Commissione Nazionale Realtà 
Femminile nella Famiglia Magistrale. Ho spiegato perché 
come Consolato è stata promossa la serata, in quanto da 
alcuni anni insieme ad altre MdL e la Consigliera Regio-
nale di Parità promuoviamo nelle scuole valdostane una 
riflessione sulle differenze ancora esistenti tra i ”Lavori da 
maschi e i lavori da femmine” e sugli ostacoli che ancora 
si trovano ad affrontare le donne nelle loro scelte lavora-
tive. Ci è sembrata quindi un’occasione nell’ambito delle 
iniziative promosse in tutta Italia dalla Commissione na-
zionale realtà femminile presentare un libro che dal titolo 
valorizza la presenza delle donne.

La coautrice del libro, Giovanna Badalassi , ricercatri-
ce economica esperta in tematiche di pari opportunità, 
e specializzata nella redazione dei bilanci di genere, cu-
ratrice insieme a Federica Gentile del sito Ladynomis.it, 
riflessione pubblica sull’economia da una prospettiva di 
genere.

Badalassi è partita collegando tre parole economia, po-
litica, cittadinanza. Non siamo abituate a valutare il costo 
e l’incidenza dei lavori di cura sul Pil dei vari stati e sot-
tostimiamo quindi l’apporto delle donne all’economia in 

Nelle foto: la copertina del libro e (da destra) il tavolo delle relatrici 
con Giovanna Badalassi, Katya Foletto, Lara Ponti, Manuela Ceretta, 
Giacinta Prisant 

Presentato alla Biblioteca Regionale di Aosta 
il volume di Giovanna Badalassi e Federica 
Gentile: “Viene sottostimato l’apporto delle 
donne all’economia in generale, occupando 
posti che hanno una retribuzione inferiore”

generale, occupando posti 
che hanno una retribuzio-
ne inferiore, perché anche 
se indispensabili il fatto che 
siano svolti in maggioran-
za da donne li svaluta dal 
punto di vista economico.

Hanno quindi scritto il 
libro perché si possa riflet-
tere su quanto la partecipa-
zione delle donne all’eco-
nomia di un paese sia vi-
tale e debbano prenderne 
coscienza, per modificare 
quello che ancora ai giorni 
nostri tiene le donne in secondo piano nelle decisioni che 
incidono sulla nostra vita. Il titolo dell’ultimo capitolo, 
di un libro leggibile e comprensibile malgrado il tema 
trattato, Il futuro dipende dalle scelte delle donne è un 
incoraggiamento a tutte le donne di impegnarsi e usare 
il potere che abbiamo nelle mani per modificare una so-
cietà che sia equa, inclusiva e soprattutto sostenibile per 
noi e per le generazioni future.

La rettrice dell’università di Aosta, Manuela Ceretta è 
intervenuta su quanto la storia delle donne sia consistita 
nel sottolineare le privazioni con un approccio vittimisti-
co mentre nel libro si evidenzia il potere delle donne in 
economia, nelle scelte che facciamo e possiamo fare per 
cambiare la società in cui viviamo e le sue priorità.

Era presente anche Lara Ponti, Vicepresidente per la 
Transizione Ambientale e gli obbiettivi ESG della Confin-
dustria, che ha parlato della sua esperienza in qualità di 
imprenditrice nell’organizzazione del lavoro soprattutto 
in un’ottica di promozione della parità di genere e per 
promuovere i tre pilastri della sostenibilità ambientale, 
economica e sociale.

La consigliera di parità Katya Foletto ha evidenziato che 
non esiste merito se non esiste uguaglianza nelle condi-
zioni di accesso al lavoro, come allo studio. Una maggiore 
presenza femminile nei luoghi decisionali, politici come 
economici, favorirebbe la società nel suo insieme.

*MdL, Rappresentante per la Valle d’Aosta 
nella Commissione Nazionale Realtà Femminile 

nella Famiglia Magistrale
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IL DIBATTITO 

La guerra e la corsa 
all’armamento atomico. 
Parlare di pace per un 
mondo libero dalle armi 
nucleari

Stiamo assistendo alla corsa all'armamento ato-
mico, ora non più solamente di tipo strategico 

ma anche tattico. Dimensioni e potenza ridotte, tra-
sportabile sul campo, comunque sempre in grado di 
distruggere una zona di sessanta chilometri quadrati. 
Va poi considerata la ricaduta del materiale radioatti-
vo, con la distruzione annessa. C’è però l’intenzione 
dei guerrafondai e dei governanti sconsiderati di por-
re in essere il suo deflagrante utilizzo.

Oggi le testate nucleari di tipo strategico sono 
disseminate in tutto il pianeta e sono oltre 13.000. 
Ovviamente ne basterebbero ben molte di meno per 
fare sparire l’intera umanità.

Tragico solamente scriverla o leggerla questa af-
fermazione!

La minaccia dell'impiego atomico è stata più volte 
evocato e paventato dalla Russia proprio nel conflitto 
in corso in Ucraina. Anche la Corea del Nord non si 
è tirata indietro a proposito di tremende affermazio-
ni simili. Alla fine della Seconda guerra mondiale la 
bomba atomica era monopolizzata dagli USA (triste la 
questione di Hiroshima e Nagasaki), ma poi si sono 
aggiunti l’URSS, il Regno Unito e la Francia. Sono poi 
messi in linea anche Cina, India, Pakistan, Israele e 
Corea del Nord.

Paesi come l’Iran, Arabia Saudita, Sudafrica e Giap-
pone non sono indenni dall'idea di fornirsi del mici-
diale ordigno bellico, non fosse altro per considerarlo 
una sorta di loro assicurazione sulla vita.

Come detto si calcola oggi che le testate nuclea-
ri siano 13.000. Esattamente 6257 la Russia - scrive 
il Generale di Corpo d'Armata dell’Esercito Italiano 
Gianni Marizza - in una sua relazione-osservatorio 
sulle Fiamme d'Argento, mentre 5.550 sono attribui-
bili agli USA, Cina 350, Francia 290 ed infine chiude 
il Regno Unito con 225 unità. Pare ne abbia ben 165 
il Pakistan, 90 Israele e 45 la Corea del Nord.

Alcuni arsenali americani, grazie all'accordo NATO, 
sono disseminati in Europa. Pensiamo che solamente 
in Italia ne abbiamo 35 fra Ghedi ed Aviano, 20 in 
Turchia, 15 in Germania, 15 in Belgio e 15 in Olanda. 

Alla luce del conflitto ucraino, pare che anche la 
Polonia si sia resa disponibile ad ospitare materiale 
atomico NATO. E queste sono le bombe strategiche. 

Nella foto: la bomba atomica "Little Boy" sganciata sulla città giapponese 
di Hiroshima il mattino del 6 agosto 1945 alle 8.16 dall’Aeronautica militare 
statunitense 

di Sergio Bazerla*

Ora sono in “voga” le tattiche, ovvero le più piccole 
e maneggevoli, trasportabili, addirittura trasferibili da 
un solo soldato sul campo di battaglia, oppure lan-
ciabili direttamente dai cannoni. Possono far saltare 
in aria ponti, strade, palazzi, dighe, centri direzionali, 
eccetera. 

Sono quindi queste le armi più pericolose in asso-
luto perché più facilmente utilizzabili e quindi con 
una maggiore immediata capacità distruttiva. C'è so-
lamente da augurarsi che i “decisori” siano persone 
ragionevoli e che possano considerare davvero la di-
struzione immane che un simile impiego di armi pos-
sa procurare nel genere umano e nella natura.

Continua il Gianni Marizza: «Se un ordigno “tattico” 
esplodesse nel centro di Roma, i danni sarebbero im-
mani. Si ipotizzano 100.000 morti ed almeno 250.000 
feriti. La ricaduta al suolo di materiale radioattivo può 
interessare una estensione in 3.000 chilometri quadra-
ti. E si badi bene che questa è una “bomba piccola”. 
Per strategica l'area sarebbe di ben 34.000 chilometri 
quadrati».

Un disastro incalcolabile.
Dobbiamo assolutamente parlare di Pace, di disar-

mo nucleare di intelligenza dei governanti, oggi più 
che mai.

E di pace si è parlato ad Oslo con la consegna del 
Premio Nobel per la Pace alla organizzazione Nihon 
Hidankyo, movimento popolare giapponese che rag-
gruppa i pochi sopravvissuti alle bombe atomiche 
scellerate fatte esplodere dai militari americani nel 
corso dell'ultimo conflitto mondiale sulle due città 
giapponesi Hiroshima e Nagasaki, con la motivazio-
ne: “per i suoi sforzi di realizzare un mondo libero 
dalle armi nucleari e per aver dimostrato, attraverso 
le testimonianze che le armi nucleari non devono mai 
più essere usate”.

*MdL, Console emerito di Verona
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IL DIBATTITO 

Nella foto: il presidente della Repubblica Sergio Mattarella durante il 
messaggio di Capodanno

Con l’elezione di Trump alla Presidenza Usa pare 
tornato in auge un nazionalismo pseudo-religioso 

spacciato per patriottismo che propone l’idea di una co-
mune identità, murata dentro solidi confini geopolitici. 

In realtà non è mai stato così, perché la storia è un 
continuo movimento soprattutto nell’odierno mondo glo-
balizzato, dove non c’è alcuna nazione che abbia al suo 
interno una sola identità omogenea. È quindi più che mai 
necessario chiarire che il nazionalismo, e men che meno 
il sovranismo, non vanno confusi con il patriottismo. Il 
patriota è orgoglioso del suo Paese per quello che con-
tribuisce a costruire, il nazionalista si vanta del suo Paese 
con una cieca arroganza, nell’errata convinzione che il 
sostegno alla propria patria comporti chiudere le porte 
alle patrie altrui. 

La mitizzazione del nazionalismo sfrutta il fattore re-
ligioso e Papa Francesco avverte: «I nazionalismi chiusi 
e aggressivi e l’individualismo radicale sgretolano o di-
vidono il noi, tanto nel mondo quanto all’interno della 
Chiesa». «Il prezzo più alto lo pagano coloro che più facil-
mente possono diventare gli altri: gli stranieri, i migranti, 
gli emarginati, che abitano le periferie esistenziali» . 

Insomma, i nazionalismi sono contrari alla logica evan-
gelica. Lo slogan sovranista “Europa dei patrioti” è una 
contraddizione perché dovrebbe comportare l’idea di 
“patria europea” comune piuttosto che un suo smembra-
mento. Uno scippo lessicale, quello degli autoproclamati 
patrioti, nelle formazioni di estrema destra nostalgica dei 
Paesi europei e negli Usa.

Cosa vuol dire Patria? La Patria è qualcosa a cui si ap-
partiene, non qualcosa che ci appartiene. Una comunità 
che si onora servendo le istituzioni, pagando le tasse, fa-
cendo il proprio dovere senza furberie. 

I patrioti citati dal Presidente Mattarella nel discorso 
di fine anno sono gli insegnanti, i medici del pronto soc-
corso, tutti quelli che fanno con dedizione il loro lavoro 
a servizio della collettività. Siamo figli della nostra patria. 
Nel concetto di Patria sta anche l’idea di lascito, di conse-

La patria è una 
comunità che si onora 
servendo le istituzioni, 
pagando le tasse, 
facendo il proprio dovere 
senza furberie

gna, di memoria. L’appartenenza ad un insieme di lingua, 
tradizioni, storia, territori si riceve. 

Ma non per sangue, si riceve per cultura. Appartenere 
ad una tradizione impone il compito di capirla, di farla 
propria, di saperne cogliere i valori. Ma c’è anche il sen-
so di una responsabi-lità, di un compito di cura, di una 
solidarietà che si prodiga. Perché siamo figli della patria, 
ma anche padri e madri della patria, se ci si spende per 
il bene comune e se lavoriamo per consegnare a nostra 
volta un Paese in cui si vive in pace.

Gli scippatori del termine Patria spesso non si fanno scru-
poli a manifestare ostilità e odio come marchio di fabbrica di 
una modalità aggressiva e minaccioso di fare politica. 

Strana cosa amare l’Italia e odiare la metà degli italiani. 
Oppure si dichiarano orgogliosi della propria Patria, ma 
solo utilizzando questa bandiera come un randello contro 
gli estranei, attribuendosi peraltro il compito di dare la 
patente di estraneo a chi decidono loro. 

Il nostro Paese non è uniforme, non lo è mai stato nel-
la lingua, nelle tradizioni, nelle usanze. Se c’è una storia 
comune è quella delle gelosie fra campanili, delle pecu-
liarità delle ricette locali, della competizione fra territori. 
È il mescolamento delle distinzioni che ci rende curiosi e 
innamorati del nostro Paese, non l’uniformità ed il confor-
mismo. Siamo simbolicamente padri e madri della patria. 
Ma non dimentichiamoci che molti di noi sono concreta-
mente e letteralmente padri e madri di espatriati. 

Il nostro Paese si difende furiosamente dagli immigrati 
(salvo poi impiegarli nelle stalle, o metterli accanto ai pro-
pri anziani) ma non aiuta per niente i propri ragazzi a tro-
vare nel loro Paese una patria. I nostri figli hanno spesso 
conosciuto una patria smemorata, negligente, ingenerosa. 
Sono scappati via per ansia di libertà e di apertura ad 
esperienze diverse, ma anche per trovare lavori, carriere, 
stipendi decenti e responsabilità gratificanti. 

Hanno trovato altre patrie, le hanno amate, confronta-
te, intrecciate alle loro origini. Hanno dato vita a famiglie 
la cui cultura è frutto di integrazioni fra diversità. Non 
sarà facile riportare al cortile di casa generazioni che han-
no viaggiato, studiato, lavorato spostandosi. Ci stanno in-
segnando il senso della patria europea e anche di intrecci 
e fratellanze globali. (Da Avvenire)

di Alberto Mattioli e Maria Prodi
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modo coinvolgente, come la sicurezza sul lavoro deve 
essere qualcosa di più di un insieme di leggi in materia 
che pur esistono da decenni. 

Dopo momenti di intensa commozione da parte di tutti 
i presenti, una parodia finale del duo comico Trigeminus 
che ha posto in risalto come non ci si deve mai comportare 
sul luogo di lavoro, strappando applausi a scena aperta.

L’evento ha visto anche la partecipazione di autorità 
di rilievo del veronese, tra le quali, il sindaco di Legna-
go, avvocato Paolo Longhi, il Presidente della Provincia, 
Flavio Massimo Pasini, il quale ha elogiato i MdL sotto-
lineando il loro concreto e determinante impegno ne-
gli istituti scolasti in termini di formazione agli studenti. 
Hanno partecipato: la direttrice dello SPISAL di Verona, 
dott.ssa Stefania Dolci, il dott. Luca Ricucci dell’ISPEL di 
Verona, il Presidente dell’ANMIL della provincia di Vero-
na, Cav. Luciano Giovinazzo, e la sig.ra Patrizia Aquironi 
Presidente Apindustria Confimi del distretto di Legnago.

Al termine dell’evento il Console Paolo Menapace è sali-
to sul palcoscenico e ha espresso parole di ringraziamento 
per la grande partecipazione, lodando tutti i membri del 
Comitato di TFS che si sono prodigati e si prodigano ogni 
giorno nelle attività testimoniale presso i diversi istituti di 
Verona e provincia. L’evento è terminato con cori da stadio 
da parte degli studenti quando il MdL Stefano Fraccaroli e 
l’assessore del comune di Legnago Deflina Diana Passa-
rin, rispettivamente ideatore e principale sostenitrice del 
progetto da parte dell’Amministrazione comunale, hanno 
ripreso le parole che giusto un ventennio fa Steve Jobs pro-
nunciò presso l’università di Stanford : “stay hungry, stay 
foolish”, incitando gli studenti a perseguire i propri sogni 
con passione, rimanendo affamati di successo e mantenen-
do una mentalità aperta di fronte alle sfide. Un immenso 
ringraziamento e plauso e stato riservato infine a tutte le 
aziende che, con la loro sponsorship, hanno sostenuto e 
permesso la realizzazione dell’evento.

Mdl, Stefano Fraccaroli, Consolato Verona
Mdl, Sergio Bazerla, Console Emerito di Verona

La sicurezza sul lavoro al Teatro Salieri di Legnago 
con il format “Ocjo”: ha coinvolto 500 studenti 
di cinque Istituti Superiori e trenta insegnanti

Venerdì 28 marzo si è tenuto, nella splendida cor-
nice del Teatro Salieri di Legnago, un evento de-

stinato agli studenti sul tema della sicurezza. L'iniziati-
va che è stata organizzata dalla Commissione TFS del 
Consolato di Verona e patrocinata dal Comune di Le-
gnago ha coinvolto oltre 500 studenti e 30 insegnanti 
dei cinque Istituti Superiori cittadini che contano com-
plessivamente circa 4.300 studenti. Oltre a studenti ed 
insegnanti hanno partecipato all’evento anche i massimi 
dirigenti scolastici di tutti gli Istituti: per il Liceo Cotta, il 
prof. Lauro Molinaroli, per l’IIS Silva Ricci il prof. Alessio 
Mario Annolfi, per l’ISISS Minghetti, la prof.ssa Isabella 
Balbi, per l’I.P.S. Medici, il Prof. Stefano Minozzi e per 
l’ENAIP, la prof.ssa Alessandra Malvezzi. 

Proposto per la prima volta nelle scuole del veronese 
e a livello nazionale da un Consolato dei MdL, il format 
teatrale di “Ocjo” è estremamente originale ed avvincente 
in quanto vede tre momenti distinti tra loro ma legati da un 
comune filo conduttore: la Sicurezza sul Lavoro. 

Una prima testimonianza toccante è quella di Flavio Fri-
gè, invalido dall'età di 17 anni per un gravissimo infortunio 
sul lavoro, vissuto dopo il dramma iniziale con una serenità 
interiore e una voglia di vivere unica. 

A seguire il formatore Bruzio Bisignano evidenzia, in 

L'iniziativa è stata organizzata dalla Commis-
sione TFS del Consolato di Verona e patrocina-
ta dal Comune di Legnago

Proposto per la prima volta nelle scuole del ve-
ronese e a livello nazionale da un Consolato 
dei MdL. Il format è originale ed avvincente 
in quanto vede tre momenti distinti tra loro ma 
legati da un comune filo conduttore: la Sicu-
rezza sul Lavoro

Nelle foto: I saluti finali degli attori, i testimonial, il console Paolo Menapace, i vice consoli, 
i rappresentanti dello Spisal, MDL Stefano Fraccaroli presenta Ocjo agli studenti di Legnago al teatro Salieri

TFS A TEATRO 
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Imbattersi nella visione di un’opera di Paolo 
Sorrentino è un’azione che riserva sempre 
qualche sorpresa. Ci si pone di fronte alla 
locandina di un suo film un po’ come si face-
va un tempo di fronte a quelle dell’enorme 
e strabiliante Federico Fellini, consapevoli 
che, in qualche modo, l’autore ci spiazzerà, 
in positivo o in negativo che sia. 
È inutile nascondere la realtà che, di fronte 
ad alcuni autori, più che assistere a scene 
che compongono il film ci si trova davvero 
ad intraprendere un viaggio su mille livelli, 
da quello filosofico a quello onirico, dal di-
lemma esistenziale a quello più prettamen-
te realistico. Che il risultato piaccia o meno 
è tutto un altro discorso. 
Anche questa volta, il regista napoletano 
non ci delude. Partenope è un film che la-
scia tanti punti di discussione e di interpre-
tazione. È, ovviamente, un altro omaggio 
alla sua città che, ormai, ci ha abituato a 
vedere dai suoi occhi, gli occhi di un napo-
letano verace, ma che spesso sente un po’ 
di averla abbandonata, con un ritorno che 
fa tanto piacere, ma sempre anche un po’ 
dolore, che fa nostalgia nell’accezione più 
etimologica del termine. 
Partenope è una giovane bellissima ragaz-
za di Napoli, della Napoli bene, che, nata 
nella seconda metà del secolo scorso, vive 
ammaliando più o meno consapevolmente 

della crudezza immaginifica del girato. 
Tuttavia, è davvero innegabile che, soprat-
tutto nei primi quaranta minuti del film, pri-
ma che le vicende prendano del tutto piede 
e che si sposti l’attenzione sul versante 
precipuamente narrativo, si è di fronte alla 
manifestazione più eletta del cinema puro: 
fotografia, inquadrature e piani sequenza, 
luci e scelte stilistiche sia audio che video 
non lasciano dubbi sul valore artistico di un 
grande regista. 
Ogni singola immagine potrebbe essere in-
corniciata o essere utilizzata quale elemento 
didascalico per un compendio sull’arte del 
cinema. Eppure, penso che non sia stato ab-
bastanza sottolineato il valore di tutto que-
sto. Ma, purtroppo, è sempre così. Quando 
hai dato ripetuto sfoggio di essere uno dei 
migliori e si sono raggiunti livelli ai più irrag-
giungibili, è sempre più facile inciampare e 
fare peggio con l’opera che uscirà piuttosto 
che tornare a riconfermare la propria gran-
dezza. È il peso della responsabilità di un 
artista. E tutti sono lì pronti, dal basso della 
propria poltrona del cinema o di casa, a sot-
tolinearlo con estrema invidiosa arroganza.  
 
PARTENOPE
Italia, homevideo, 
Le nostre valutazioni: voto 4
Da non perdere****

Partenope, il film di Paolo Sorrentino, è un omaggio 
alla sua Napoli che lascia tanti punti di discussione 
e di interpretazione

qualunque uomo incontri nella sua vita, a 
partire dall’intimo della propria famiglia in 
cui il primo amore è quello platonico e in-
cestuoso con il fratello. Nel corso dei suoi 
anni, cadono ai suoi piedi scrittori stranieri 
sebbene omosessuali, giovani amici, anzia-
ni amici di famiglia, professori, preti e uo-
mini della Napoli più sotterranea. 
Ognuno a suo modo, ogni amore, che venga 
espresso o meno, è conturbante e radicale, 
spesso aulico e quasi etereo e, altrettanto 
spesso, molto rude e sporco. Partenope, per 
estensione, non è ovviamente in questa ac-
cezione solo la giovane protagonista del film, 
ma è la città stessa vista dagli occhi del regi-
sta, anzi, è il regista stesso che si rispecchia 
nel suo girato o, forse, addirittura, è ognuno 
di noi nei confronti del proprio passato. 
Dal punto di vista cinematografico, il film 
lascia, come dicevo, molti spunti di discus-
sione, anche in merito al giudizio finale che 
ogni spettatore può dare. Per i più, proba-
bilmente, non ha convinto o, comunque, lo 
ritengono molto discutibile. 
Certamente, ci sono elementi criticabili 
negativamente, partendo dallo stesso svol-
gersi della narrazione, non sempre fluida 
e in qualche caso troppo implicitamente 
divisa per capitoli, fino ad arrivare a scelte 
abbastanza discutibili proprio dal punto di 
vista dell’immaginazione narrativa e anche 

RUBRICA IL CINEMA di Wam
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Un Gruppo di Volontari alle Olimpiadi Universitarie FISU 2025

Nelle foto: gli studenti e gli insegnanti dell’Istituto Peano in visita al 
Centro Ricerche e Sicurezza di Stellantis e l’immagine di un test crash

Da destra: la Coordinatrice del Dipartimento Politiche del lavoro 
e della formazione Carla Stefania Riccardi; la Coordinatrice della 
Sovraintendenza agli studi Marina Fey; Il Console Regionale MdL Ezio 
Togniettaz: Il Coordinatore della Commissione Scuola/lavoro MdL Carlo 
Vancheri

VALLE D’AOSTA 

TFS: rinnovato il Protocollo d'Intesa tra Regione e 
Consolato Valdostano dei Maestri sino0 al 2027

Venerdì 7 febbraio, presso il Palazzo Regionale in piazza Deffeyes ad 
Aosta, è stato rinnovato e firmato il Protocollo d'Intesa tra la Regione Valle 
d'Aosta e il Consolato Valdostano dei Maestri del Lavoro.

Obiettivi del Protocollo: Il Protocollo d'Intesa riguarda le attività di 
testimonianza formativa dei Maestri del Lavoro nelle strutture scolasti-
che di primo e secondo grado della nostra regione per il prossimo triennio 
2025/2027.

Tavolo di Lavoro: Viene riconfermato un tavolo di lavoro tra i dirigen-
ti delle istituzioni regionali ed i rappresentanti del Consolato Valdostano. 
Durante il triennio passato, questa collaborazione ha portato a un sen-
sibile sviluppo della presenza dei Maestri del Lavoro nelle scuole della 
regione, rafforzando l'attività di testimonianza formativa.

Importanza della Firma: La firma di questo documento è considerata 
un passo essenziale e indispensabile per iniziare o continuare le relazioni 
con i dirigenti scolastici degli istituti scolastici regionali, nell'interesse 
esclusivo della popolazione studentesca.

 MdL Ezio Togniettaz, Console Regionale della Valle d’Aosta e CN

PIEMONTE  

TORINO
Cinque MdL torinesi tra i volontari alle Olimpiadi 
Universitarie Invernali 2025

Dal 13 al 23 gennaio si è svolta la 32.ma Edizione dei Giochi Mondiali 
Invernali Universitari FISU 2025, meglio conosciuta come Universiadi. Il 
Piemonte e la Città Metropolitana di Torino, hanno onorato lo spirito Olim-
pico, accogliendo le tante Delegazioni, provenienti da tutti i Continenti, 
con la precisione e l’organizzazione tipica del nostro territorio e della no-
stra Gente. 

Per due settimane il territorio Metropolitano è stato attraversato 
dall’adrenalina delle tante competizioni olimpiche. Un evento che ha evi-
denziato la profonda vocazione organizzativa e turistica di Torino come 
“Terra dello Sport”. Sei le località di gara dove si sono svolte le 13 disci-
pline olimpiche (Torino, Pinerolo, Pragelato, Torre Pellice, Bardonecchia e 
Sestriere), accolti oltre 2.500 atleti e staff provenienti da 55 diversi Paesi. 
Hotel occupati pari a 26.500 notti, suddivise sull’asse Pinerolo, Bardonec-

chia, Fenestrelle, Pragelato Rua, Borgata di Sestriere, Sestriere, Cesana, 
Bardonecchia e Torino. Oltre 15.000 ospiti accreditati alle gare e, dai bi-
glietti totali venduti, superati i 100.000 spettatori. Le due Cerimonie di 
apertura e chiusura, l’Exhibition Gala al Palavela e le gare semifinali e le 
finali hanno raggiunto tutte il sold-out. I volontari sono stati più di 2.000, 
con età tra 18 e 87 anni. Più di 16.000 i turni coperti dai Volontari FISU. 
800 i Volontari Internazionali provenienti da oltre 20 nazioni diverse: dal 
Sudafrica all’Alaska, dal Canada agli Stati Uniti, dal Brasile al Kazakistan, 
dalla Tunisia alla Corea del Sud. Volontari che sono stati selezionati e 
formati, dal VOL.TO. di Torino e dalla Federazione FISU. 

Un ruolo, quello del Volontario FISU, fondamentale per il buon esito 
dell’intero Evento Sportivo. Anche 5 Maestri del Lavoro di Torino (Mau-
rizio Bazzi, Sergio Bianco, Loris Boggio, Franco Genova, Pietro Faveri e 
Walter Serra) sono stati selezionati ed inseriti in importanti posizioni 
del Volontariato FISU 2025, mettendo a disposizione le loro preziose 
competenze professionali ed abilità organizzative. 

Le Universiadi Invernali 2025 sono state una grande Festa per lo 
Sport internazionale e la perfetta sintesi tra le discipline sportive e la 
Cultura. 

MdL Walter Serra, Viceconsole e Coordinatore TFS di Torino

TORINO
Cultura della Sicurezza: gli studenti del “Peano” in visita 
al Centro Stellantis di Orbassano 

Come previsto dall’offerta formativa della nostra Federazione, dopo gli 
incontri in aula, le Classi coinvolte nel Progetto Testimonianza Formativa 
Scuola (TFS), sono invitate a visitare, insieme ai Maestri Formatori, una del-

LA GAZZETTA DEI CONSOLATI
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 Nelle foto: l’inaugurazione della panchina rossa alla presenza di autorità 
civili, militari, religiose

le Aziende di eccellenza del territorio metropolitano che hanno aderito e 
sottoscritto il nostro Programma di TFS. Una Fase 2 sempre molto richiesta 
ed interessante, sia per gli Studenti che per Insegnanti incontrati in Aula 
durante la Fase 1. 

Il 13 febbraio abbiamo accompagnato i Ragazzi dell’Istituto Tecnico 
“Giuseppe Peano” di Torino, in una visita organizzata in un luogo sco-
nosciuto ai più e inaccessibile a tutti: il Centro Ricerche e Sicurezza 
STELLANTIS di Orbassano (TO). Centro di assoluta eccellenza tecnica e 
tecnologia dedicato alla Sicurezza passiva delle automobili, dove tutti i 
marchi del Gruppo Multinazionale STELLANTIS si rivolgono per l’esecu-
zione delle prove distruttive, sia sui componenti delle automobili che sui 
nuovi modelli di vetture. 

Prove indispensabili a comprendere, nel micro-dettaglio, come 
contrastare le deformazioni pericolose dei materiali e, pertanto, come 
rendere i nostri viaggi in auto sempre più sicuri. Un’occasione davvero 
unica per poter coinvolgere gli Studenti presenti, con i quali abbiamo 
condiviso in aula il tema della “Cultura della Sicurezza”, sulla consa-
pevolezza dei rischi correlati alla guida, e sulle buone pratiche della 
prevenzione. 

Ci auguriamo che la visita in questi laboratori esclusivi e dopo aver 
assistito alla prova di “crash” di una vettura, possa aiutare i giovani 
Studenti, prossimi alla loro licenza di guida, ad assumere atteggiamenti 
virtuosi per una guida sempre lucida e più sicura per tutti. Buon viaggio 
Ragazzi e … allacciate sempre la cintura di sicurezza! 

MdL Walter Serra, Viceconsole e Coordinatore TFS di Torino

LIGURIA 

LA SPEZIA
Consolato e Comune hanno inaugurato una panchina rossa 
contro la violenza sulle donne

Nella giornata mondiale contro la violenza sulle donne, il Consolato 
provinciale della Spezia, in collaborazione con l’Amministrazione comuna-
le della Spezia, ha inaugurato una panchina rossa alla presenza di autorità 
civili, militari, religiose, di alcune associazioni di volontariato e di una folta 
rappresentanza di Maestri del Lavoro. La panchina è stata collocata in una 
posizione adiacente a un centralissimo parco pubblico e caratterizzata da 
un intenso passaggio di cittadini. La panchina ha alle sue spalle la statua 
di una dea greca con in mano una torcia. Quest’ultima illumina idealmente 
la targa con in numeri antiviolenza, collocata sulla panchina stessa. 

In un’intervista per l’emittente locale Tele Liguria Sud, presente alla 
cerimonia, il console Franco Micheletto ha ringraziato l'Amministrazione 
comunale per avere inserito l'inaugurazione della panchina rossa nell'e-
lenco delle iniziative per il 25 novembre e ha sottolineato che il contrasto 
alla violenza sulle donne non può che passare anche dalla collaborazione 

tra le associazioni e le istituzioni. Il viceprefetto Maria Stefania Ariodante 
ha elogiato l’iniziativa dei Maestri del Lavoro sottolineando come la pan-
china rossa, oltre a indicare sensibilità verso la piaga della nostra società 
rappresentata dalla violenza di genere, lasci nel paesaggio urbano un se-
gno che potrà continuamente spronare la cittadinanza a impegnarsi per 
contrastare tale violenza. 

La cerimonia si è conclusa con la benedizione della panchina da parte 
di Monsignor Maurizio Galeotti, che ha poi rivolto ai presenti toccanti 
parole a ricordo delle vittime di femminicidio.

 MdL Antonio D’Amore, Vice Console Provinciale di La Spezia

LOMBARDIA

BERGAMO
Visita al Castello Di Valverde: “incontro” con Lydia Gelmi 
Cattaneo, riconosciuta come “Giusta fra le Nazioni”

Un’uscita culturale davvero insolita ma scelta e attesa da tempo 
per il bel gruppo di Maestre e Maestri del Consolato di Bergamo che, 
l’11marzo scorso, hanno voluto conoscere questo particolare angolo 
della città ricco di storia, arte, cultura, bellezza inserito in un paesaggio 
unico tra alberi, arbusti e fiori di un parco secolare e con una vista splen-
dida sulla Città Alta e le sue mura.

Collocato sul versante ovest delle colline che compongono la Cit-
tà Vecchia, il Castello di Valverde propone una sintonia di sensazioni 
particolari dovute alla sua collocazione al di fuori dal circuito turistico 
di massa e dal passeggio domenicale lungo le mura alla scoperta, nei 
giorni più limpidi, delle propaggini alpine e appenniniche e della pianura 
che da lì prende avvio.

Le origini del castello sono antichissime e risalgono al X secolo, ma 
la sua vera trasformazione avvenne nel Cinquecento a cura della nobile 
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Un momento della simulazione dei colloqui di lavoro degli studenti 
del “Battisti” con le aziende

Il Gruppo dei Maestri in visita al Castello Di Valverde

famiglia Avogadro e poi ancora del capitano veneto Paolo Loredan, che 
lo trasformò in villa e lo adattò a sua dimora mantenendo l’impianto 
quadrangolare così come si presenta oggi, seppure con alcune aggiunte 
rustiche realizzate nel 1626.

L’edificio appartenne poi ai conti Medolago, come da stemma all’in-
gresso, e venne successivamente restaurato nel 1930 quando era pro-
prietaria Giuseppina Cattaneo dei baroni Scotti. Ora è di proprietà della 
famiglia Cattaneo Carrara.

Il suo interno è di una bellezza unica, ricco com’è di mobili antichi, 
affreschi, sculture, tappeti che tramandano storia e tradizione, con i 
quadri dei personaggi storici che ti accompagnano lungo le pareti dei 
saloni e delle stanze con scene e paesaggi trompe-l’oeil delle diverse 
epoche fino alle fotografie dei tempi moderni.

E’ proprio da qui, dalle foto in bianco e nero e da un video veramente 
intenso e commovente, ne è venuto un incontro speciale con una don-
na straordinaria, di grande spessore umano e intellettuale, Lydia Gelmi 
Cattaneo, che ha vissuto tutto il ‘900 (1903-1994) lasciando un segno 
profondo nella città e non solo.

Donna poliedrica, stenua sostenitrice dei diritti femminili, bravissi-
ma miniaturista (ha lavorato per lo Scià di Persia, la regina Elena, e tanti 
altri), appassionata di archeologia e ricercatrice nei più remoti angoli 
del mondo, parlava cinque lingue e fu la prima donna bergamasca ad 
avere la patente di guida (1932). 

Nella sua casa trovarono ospitalità persone di ogni cultura, nazione 
e religione e di certo non poteva rimanere insensibile davanti al dram-
ma degli ebrei in fuga, delle famiglie intere cacciate e ricacciate, dei 
tanti profughi seguiti e inseguiti, delle tante vite dolorose in grande 
difficoltà e in prima persona si adoperò per salvarle, dare loro rifugio, 
accompagnarle in luoghi sicuri, nasconderle anche nella sua casa che 
era diventata una “stazione” della via verso la salvezza. Nel 1974 fu la 
prima bergamasca ad ottenere il riconoscimento di “Giusta fra le Na-
zioni” con la piantumazione di un albero di carrubo nel “Giardino dei 
Giusti” a Gerusalemme.

La visita non poteva che terminare con i ringraziamenti e i dovuti 
riconoscimenti all’attuale proprietaria, signora Micaela Cattaneo, che ci 
ha accolti, accompagnati e guidati in un viaggio nel tempo e nella storia 
e che ci ha coinvolto in un racconto famigliare di una figura di donna 
davvero eccezionale che merita tutta la nostra ammirazione.

MdL Luigi Pedrini, Consigliere Nazionale, 
Consolato di Bergamo

TRENTINO ALTO ADIGE 
BOLZANO 

Gli studenti del “Battisti” incontrano con i Maestri dieci 
aziende e simulano un colloquio di lavoro

Il giorno 3 febbraio presso l’Istituto Tecnico Economico C. Battisti di 
Bolzano si è tenuto un evento di “speed dating” fra studentesse/studenti 
delle cinque ultime classi e 10 Aziende operanti nel contesto economico 
locale.

L’ evento è stato ideato e realizzato dal dirigente scolastico prof. Mar-
co Fontana e dalla referente PCTO prof.ssa Isabella De Carlo, i quali, per 
gli aspetti organizzativi, hanno avuto il supporto dei Maestri del Lavoro del 
Consolato Provinciale di Bolzano.

Nel corso dell’iniziativa gli alunni hanno potuto colloquiare con i rap-
presentanti aziendali (Alperia, Assiconsult, Dachser & Fercam, EOS Solu-
tions, Fercam, Ordine Professionale Dottori Commercialisti, Sarix, Südtir-
oler Informatik, Tincx e Würth) simulando un colloquio di lavoro al quale 
si erano preparati predisponendo, sotto la supervisione degli insegnanti, 
il curriculum vitae e una lettera di presentazione. I documenti erano stati 
successivamente inoltrati alle aziende, che avevano accettato di parteci-
pare all’incontro, aziende sulle quali i ragazzi si erano documentati espri-

mendo anche le loro preferenze in merito a quali colloqui desiderassero 
partecipare.

L’iniziativa ha riscosso molto interesse sia da parte degli studenti, 
che ne hanno apprezzato l’utilità in previsione dell’imminente entrata nel 
mondo del lavoro, che da parte dei rappresentanti delle aziende, che han-
no potuto riscontrare nei giovani alunni dell’Istituto Tecnico Economico 
C. Battisti intraprendenza, determinazione e chiarezza sui loro obiettivi 
lavorativi.

MdL Tiziana Bertamini, Consolato Provinciale Bolzano

Schule trifft mit Hilfe der Meister der Arbeit Unternehmen
Am 3. Februar gab es an der Bozner Fachoberschule für Wirtschaft 

"Cesare Battisti" ein sogenanntes „speed dating“ zwischen Schülerinnen 
und Schüler der fünf Abschlussklassen und zehn lokaler Unternehmen.

Die hoch interessante Veranstaltung war von Prof. Marco Fontana 



54 Magistero del Lavoro

LA GAZZETTA DEI CONSOLATI

Nelle foto: la consegna del riconoscimento all’Assistente Mauro 
Candiani appartenente al Corpo dei Vigili del Fuoco di Venezia 
e al Maestro Giuseppe Habeler per 40 anni di iscrizione

Nelle foto: la sala dell’assemblea e la presidenza con Elio Giovati 
Presidente della Federazione MdL e Claudio Soini Presidente del 
Consiglio Provinciale di Trento e il console Sevignani

(Vertreter der Fachoberschule) und der Referentin des PCTO (Lehrgänge 
für Querschnittskompetenzen und -orientierung) Isabella De Carlo voran-
getrieben worden. Das Konsulat der Südtiroler Meister der Arbeit leistete 
für den Impulstag mit dem Schülerinnen und Schülern der Wechsel zwi-
schen Schule und Beruf erleichtert wird, organisatorische Unterstützung.

Im Rahmen dieses „speed dating“ hatten Schülerinnen und Schüler 
die Möglichkeit sich mit Vertretern von namhaften lokalen Betrieben au-
szutauschen, die da waren: Alperia, Assiconsult, Dachser&Fercam, EOS 
Solutions, Fercam, Berufskammer der Wirtschaftsberater, Saris, Süd-
tirol Informatik, Werbeagentur Tincx und Würth). Simuliert wurde eine 
Bewerbung. Vorbereitet worden waren die Schülerinnen und Schüler vom 
Lehrpersonal, vorgelegt worden war ein detaillierter Lebenslauf und ein 
Bewerbungsschreiben. Die Unterlagen waren den angeführten Unterneh-
men zur Verfügung gestellt worden, die Schülerinnen und Schüler hatten 
sich über die Tätigkeitsfelder der verschiedenen Betriebe informiert und 
jene, für die sich besonders geeignet fühlten, ausgewählt.

Die Schulinitiative weckte auf beiden Seiten größtes Interesse. Ei-
nerseits bei den jungen Leuten, die vor dem unmittelbaren Einstieg ins 
Arbeitsleben stehen, als auch bei den Vertretern der verschiedenen Unter-
nehmen. Sie waren angenehm überrascht, von der Zielstrebigkeit und den 
klaren Vorstellungen der Schülerinnen und Schüler der Fachoberschule 
„Cesare Battisti“.

MdL Tiziana Bertamini, Provinzialkonsulat Bozen

TRENTO
Assemblea Annuale del Consolato alle Cantine Ferrari con 
i Presidenti Giovati e Soini

Si è svolta il 22 marzo, ospitata dalle Cantine Ferrari, l’annuale As-
semblea del Consolato di Trento, quest’anno gratificata dalla presenza 
dei Presidenti della Federazione Giovati e del Consiglio della Provincia 
Autonoma Soini.

All’ordine del giorno la relazione del Console Sevignani sulla gestione 
del 2024 ed il rendiconto economico-finanziario illustrato dalla MdL Maria 
Refatti, tesoriere, con la conferma del revisore dei conti MdL Marcello 
Enderle: tutto approvato all’unanimità dai soci presenti.

Sono seguiti quindi gli interventi del MdL Giacomoni, che ha relazio-
nato sulle attività del Gruppo di Testimonianza Formativa nelle Scuole, 
con progetti originali coinvolgenti aziende del territorio; quindi la MdL 
Tamanini ha presentato le iniziative della Maestre del Lavoro per la valo-
rizzazione della donna lavoratrice nel tempo e nei mestieri.

Dopo il saluto del Presidente Soini, che ha sottolineato il meritorio 
impegno dei Maestri come nel lavoro così nel volontariato del Consolato, 
il Presidente Giovati, rilevato come l’attività dei Maestri vada oltre le ci-
fre di bilancio, ha sostenuto il valore della testimonianza verso i giovani, 
spesso imputati per pochi episodi negativi e trascurati per le grandi posi-
tività. Infine il sociologo Mario Anelli ha svolto un’interessante ricostru-
zione del percorso della Cooperativa Agricola Sant’Orsola, cha dalle umili 
origini degli anni ’70 in una valle povera è riuscita ad affermarsi come 
leader europea nella produzione di piccoli frutti di alta qualità.

Consolato Provinciale di Trento

VENETO
VENEZIA
I Maestri del Lavoro assegnano un riconoscimento al Vigile 
del Fuoco Assistente Mauro Candiani

In occasione dell’assemblea annuale dei Maestri del Lavoro del Conso-
lato Metropolitano di Venezia, ospiti dei Vigili del Fuoco di Mestre, è stato 
assegnato il riconoscimento “Maestri del Lavoro 2025” all’Assistente Mau-
ro Candiani appartenente al Corpo dei Vigili del Fuoco di Venezia. 

La presenza del Vicepresidente Nazionale per il Nord - Console Regiona-
le Veneto Erminio Gambato e la Console di Padova - Viceconsole Regionale 
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Il Gruppo TFS del Consolato di Padova

Nella foto: i Maestri nell’Aula Magna con gli studenti delle classi 
terze, quarte e quinte del Liceo Artistico e degli indirizzi professionali 
dell’istituto “Marco Minghetti	

Giancarla Fassina hanno dato maggior lustro alla giornata. 
Gli interventi del Tesoriere Maestro Valter Bordin, del Coordinatore 

Scuola lavoro Sicurezza Maestro Sandro Ballarin nonché la relazione del 
Console metropolitano Dobrillo Vido ha posto fine ai lavori. A seguire l’inter-
vento del Vicepresidente Nazionale per il Nord - Console Regionale Veneto 
Erminio Gambato. Quindi la consegna della tessera di iscrizione al Consola-
to a Claudia Simionato e Giuseppe Valconi e la consegna dei riconoscimenti: 
ai seguenti Maestri con: 35 anni di iscrizione: Andrea Comoretto 40 anni di 
iscrizione: Giuseppe Habeler. 

Un speciale ringraziamento al Comandante dei Vigili del Fuoco, Ing. 
Carlo Metelli, per aver subito accolto la nostra richiesta, e alla Segreteria 
Comando per l’organizzazione e l’accoglienza. 

MdL Dobrillo VIDO, Console Metropolitano di Venezia 

PADOVA
Dalla Scuola al Lavoro…alla Scuola “Maestri@Studenti”: 
le testimonianze

Il gruppo TFS si è organizzato, preparato e allenato ad andare nelle clas-
si. La molteplicità di indirizzi scolastici richiede continui adattamenti alle 
nostre presentazioni, in ottica di miglioramento continuo.

Claudio Creuso: “Mettersi in gioco su questa nuova realtà, a contatto 
con studenti e docenti, è molto stimolante e gratificante. Gli studenti in-
teragiscono con noi, dal racconto del nostro vissuto lavorativo con anche 
qualche aneddoto, e dal lavoro di gruppo che proponiamo.”

Cristina Pollazzi: “Da Amica dei Maestri del Lavoro vedo come il grup-
po TFS sta dando il massimo di sé, con entusiasmo e professionalità, dalla 
progettazione alla programmazione e negli incontri in classe. Questo ap-
proccio “Maestri@Studenti”, favorisce una prospettiva concreta per il loro 
futuro”.

Di recente sono arrivati altri due rinforzi, i Maestri Adolfo Campagna-
ro e Luciano Zanandrea. Grazie al coordinamento di Gianpaolo Benatti e a 
Maria Grazia Bernardi, in questo gruppo si è creata una simpatica vivacità 
e “complicità” di intenti.

MdL Giancarla Fassina, Console Provinciale Padova 

VERONA
I Maestri ai ragazzi dell’Istituto Minghetti di Legnago: come 
muoversi nel mondo del lavoro

Tra “dritte” su come muoversi nel mondo del lavoro e aneddoti sulle pro-
prie esperienze, le testimonianze hanno coinvolto oltre 180 studenti. Il 6 feb-
braio una rappresentanza di Maestri del Lavoro del Consolato di Verona ha 
incontrato nell’aula magna gli studenti delle classi terze, quarte e quinte del 
Liceo Artistico e degli indirizzi professionali dell’istituto “Marco Minghetti”.

Adriano De Poli: “Ho visto degli studenti molto svegli, reattivi e subito 
disponibili a mettersi in gruppo per collaborare. Ai nostri tempi sarebbe stato 
difficile interloquire con degli estranei al primo appuntamento.”

Patrizia Tiso: “Entrare nelle classi e vedere gli studenti che ascoltano 
con interesse, è veramente emozionante. Cerchiamo di dare testimonianze 
positive e stimolanti, per far comprendere che con impegno, determinazione 
e curiosità, si possono raggiungere grandi obiettivi.” 

Natale Frizzarin: “Le mie conoscenze diventano una gioia quando pos-
so trasmetterle agli studenti, i lavoratori di domani”

Andrea Lazzarin: “La Scuola è cambiata rispetto a quando la frequen-
tavamo da studenti, è cambiata la società, l’approccio educativo degli in-
segnanti e il comportamento dei giovani. Noto una partecipazione attiva al 
lavoro di gruppo e una buona capacità espositiva.”

Francesco Saverio Renzulli: “Entrare nel Problem Solving, arricchito 
da esempi pratici, è per i ragazzi una esperienza coinvolgente, perché ognu-
no può dare il proprio contributo durante l’esercitazione, lavorando in Team, 
per affrontare correttamente i problemi.”

Il coordinatore della Commissione Testimonianze Formative nella scuo-
la, Vanni Zelada, ha sottoposto ai colleghi Alfredo Magnani (viceconsole 
provinciale), Stefano Fraccaroli, Daniele Lonardoni, Fulvio Isolani e Aldo 
Bonelli una serie di domande che hanno fatto emergere l’impegno, l’etica 
ed i sacrifici fatti in tanti anni di lavoro e che hanno portato all’ambizioso 
risultato di Maestri del Lavoro. Nell’occasione non sono mancate le “dritte” 
su come relazionarsi dentro e fuori dell’ambiente di lavoro, nonché ricordi ed 
aneddoti che hanno destato interesse e catturato gli studenti.

Consolato Provinciale di Verona
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Nelle foto: la visita degli studenti dell’Istituto Comprensivo Caprin di 
Trieste al Sincrotrone, la cosiddetta “macchina di luce”

Nelle foto: i Maestri dopo la Messa, in chiesa a Giais, gli onori ai 
caduti. Da sinistra: Console Udine Kodermatz, Console Friuli Venezia 
Giulia Peressutti, Vicesindaco Aviano, Vicesindaco Fiume Veneto, Alpini, 
Maestri del Lavoro

FRIULI VENEZIA GIULIA

Convenzione dei Maestri con la Direzione Scolastica 
e la Regione sui Percorsi per le Competenze Trasversali 
e l’Orientamento

Il Consolato Regionale Friuli Venezia Giulia ha sottoscritto con la Di-
rezione Scolastica Friuli Venezia Giulia e la Regione Friuli Venezia Giulia 
- Direzione Centrale Lavoro, Formazione, Istruzione e Famiglia – Servizio 
Istruzione Orientamento e Diritto allo Studio una "convenzione per suppor-
tare il sistema scolastico regionale nella realizzazione dei percorsi per le 
competenze trasversali e per l’orientamento”, che mette a disposizione del 
sistema dell’istruzione le Testimonianze Formative dei Maestri del Lavoro. 

La Convenzione, trasmessa con opportuna lettera di presentazione a 
tutti gli Istituti di primo e secondo grado, costituisce, assieme al Proto-
collo stipulato dalla presidenza nazionale con il MIM, un ottimo biglietto 
da visita che riconosce l’impegno, la professionalità e la qualità delle 
presenze dei Maestri in classe. Il riconoscimento esplicito, da parte dei 
funzionari della Direzione Regionale, in vari incontri con insegnanti e Di-
rigenti scolastici, rappresenta una fonte di soddisfazione per tutta la Fa-
miglia Magistrale FVG quale riconoscimento del ruolo di supporto e guida 
verso le giovani generazioni.

MdL Andrea Peressutti, Console Regionale Friuli Venezia Giulia e CN

TRIESTE
Visita degli studenti del Caprin ai laboratori dell’Istituto 
Tecnologico Superiore 

L’offerta di Testimonianza Formativa dei Maestri del Lavoro di Trieste, 
si è arricchita, quest’anno scolastico, dell’opportunità di visita a due im-
portanti istituti di ricerca collocati nel polo scientifico di Basovizza.

nologico Superiore per la chimica e le nuove Tecnologie della Vita – Life-
Tech ITS Academy, dove hanno potuto provare direttamente le tecnologie 
di una vera e propria sala operatoria e delle applicazioni più avanzate 
della tecnologia informatica. Due “lezioni” molto speciali ottenute grazie 
al supporto fornito dal Consolato di Trieste.

Consolato Provinciale di Trieste

PORDENONE
Celebrazione a Giais di Aviano, il 23 febbraio, in memoria 
dei caduti della tragedia mineraria di Arsia 

Il Consolato di Udine ha organizzato a Giais, col patrocinio del Comune 
di Aviano e con l’appoggio del Consolato di Pordenone, la celebrazione in 
memoria della tragedia mineraria di Arsia. 

La Messa ha visto la presenza delle autorità civili, di parenti delle vit-
time, delle associazioni: Carabinieri, Esodati Istriani-Italiani di Albona-ex 
minatori di Latisana-Culturale di San Giorgio di Nogaro - Alpini di Avia-
no-ANLA-ANIOC, e i MdL di Udine, Pordenone, Gorizia e Trieste. 

Al termine, un corteo ha inaugurato la vicina area verde dedicata ai 
Caduti di Arsia, apponendo una targa donata dai Maestri del Lavoro. Il 

Le 5 classi di terza media dell’Istituto Comprensivo Caprin di Trieste, 
dopo gli incontri con i Maestri in classe sul tema “Incontriamo gli altri” e 
“Incontriamo il futuro”, hanno potuto visitare il Sincrotrone, cioè la cosid-
detta “macchina di luce” che, attraverso l’accelerazione degli elettroni a ve-
locità prossime a quella della luce, consente di “vedere” la struttura di mo-
lecole complesse come le proteine oppure di analizzare la composizione dei 
metalli. Nonostante la giovane età, i ragazzi sono stati accompagnati dal 
personale del Sincrotrone con una narrazione semplificata e coinvolgente.

 Successivamente, i ragazzi hanno visitato i laboratori dell’Istituto Tec-

corteo ha poi raggiunto il vicino cimitero locale dove riposano i tre caduti 
in ARSIA di Giais: Boschian Lino, Del Cont Emilio e Polo Friz. 

Il Console di Udine Kodermatz ha aperto la Cerimonia Civile ricordando 
le tristi e note vicende, poi hanno parlato la vicepresidente e il presidente 
della Comunità Italiana di Albona (Croazia), i rappresentanti dei sindaci 
di Aviano e Fiume Veneto, infine il Console Regionale Peressutti che ha 
confermato l’impegno dei MdL ad organizzare la cerimonia, ogni anno 
in uno dei comuni del FVG e a sollecitare i Ministeri del Lavoro e degli 
Esteri perché venga riconosciuta anche a questi lavoratori, dimenticati per 
troppo tempo, la stessa onorificenza concessa ai caduti nella tragedia di 
Marcinelle, avvenuta 26 anni dopo. Al termine sono state poste confezioni 
di fiori coi colori giallo-verde dei MdL, sulla tomba di ciascun caduto.

Mdl Badiali Roberto, Console Provinciale di Pordenone
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L’incontro dei Maestri in Academia Barilla

Nelle Foto: il gruppo dei Maestri dietro alla “Dallara Stradale” e (in alto) 
l’Ing. Giampaolo Dallara con il MdL Orazio Mora

EMILIA ROMAGNA
PARMA
I Maestri del Lavoro in Accademia Barilla: accesso al 
cibo, corretta alimentazione e sensibilità ambientale

Giovedì, 6 marzo, abbiamo partecipato ad un incontro in Academia 
BARILLA, proposto e condotto da Andrea Belli, Responsabile Comunica-
zione e Relazioni Esterne, sulle diverse progettualità del Gruppo. All'in-
contro hanno aderito diversi Maestri del Lavoro del Consolato di Parma 
con accompagnatori, a cui si sono uniti il Console Regionale Alessandra 
Castelvetri, il Console provinciale di Modena Maurizio Morgillo e il Con-
sole Provinciale di Forlì-Cesena Massimo Marescalchi.

I temi trattati sono stati diversi, tra cui i progetti in ambito univer-
sitario e sanitario, nonché in ambito sociale nel favorire l'accesso al 
cibo e nell'educare ad una corretta alimentazione. Altro aspetto molto 
interessante ha riguardato le iniziative sulla sostenibilità ambientale 
ed energetica, nonché le iniziative verso i dipendenti, in particolare sul 
tema del welfare e sulla parità di genere, rimarcando ancora una volta 
la forte attenzione alle persone. Molto interessante anche i riferimenti 
sull'evoluzione degli assetti aziendali, con un preciso inquadramento del 
ruolo strategico dei poli di Londra e Amsterdam. 

Il tutto con forti richiami ai valori aziendali quali trasparenza, cu-
riosità, passione e fiducia. Al termine abbiamo espresso un sentito rin-
graziamento per questa opportunità, che ci ha permesso, attraverso un 
approccio di cultura aziendale innovativa, di acquisire conoscenze che 
fanno del Gruppo BARILLA una realtà che va ben oltre i fattori stretta-
mente produttivi.

Questo permetterà a noi Maestri del Lavoro di tenerci aggiornati 
sulle iniziative e sul ruolo delle aziende, migliorando in tal modo la no-
stra azione di testimonianza formativa nelle Scuole. In tal senso Andrea 
Belli ha più volte richiamato quello che stiamo facendo, sottolineando e 
valorizzando il nostro impegno, invitandoci a continuare perché ritenuto 
molto importante nel percorso educativo delle nuove generazioni.

MdL Maurizio Ruggerini, 
Console Provinciale di Parma

REGGIO EMILIA
I Maestri in visita alla 
Dallara Accademy 
Automobili 

A Varano De’ Melegari ab-
biamo visitato la Dallara Acca-
demy, che è la parte museale 
dove si ripercorrono le date 
principali della storia azien-
dale e dove nella rampa c’è il 
racconto di tutte le vetture che 
sono in esposizione compresa 
la Dallara Stradale. Abbiamo 
visitato i reparti aziendali della 
Dallara Automobili: simulatore 
professionale di guida, reparto 
di aerodinamica e centro di ri-
cerca dei materiali compositi, e infine Fabbrica Dallara dove viene assem-
blata la nostra unica vettura stradale a marchio Dallara.

Il Presidente Ing. Giampaolo Dallara è passato a salutarci intratte-
nendosi con molti di noi. Dopo il pranzo a buffet servito nella Sala della 
Dallara Accademy, di ottima qualità, ci siamo recati a Bardi per visitare la 
Fortezza, edificio interamente visitabile che fino al XIX secolo, si trovava 
in uno stato di abbandono e decadenza, adibito a prigione militare, sede 
della Pretura e del Comune. Il recupero cominciò con ottimi risultati dopo 
gli anni sessanta. 

Il castello di Bardi, detto anche castello Landi, è un'imponente for-
tificazione che sorge su uno "scoglio" di diaspro rosso. Il nome "Bardi" 
deriva da Longobardi e l’esistenza di una fortezza risale al IX secolo. 
Fino al XII secolo il castello fu governato da una consorteria di nobili 
locali, conosciuti come conti di Bardi, finché, nel 1257, fu acquistato, dal 
ghibellino Ubertino Landi di Piacenza, che ne fece la capitale dei domini 
della sua famiglia. 

MdL Enrica Ghirri, CN, Console Provinciale di Reggio Emilia
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La testimonianza dei Maestri, dei docenti e della titolare della ditta 
DIENPI sulla Sicurezza ai ragazzi dell’istituto “Capriotti” di San 
Benedetto del Tronto

La presentazione a Tavulla del progetto “Terra di piloti e motori” 

MARCHE 

ASCOLI PICENO E FERMO 
A 7 classi e 168 studenti del “Capriotti” di San Benedetto 
la testimonianza su “Cultura della sicurezza” 

Nei giorni di lunedì 17 e giovedì 20 febbraio si è rinnovata, all’istituto 
“Augusto Capriotti” di San Benedetto Tronto, la Testimonianza Formativa 
dei Maestri del Lavoro in tema di “Cultura della Sicurezza”. In entrambe 
le giornate ed in tre diversi moduli formativi sono stati interessati dalla 
Testimonianza sette terze classi, di diversi indirizzi di studio, per un totale 
di 168 studenti. 

È stato dunque un grande impegno, ma come sempre di soddisfazione, 
per me, Console, il dirigente Alessandro Castelli ed il Maestro formatore 
Emidio Orsini che non hanno parlato di nozioni tecniche e di normative in 

visto sin da subito e per tutto il prossimo anno scolastico, il coinvolgimento 
dei ragazzi delle prime e seconde classi dell’Istituto seco Giovanni Paolo II 
di Tavullia e S’Angelo in Lizzola, per un totale di 98 studenti, che saranno poi 
i veri attori dell’iniziativa. 

L’iniziativa che gode del patrocinio degli stessi comuni di Vallefoglia e 
Tavulla vede altresì la compartecipazione di “Mosaichiamo la Citta” una 
Associazione di artiste del settore mosaico e dell’Associazione “Terra Piloti 
e Motori” e si articola in tre fasi esperienziali. 

Nella prima parte i ragazzi saranno impegnati in una ricerca, fatta di 
interviste, racconti e raccolta documenti per riscoprire le origini di questa 
terra di Motori e Piloti che ha dato i natali a grandi campioni, tra cui Tonino 
Benelli nato a Tavullia, Silvio Grassetti di Sant’ Angelo in Lizzola e nei tempi 
più recenti al mitico Valentino Rossi. Nella seconda parte invece gli studenti 
visiteranno le aziende del territorio produttrici di moto al fine di far loro co-
noscere il mondo del lavoro motoristico fatto di tecnica e manualità e dove 
già l’automazione e l’intelligenza artificiale svolgono un ruolo fondamentale. 

Nel contempo gli stessi scolari saranno impegnati assieme alle Artiste 
dell’associazione “Mosaichiamo la città”, guidate da Cristina Cucchi, nella 
realizzazione di due mosaici ovviamente collegati al tema della tradizione 
dei motori che verranno collocati in entrambe le scuole coinvolte di Tavulla 
e a Vallefoglia. Nella fase conclusiva si assisterà quindi alla presentazione 
della ricerca, frutto del lavoro di gruppo e di quella sperimentazione delle 
loro competenze trasversali, dove i giovani protagonisti avranno ulterior-
mente approfondito il loro saper comunicare, ricercare ed organizzare. 

A seguire l’inaugurazione del mosaico a Tavullia, alla presenza delle pri-
marie autorità, con il possibile coinvolgimento anche di Valentino Rosssi e 
la consegna da parte del Consolato Maestri del Lavoro, di un assegno di stu-
dio all’Istituto Comprensivo Statale Giovanni Paolo II. “Con questo singolare 
progetto formativo, ho evidenziato come Console di Pesaro Urbino, i Maestri 
del Lavoro vogliono favorire ai ragazzi la conoscenza della cultura del loro 
territorio, rinnovando nel contempo l’impegno costante e consolidato con il 
modo scolastico che rappresenta la mission primaria di tutti i Maestri del 
lavoro d’Italia.

MdL Luciana Nataloni, Console Provinciale Pesaro e Urbino

materia di Sicurezza sul lavoro, bensì hanno sensibilizzato gli studenti, con 
l’ausilio di slide e filmati, sull’importanza della Sicurezza nella sua genera-
lità, come parte integrante del lavoro e della vita di tutti i giorni. In apertura 
di ogni appuntamento come Console ho illustrato ai ragazzi l’Onorificenza 
della Stella al Merito del Lavoro, e quindi anche con uno specifico video re-
alizzato da Federazione nazionale, chi sono i Maestri del Lavoro e l’impegno 
del Consolato Piceno-Fermano nel sociale, mentre nello specifico il Maestro  
Emidio Orsini ha trattato la tematica con slide e filmati ed interagendo con 
gli stessi studenti che hanno via via risposto a specifici quesiti con l’ausilio 
dei cellulari, inquadrando ogni volta QRcode proiettati. 

Nei vari incontri la presentazione degli ospiti è stata effettuata dal di-
rigente prof. Enrico Piasini e dalla orientatrice di istituto prof.ssa Donata 
Cecere, ma il momento clou lo si è avuto, dalla presentazione, ogni volta 
dell’eccellente caso aziendale in tema di sicurezza sul lavoro, rappresen-
tato dalla ditta DIENPI del settore alta moda di San Benedetto del Tronto, 
insignita nel 2024, per la provincia di Ascoli Piceno, del Premio Sicurezza 
del Consolato Maestri del Lavoro delle Marche. 

È stata la stessa titolare della qualificata e virtuosa impresa, Doriana 
Marini, con i sui collaboratori Alessandra e Matteo ad illustrare le lavo-
razioni di alta qualità che si realizzano nell’azienda, evidenziando i tanti e 
avanzati presidi di sicurezza che hanno favorito l’assenza totale nel tempo 
di significativi infortuni. 

 MdL Giorgio Fiori, Console Provinciale Ascoli Piceno e Fermo

PESARO URBINO
Terra di piloti e motori: dal Consolato un progetto 
formativo per 98 studenti di cultura del territorio 

Il Consolato Maestri del Lavoro di Pesaro-Urbino ha presentato a Ta-
vulla, martedì 11 marzo, alla presenza del sindaco di Vallefoglia Palmiro 
Uccielli e del vice sindaco di Tavulla Laura Macchioni, il progetto “Terra di 
piloti e motori” nato da un’idea della Console Luciana Nataloni e che ha 

UMBRIA
PERUGIA
Un Brindisi alle Donne e poi il Concerto 

Perugia Serata del 7 marzo: numerose Maestre del Consolato, accom-
pagnate da amici e amiche, hanno aderito al mio invito di Referente della 
Commissione Nazionale “Realtà Femminile” nonché Console di Perugia 
e ci siamo incontrate in uno storico locale ubicato al centro della città di 
Perugia per un'apericena dedicata virtualmente a tutte le donne.

La serata è proseguita presso la prestigiosa Sala dei Notari per assi-
stere ad un Concerto, grazie all'invito ricevuto dalla 'A.U.L.L. (Associazio-
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Nelle foto: da sinistra MdL Simonetti, Assessore Chieti, Maestra Galanti, 
MdL Massari e gli alunni della V^A dell’Istituto Ricci 

Le Maestre riunite in uno storico locale della città di Perugia per 
un’apericena dedicata a tutte le donne

ne Umbra per lo studio e la terapia di Leucemie e Linfomi), molto attiva 
attraverso iniziative e finanziamenti in campo medico/scientifico.

Nel corso del 2024 il Consolato di Perugia aveva recepito la richiesta 
di questa Associazione di un contributo per la  redazione del libro che ne 
celebrava i 40 anni dalla sua istituzione.

La pubblicazione riporta oggi il logo della nostra Federazione tra gli 
Enti sostenitori e due copie sono state donate al Console Regionale e al 
Console Provinciale intervenuti a suo tempo alla cerimonia di presentazio-
ne che sono ora parte dell’archivio storico del Consolato.

Una serata importante quindi che, oltre a rafforzare i rapporti tra Mae-
stre, testimonia la sensibilità e l’impegno sociale del Consolato.

MdL Serenella Chiabolotti, Console provinciale di Perugia

LAZIO
RIETI
Incontri di testimonianza formativa per gli alunni delle 
elementari degli Istituti Ricci e Pertini

Nel mese di febbraio 2025 è proseguita l’attività di Testimonianza For-
mativa dei Maestri del Lavoro del Consolato Provinciale di Rieti relativa 
all’anno scolastico 2024-2025.

Nei giorni 10 e 12 febbraio gli incontri si sono svolti presso l’Istituto 
Comprensivo Statale Angelo Maria Ricci di Rieti ed ha interessato gli alun-
ni della scuola primaria in 4 separati momenti di formazione che hanno 
coinvolto tutte le classi V della Scuola reatina, complessivamente 79 alun-
ni in 4 ore di TFS in 4 classi diverse, alla presenza di 8 maestre.

I giorni 24 e 26 febbraio hanno visto i Maestri trattenersi presso l’Isti-
tuto Onnicomprensivo Statale Sandro Pertini di Magliano Sabina e nelle 

sedi distaccate di Collevecchio e Montebuono con gli alunni della scuola 
primaria delle classi V, in 4 separati momenti di formazione, complessiva-
mente 127 alunni in 4 ore di TFS in 7 classi, alla presenza di 6 maestre.

Gli incontri del 24 hanno anche visto la partecipazione dell’Assessore 
alla Cultura e Scuola del Comune di Magliano Sabina, Dott.ssa Antonietta 
Chieti, che ha assistito alle lezioni ed espresso un grande apprezzamento 
per il contributo fornito dai Maestri alla formazione degli alunni.

Le testimonianze, precedute dal video istituzionale della Federazione 
Nazionale presentato da me come Console Provinciale, sono state tenute 
dal Coordinatore TFS di Rieti, MdL Maurizio Simonetti, che ha trattato i 
temi legati alle calamità naturali attraverso video realizzati con la collabo-
razione dei VV.FF. e della Protezione Civile.

Grande interesse è stato mostrato dagli alunni, arricchito da tantissimi 
quesiti posti ai Maestri che hanno risposto alle loro domande con la solita 
passione e professionalità.

MdL Antonino Massari, Console Provinciale Rieti

ABRUZZO 
CHIETI
Tutela della Sicurezza e salute sul luogo di lavoro; Cyber 
Security e Cyber Bullismo al Liceo Scientifico “Volta” di 
Francavilla Al Mare

Esattamente dopo un anno dal primo incontro svolto a Chieti per la 
Prima presentazione del progetto pilota denominato “Sicurezza progetto 
‘pilota’ 360: Verso una cultura condivisa”, e per quanto svolto nel pe-
riodo 2023-2024 nelle tematiche della sicurezza con la scuola, l’INAIL, 
l’Ispettorato del Lavoro e i Maestri del Lavoro”, i Maestri del Lavoro del 
Consolato provinciale di Chieti hanno rinnovato l’esposizione del nuovo 
progetto formativo per la fase 2024-2025 nel programma dedicato alla 
Seconda Edizione “Sicurezza 360: Verso una cultura condivisa”.

L’avvenimento si è tenuto nella performante Aula magna del Liceo Scien-
tifico “Alessandro Volta” di Francavilla Al Mare con l’opportuno e preven-
tivo coordinamento del Dirigente scolastico Prof.ssa Angela Mancini ed il 
Console dei Maestri del Lavoro di Chieti Dr. Bruno Leombruni. Numerosa la 
partecipazione delle autorità pubbliche quali il Vicario del Prefetto di Chieti 
Valentina Italiani che ha provveduto nell’introdurre l’evento, seguita da Ma-
risa D’Amario in qualità di Direttore INAIL che ha evidenziato l’importanza 
della collaborazione tra istituzioni per la Scuola, così anche lo specifico contri-
buto sulla “Sicurezza 360: Verso una cultura condivisa”​ espresso dalla Dr.ssa 
Fabiana Verzilli – Resp. Vigilanza Ispettorato Territoriale del Lavoro CH-PE.

Presenti anche Dino D’Alanno, Professionista della sicurezza e rap-
presentante della DPLAN srl di Lanciano ed il Prof. Giuliano Bocchia, 
Dirigente Tecnico Ufficio Scolastico Abruzzo il quale ha rinsaldato l’im-
portanza della comunicazione condivisa in ambito scolastico finalizzata 
al progresso sia didattico che socio-culturale degli studenti.
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La percezione di una confermata intesa collaborativa con i Maestri del 
Lavoro del Consolato provinciale di Chieti è stata avvalorata nel dibattito 
condiviso nel ‘Question & Answer’ ai Dirigenti Scolastici, Responsabili PCTO 
(Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento) e docenti​.

Con l’entusiasmo che contraddistingue lo spot ‘Liceo Volta Energia Po-
sitiva da 50 anni’ i Maestri del Lavoro, presenti all’evento - Antonio D’An-
nibale, Carlo Felicissimo, Giovanni Scioli, Giuseppe Cermignani, Luigi An-
gelucci, Maurizio Pratesi e Stefano Molino - hanno presentato la proposta 
della testimonianza formativa 2024-2025, nei seguenti dodici argomenti, 
subito dopo la sintesi del programma di supporto dei Maestri del Lavoro 
nella testimonianza formativa da parte del Coordinatore Regione Abruzzo 
MdL Giuseppe Maione coadiuvato dal vice Co-Re MdL Giovanni D’Onofrio:

Ecco i temi Perché studiare ed acquisire conoscenza? Fare una presen-
tazione, come essere efficaci? Rôle Play: Come funziona l’azienda? Tutela 
Ambientale; Il Lavoro, l’esempio e l’esperienza del Maestro del Lavoro; 
Tutela della Sicurezza e Salute sul Luogo di Lavoro; Cyber Security; Cyber 
Bullismo; Curriculum Vitae; Le biotecnologie secondo l’esperienza del Ma-
estro del Lavoro; Meritocrazia e Diversità Equità & Inclusione. 

MdL Maurizio Pratesi, Consigliere Provinciale Chieti 
e Regionale Abruzzo  

Il Prof. Bocchia espone l’evento nell’aula Magna del Liceo  Volta di Fran-
cavilla Al Mare

MOLISE
CAMPOBASSO
Testimonianza Formativa: la nostra amica sicurezza per 40 
ragazzi dell’Istituto comprensivo Jovine

Circa 40 ragazzi della IV e V primaria dell’Istituto comprensivo F. JOVI-
NE di Campobasso hanno assistito all’evento Testimonianza Formativa: la 
nostra amica sicurezza.

Sono intervenuti la Console Giuseppina Petta i relatori Luigi Albiniano, 
Claudio Iammarrone, Lorenzo Pinto, Manocchio Giancaro e il responsabile 
comunicazione e stampa Luigi Calabrese.

La Console saluta gli astanti e spiega ai ragazzi, molto attenti, chi sono 
I maestri del Lavoro e la loro attività. Iniziano i lavori coinvolgendo i ragaz-
zi che rispondono alle domande veramente interessati e coinvolti.

Sono passate le varie diapositive destando tra l’altro anche molto stu-
pore tra i Ragazzi. In chiusura è stata proiettata la dia: diventa anche tu 

ambasciatore della sicurezza, la sicurezza ci sta a cuore.
Mdl Luigi Calabrese, Responsabile comunicazione e stampa 

Consolato Regionale

Nelle foto: testimonianza formativa presso l’Istituto comprensivo Jovine 
di Campobasso con la Console Giuseppina Petta i relatori Luigi Albiniano, 
Claudio Iammarrone, Lorenzo Pinto, Manocchio Giancaro e Luigi Calabrese 
e gli alunni

CAMPANIA  
NAPOLI
Protocollo d’intesa con la Direzione dell’Ispettorato del La-
voro: Maestri e Ispettori insieme in aula con gli Studenti 
per la Sicurezza

Nella sede centrale dello IAM di via Vespucci di Napoli è stato sotto-
scritto per la terza volta il Protocollo d’Intesa tra l’Ispettorato del Lavoro e 
la Federazione Nazionale dei Maestri del Lavoro. 

 Il giorno 11 febbraio 2025, Il Direttore dell’Ispettorato d’Area Metro-
politana di Napoli (IAM), Giuseppe Cantisano, ed il Console Regionale 
della Campania, Luigi Caroppo, hanno firmato l’accordo di collaborazione 
tra le parti, un documento formato da tre semplici articoli che rafforzano 
un rapporto consolidato di circa cinque anni tra l’Agenzia ed i Maestri 
del Lavoro. Presenti alla sottoscrizione anche Maria Grazia Acampora, 
Responsabile del Processo  Pianificazione e Controllo dello IAM di Napoli, 
il Segretario Regionale della Federazione, Fausto Imbò ed il coordinatore 
Metropolitano di Napoli della TFS, Pasquale Piscitelli.

Per il Direttore dello IAM di Napoli, Giuseppe Cantisano, i capisaldi del 
Protocollo “una collaborazione sul territorio volta a promuovere la cultura 
della sicurezza e della legalità nel mondo del lavoro e nella società civile”. 

Per il Console Regionale, Luigi Caroppo: “Siamo onorati che ancora 
una volta questo sodalizio dimostri una fiducia riposta nei Maestri del La-
voro da sempre in prima linea per diffondere negli Istituti Scolastici la loro 
Testimonianza Formativa finalizzata a sensibilizzare le nuove generazioni 
su diversi temi attuali: legalità, sicurezza, etica e lavoro, Industria 5.0, per 
citarne alcuni” 

L’attività preventiva, attraverso la formazione e l’informazione anche 
nelle scuole, è lo strumento strategico per arginare le migliaia di infortuni 
all’anno che si registrano sul portale dell’Inail ai quali si aggiunge la triste 
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lista dei tre morti al giorno che si verificano sui posti di lavoro in Italia. I 
settori più sensibili sono l’Edile, a seguire l’Agricolo e la Logistica. Nono-
stante una pianta organica sottostimata, su 400 unità previste, presso l’I-
spettorato d’Area Metropolitana di Napoli, operano, invece, 276 operatori 
divisi tra i vari settori. Le attività svolte spaziano dalla vigilanza in materia 
di lavoro e legislazione sociale, a quella previdenziale, assicurativa e di 
salute nonché la sicurezza sui luoghi di lavoro. 

“Il 2024 ci ha restituito il drammatico aumento delle morti sul lavoro, 
con 49 decessi in più rispetto al 2023 - ha dichiarato il Direttore Cantisano 
– “pertanto assume fondamentale importanza promuovere la prevenzione 
e la formazione delle nuove generazioni rispetto alle tutele e ai diritti nel 
mondo del lavoro, anche attraverso l’istituzione di protocolli, come è av-
venuto oggi con i MdL, che implementino buone pratiche da diffondere, 
contribuendo a veicolare la cultura della legalità”. 

Un Protocollo vincente, fare rete tra società civile e Pubblica Ammini-
strazione, il target dei Maestri del Lavoro.

MdL Pasquale Piscitelli, Consigliere e Coordinatore TFS del 
Consolato Metropolitano di Napoli

NAPOLI
Nominato “Amico dei Maestri del Lavoro” il prof. Vincenzo 
Falco del Liceo Statale “Piero Calamandrei” 

Dall’anno scolastico 2013-2014 a oggi il Consolato Metropolitano di 
Napoli effettua Testimonianze Formative agli studenti del Liceo Statale 
“Piero Calamandrei” di Napoli, uno dei migliori Istituti Scolastici di Napoli.

Nel corso del decennio i Maestri del Lavoro hanno incontrato circa 
2500 studenti delle classi quarte e quinte dell’Istituto trattando temi fon-
damentali e attuali quali l’Orientamento in uscita, Etica e Lavoro, Orga-
nizzazione del Lavoro nelle impese, industria 5.0, AI e competenze per 
trasmettere la loro esperienza concreta e aiutarli nella crescita morale, 
professionale e inserimento nel mondo del lavoro.

In particolare, nell’anno scolastico in corso i Maestri del Lavoro insie-
me a INGV di Napoli hanno trattato per la prima volta insieme il “Rischio 
Sismico”. Gli studenti hanno dimostrato grande interesse e partecipazio-
ne ai temi trattati. Molte ed interessanti sono state le domande poste ai 
Maestri del Lavoro, dimostrando di possedere una grande preparazione e 
attenzione a quelle che sono le dinamiche dominanti del mondo del lavoro 
come si evince dagli ottimi risultati espressi nell’autovalutazione digitale 
degli incontri messa a loro disposizione.

Molto importante negli anni è stata la collaborazione proficua dei 
Referenti Scolastici, Prof. Brunella De Porcellinis, Angelo Esposito, Le-
tizia Cozzolino, Alfonsina Lo Moriello così come dei Dirigenti Scolastici, 
Prof. Romeo Costantina e Vincenzo Falco, che si sono succeduti nel tem-
po e ai quali va la nostra gratitudine.

 Il Consiglio del Consolato Metropolitano di Napoli ha ritenuto oppor-
tuno nominare il DS prof. Vincenzo Falco “Amico dei Maestri del Lavoro” 
per la sua vicinanza e collaborazione da tempo con i Maestri del Lavoro 
anche in altri istituti scolastici e il 03.02.2025 gli ha consegnato l’attesta-
to e il distintivo.

Attualmente con il Dirigente scolastico I Maestri del Lavoro stanno 
pianificando in stretta collaborazione altri eventi importanti nell’Istituto.

MdL Luigi Caroppo, CN, Console Regionale Campania 
e Metropolitano di Napoli

SALERNO
I Maestri protagonisti alla Borsa Mediterranea della Forma-
zione e del Lavoro visitata da 5 mila studenti e docenti

Quest’anno la Borsa Mediterranea della Formazione e del Lavoro, uno 
tra i principali eventi del Sud Italia, si è svolto a Giffoni Valle Piana, presso 
il Giffoni Multimedia Valley. La Borsa dedicata alla formazione e al lavo-
ro viene promossa dalla Fondazione Super Sud, è organizzata del gruppo 
Stratego in collaborazione con il Giffoni Innovation Hub. La Borsa è stata 
visitata da oltre 5000 tra studenti, accompagnati dai propri docenti, e pro-
fessionisti, presenti unitamente a diverse Aziende e Agenzie per il lavoro, 
Enti istituzionali, Autorità ed Associazioni. Tra gli altri presenti anche il 
sottosegretario al Lavoro On. Claudio Durigon e l’Assessore Regionale 
Campania alla Formazione Armida Filippelli.

La Borsa che è giunta alla quinta edizione, si pone lo scopo di mettere 
insieme le realtà del mondo del lavoro e del mondo scolastico, per crea-
re per gli anni futuri una continua evoluzione della domanda-offerta nel 
mondo del lavoro.

Il Consolato di Salerno dei Maestri del Lavoro negli scorsi anni ha 
sempre seguito con interesse l’evolversi di tali eventi. Quest’anno, invitati 
dal Dott. Giovanni D’Avenia, Presidente della Fondazione Super Sud, ha 

Il Console Regionale Luigi Caroppo e Il Direttore dell’Ispettorato d’Area 
Metropolitana di Napoli (IAM), Giuseppe Cantisano

Nella foto: il prof. Vincenzo Falco del Liceo Statale “Piero Calamandrei” 
di Napoli nuovo Amico dei Maestri del Lavoro 
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“Art Restaurant”. Giornata emotivamente intensa, da ricordare, in cui, 
con il piacevole intrattenimento musicale del Maestro Lorusso Michele, 
già fra gli “Amici” dei MdL, si è provveduto a consegnare, ad alcuni 
Maestri, targhe commemorative

Sono stati consegnati due Premi Adinolfi: MdL Lacidogna Giovanni e 
MdL Lucia Vito, premio dato per l’anzianità di iscrizione all’Albo ed intito-
lato alla memoria del compianto Console Enrico Adinolfi;

Sono stati ricordati ben 5 Anniversari 50’ di matrimonio MdL: Cata-
lani Michele, Fierri Michele, Lemmo Vladimiro, Pace Vito, Pace Vito2. Si 
è colta l’occasione per la consegna di una Pergamena di Socio Onorario 
al MdL Verrastro Antonio avendo egli raggiunto il novantesimo anno di 
età, la pergamena è stata consegnata al Nipote intervenuto su delega del 
Maestro Verrastro. Interventi e commenti vari da parte dei presenti, tra 
gli altri intervenuti: Console Regionale Lorenzo Berardino, Consoli emeriti 
Papaleo Antonio e Gifuni Raffaele.

MdL Vincenzo Nardiello, Console Provinciale Potenza 

Nelle foto:  la giornata dei Maestri in chiesa e all’incontro conviviale

PUGLIA
BARLETTA- ANDRIA -TRANI 
La sesta provincia pugliese BAT proiettata verso un futuro 
fatto di opportunità e sviluppo sostenibile

Due Pilastri dell’Economia Locale sono Megamark e Cantine Ri-
vera. IL Gruppo Megamark, è una delle più importanti realtà nel set-
tore della distribuzione organizzata del Sud Italia. Le Cantine Rive-
ra rappresentano l’eccellenza del vino pugliese che, attraverso una 
gestione attenta e lungimirante, ha saputo coniugare tradizione e 

BASILICATA
POTENZA
Giornata dei Maestri: due i premiati e festeggiati 
cinque anniversari di 50 anni di matrimonio

A Potenza, si è celebrata la “Giornata dei Maestri del Lavoro del 
Consolato MdL di Potenza. La Giornata è iniziata con la Messa officiata 
dal nostro “Consulente Spirituale”, Don Gerardo Cerbasi, nella Chiesa di 
Santa Cecilia, in Potenza, e proseguita con l’incontro conviviale presso 

aderito con entusiasmo all’invito, cogliendo in questa opportunità il dare 
ulteriore visibilità ai progetti di testimonianza formativa. 

Anche il Console Metropolitano di Napoli e Regionale Campania MdL 
Luigi Caroppo ha aderito immediatamente all’iniziativa. Già dal primo 
giorno l’evento ci ha visti protagonisti: oltre la mia presenza come Conso-
le Provinciale di Salerno, quella del segretario MdL Costantino Piccolella, 
dei Maestri Mario Terralavoro, Giuseppe Nappo, Giovanni Luigi Murante, 
Matteo Carfagno e gli Amici dei MdL Carmine De Dominicis, Mario Mo-
scato, Carmelo Greco e Vincenzo Sica. 

Abbiamo presenziato gli interessanti convegni dando un contributo 
propositivo attraverso interventi mirati, compreso quello, molto attuale, 
sull’Intelligenza Artificiale nel mondo delle professioni. Numerosi sono 
stati i ragazzi e gli insegnanti che si sono avvicinati al nostro Desk, ai quali 
abbiamo cercato di fornire esaustive risposte alle loro domande.

La nostra è stata un’immersione, nella consapevolezza che l’educazio-
ne al lavoro svolto con impegno e passione è fondamentale per le future 
generazioni.

Tra le varie interessanti iniziative della Borsa, cento giovani si sono 
confrontati in una sfida proposta da tre aziende, con il supporto dei coach 
professionisti; hanno formato dei team, sviluppato progetti per presentarli 
alla vasta platea formata da professionisti, ragazzi e imprenditori, cercan-
do NAdi essere convincenti rispetto alle loro idee. 

Alla premiazione finale gli Organizzatori hanno dimostrato il loro rico-
noscimento all’impegno profuso dagli insigniti della Stella al Merito quali 
figure di esempio di lavoro, invitando sul palco il Console MdL Cav. Gio-
vanni Terranova per assistere alla designazione dei giovani vincitori che 
hanno partecipato all’Hackathon. 

Momenti significativi sono stati anche il conferimento del “Premio 
Capitale Umano”, con nella commissione esaminatrice il Presidente di 
Confindustria Campania, Emilio De Vizia, nonché Antonio Marchiello, As-
sessore alle Attività Produttive della Regione Campania. 

A ragione quindi, si può concludere che la Borsa è diventata un punto 
di riferimento non solo per i giovani, ma anche per le imprese.

MdL Giovanni Terranova, Console Provinciale Salerno

I Maestri del Lavoro presenti con uno Stand messo loro a disposizione 
dalla Regione per illustrare a studenti, docenti e autorità  le iniziative della 
Testimonianza Formativa condotte nelle scuole della Campania.



63Magistero del Lavoro

LA GAZZETTA DEI CONSOLATI

modernità, facendo conoscere nel mondo la qualità del Nero di Troia 
e delle altre varietà autoctone. Negli ultimi mesi, la Federazione dei 
Maestri del Lavoro ha partecipato attivamente a eventi di grande ri-
lievo. Tra questi, spicca la cittadinanza onoraria conferita al Cavalie-
re del Lavoro Giovanni Pomarico, presidente del Gruppo Megamark; 
un riconoscimento che va oltre qualsiasi successo, atteso che pre-
mia una visione fondata sull’etica, sulla responsabilità sociale e sul 
continuo stimolo alle innovazioni tecnologiche in continuo divenire. 
In un’epoca in cui il mercato del lavoro è in continua evoluzione, il contri-
buto dei Maestri del Lavoro diventa ancora più essenziale. Il loro esem-
pio, sottolineato anche dalle stesse aziende, dimostra che il successo 
non è solo una questione di numeri ma è anche passione, sacrificio e im-
pegno costante nel tramandare valori e professionalità affinché il lavoro 
rimanga un motore di progresso e di crescita per le nuove generazioni. 
 In conclusione la provincia BAT, noi al loro fianco, si conferma un ter-
ritorio in cui il valore del lavoro è al centro della crescita economica e 
sociale. Grazie a realtà di spicco come Megamark e Cantine Rivera, la 

Nelle foto: la Cerimonia della Cittadinanza Onoraria al MdL Giovanni 
Pomarico, l’incontro alle Cantine Rivera e l’ incontro MEGAMARK

provincia continua a essere un pilastro della comunità, proiettato verso 
un futuro fatto di opportunità e sviluppo sostenibile.

MDL Giovanni Russo, Console Metropolitano Bari - BAT

LECCE 
Attestato di “Ambasciatore della Sicurezza” ai bambini 
della primaria “Lecciso” di Carmiano e Magliano 

Nei giorni 13, 17 e 18 marzo presso la scuola primaria “A Lecciso” di 
Carmiano e Magliano (LE) è stato presentato per la prima volta il Quader-
no 1F “La Nostra Amica Sicurezza”. Gli incontri di Testimonianza Formati-
va sono stati indirizzati a ragazzi di 5^ elementare.

I bambini della scuola primaria “Lecciso” di Carmiano e Magliano con gli 
attestati

Hanno partecipato 5 classi per un totale di 81 alunni e 10 docenti. 
Durante la presentazione i ragazzi hanno dimostrato un forte interesse 
spaziando con varie domande grazie alle quali è stato rafforzato il concet-
to di pericolo e rischio con esempi pratici sottolineando in particolare le 
responsabilità del fattore umano.

Il filmato del colibrì “Io faccio la mia parte” ha suscitato molta piace-
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condurre uno stile di vita adatto ai bisogni della terza età, e il Reverendo 
Francescantonio Spadola, Docente di Filosofia presso alcuni Licei statali e 
assistente presso molte residenze per anziani, il quale si è soffermato sui 
diversi approcci relazionali che possono essere adottati nei confronti degli 
anziani, a partire da quello cui è sottesa la premessa che l’anziano è uno 
scarto per arrivare a quello innervato della constatazione che lo stesso 
può essere considerato un valore da rispettare e tutelare fino all’ultimo 
respiro.

Consolato Provinciale di Crotone

VIBO VALENTIA
Testimonianza Formativa su Sicurezza e Protezione 
l’Istituto Nautico di Pizzo
Il 3 marzo 2025 si è svolta una seduta formativa presso l’Istituto Nautico 
di Pizzo, facente parte territorialmente del Consolato di Vibo Valentia, 
avente ad oggetto le problematiche sottese della sicurezza in genere nel 
mondo del lavoro e nelle scuole.

L’intervento si è svolto dalle ore 9 alle 11; dopo del saluto del Dirigente 
Scolastico Francesco Vinci e del Console, il nostro Maestro del Lavoro Ing. 
Massimiliano Nania, che riveste la funzione giuridica di Responsabile del-
la sicurezza dello stabilimento metalmeccanico/petrolchimico della Nuova 
Pignone di Vibo Marina, ha affrontato la problematica con grande professio-
nalità e con chiarezza soffermandosi sulle principali azioni fonti di incidenti, 

La seduta formativa presso l’Istituto Nautico di Pizzo sulla sicurezza

vole curiosità dando valore al concetto di Ambasciatore della Sicurezza. 
Al termine dell’incontro, è stato proposto con successo un test collettivo 
di sette domande per valutare il livello di comprensione. A fine testimo-
nianza ad ogni studente è stato consegnato un attestato di “Ambasciatore 
della Sicurezza” iniziativa molto apprezzata dai ragazzi e dai docenti: Un 
ringraziamento particolare va alla Dirigente scolastica prof.ssa Maria

Grazia Rongo, che come ogni anno pone tanta fiducia nei nostri progetti. 
MdL Fernando Cafaro, Consolato Provinciale Lecce

CALABRIA
CROTONE
Corso di educazione finanziaria in molte scuole

Il giorno 21 febbraio 2025 l’Assemblea del Consolato di Crotone, presen-
ti il console Tommaso Lumare, il vice console Roberto Murano, ha approvato 
il bilancio relativo all’anno 2024. La stessa si è poi soffermata sui prossimi 
impegni che attendono i Maestri del Lavoro crotonesi, tra i quali lo svolgi-
mento del corso di educazione finanziaria in corso presso molte scuole di 
Crotone e il rinnovo delle cariche previsto per novembre 2025 alla luce delle 
linee guida indicate nella Conferenza di Ariccia del 4/5 febbraio.

A chiusura dei lavori si è auspicato un rinnovato vigore e un forte impe-
gno da parte di ciascun Maestro perché la Federazione Maestri del Lavoro 
possa concretamente realizzare e rendere visibili i suoi obiettivi in tutta 
la provincia crotonese.

MdL Lucia Bellassai, Consolato Provinciale di Crotone

CROTONE
Convegno sulla “Terza età”: tempo di maturità, di bilanci e 
di sguardi nuovi sulla vita

Il 28 marzo le Maestre del Lavoro del Consolato di Crotone hanno or-
ganizzato un convegno sulla terza età, secondo le prospettive contenute 
nel tema scelto per l’incontro. Alla presenza di un folto pubblico, nel sa-
lone della Lega Navale Italiana-Sezione di Crotone, ha aperto e condotto 
i lavori la Maestra referente della Commissione Nazionale Maestre del 
Lavoro, Lucia Bellassai. 

E’ intervenuta on line la Presidente della stessa Commissione, Alessandra 
Castelvetri, che ne ha spiegato la finalità e i risultati ottenuti nel quadriennio 
che sta per chiudersi. Il Console della provincia Crotone, Tommaso Lumare, 
subito dopo i saluti istituzionali, ha ceduto la parola ai relatori della serata.

Sono intervenuti il Dottor Lino Mungari, già Primario presso l’Ospedale 
di Crotone della Medicina di urgenza e Direttore sanitario di una RSA, che 
ha fornito al pubblico una serie di indicazioni igienico-sanitarie idonee a 

Il Consiglio Direttivo del Consolato: Da  sinistra a destra Levato, Laratta, 
Lumare, Murano, Falotico, e accosciata, Arabia

a volte mortali, ai quali occorre porre urgenti rimedi. Ha poi parlato delle 
fonti legislative susseguite nel tempo, anche remoto, con particolare riferi-
mento al testo unico 81/2008 che ha cercato di raccogliere tutte le norme 
vigenti in un unico strumento normativo. Un uditorio attento e interessato 
costituito da più di un centinaio di studenti e molti docenti, ha partecipato 

Il convegno sulla terza età nel salone della Lega Navale Italiana
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SICILIA  
PALERMO/ENNA
I pericoli della Rete Web e dell’Intelligenza Artificiale: 
come difendersi 

Evento divulgativo/culturale per il Consolato Provinciale PA/EN che ha 
raccolto l’invito del Notaio Salvatore Abbruscato, Presidente dell’Asso-
ciazione Culturale Club Andromeda Palermo e già amico dei Maestri del 
Consolato, a presentare i Maestri del Lavoro ai Soci dell’Associazione e 
due argomenti tematici di particolare ed attuale interesse scientifico, qua-
li I Pericoli della Rete WEB e come difendersi e l’Intelligenza Artificiale. 

A presentare i Maestri del Lavoro è stata la Console Provinciale An-
tonietta Giannilivigni mentre i due argomenti di interesse scientifico sono 
stati presentati, rispettivamente, dal Vice_Console Provinciale Salvatore 
Biondo e dal Consigliere Antonino Nicolini. 

L’Evento, che ha destato particolare interesse negli intervenuti, si è svolto 
presso i Cantieri Culturali della Zisa a Palermo un tempo glorioso fiore all’oc-
chiello dell’Imprenditoria Palermitana poiché li aveva sede la Ducrot che 
realizzava arredi d’interni in stile Liberty. Un piccolo break offerto dal nostro 
Consolato ai presenti ed i ringraziamenti da parte del Notaio Abbruscato con 
l’augurio di introdurre altre analoghe iniziative hanno poi chiuso l’evento.

MdL Salvatore Biondo, Viceconsole Provinciale PA-EN 

TRAPANI
Un “Battito di solidarietà”: i Maestri donano un 
defibrillatore alla comunità di Locogrande 

Il Consolato dei Maestri del Lavoro di Trapani ha donato lo scorso 
22 febbraio un defibrillatore alla comunità di Locogrande, nel comune 

di Misiliscemi (TP), nel corso di una cerimonia a cui hanno preso parte 
le autorità civili, militari e religiose della comunità. La piazza principa-
le del paese si è trasformata in un simbolo di speranza e solidarietà, 
grazie al gesto da parte dei Maestri del Lavoro. Questo dono, apparen-
temente semplice, rappresenta un passo importante per la sicurezza 
della comunità e un esempio di come l’impegno civico possa fare la 
differenza.

Il defibrillatore, ora a disposizione degli abitanti di Locogrande, è 
un dispositivo di ultima generazione, facile da usare e dotato di istru-
zioni vocali con relativa teca dotata di allarme e GPS, che lo rendono 
un’eccellenza nell’emergenza sanitaria.

Un momento particolarmente toccante della cerimonia di inaugu-
razione è stato il mio discorso come Console Provinciale con cui ho 
presentato alla comunità la famiglia magistrale e i suoi valori, il suo 
impegno e le finalità delle stelle al Merito del Lavoro.

Successivamente, è intervenuto il Sindaco Tallarita che ha sottoli-
neato l’importanza del gesto, ringraziando i Maestri del Lavoro di Tra-
pani per il loro contributo e la loro sensibilità. Sono seguiti attestati 
di compiacimento da parte del Comandante della locale stazione dei 
Carabinieri, dalla Presidentessa del Consiglio Comunale e dal rappre-
sentante dell’autorità religiosa.

Contributo interessante, sull’importanza del dispositivo, è stato 
quello del dottor Aceto, dirigente nazionale delle pubbliche assisten-
ze, che con l’ANPAS gestirà la manutenzione del dispositivo installato. 
Nella stessa piazza i volontari dell’ANPAS hanno allestito un gazebo, 
per approfondire la conoscenza sulla rianimazione e sull’utilizzo del 
defibrillatore. 

La presenza alla cerimonia di tanti Maestri conferma come il Con-
solato di Trapani sia presente nel sociale con numerose iniziative che 
negli ultimi anni hanno portato, fra le altre cose, anche ad avere una 
sede istituzionale un importante protocollo d’intesa firmato nel no-
vembre 2022 con Sicindustria Trapani; celebrazioni annuali della gior-
nata Magistrale del Consolato nei saloni della Prefettura di Trapani 
che hanno consolidato un rapporto collaborativo con S.E. il Prefetto. 
Motivo di orgoglio è stato anche il recente invito da parte dello stesso 
Prefetto ai Maestri a far parte di un osservatorio provinciale perma-
nete sul lavoro.

MdL Vincenzo Eugenio Giattino, Console Provinciale Trapani

Nelle foto: l’inaugurazione del defibrillatre a Locogrande e (da sinistra) 
la Presidentessa del Consiglio comunale, il Sindaco Tallarita, il Console 
Giattino, don Matteo Peralta, il dottor Aceto e il comandante della stazione 
dei Carabinieri.

attentamente all’evento formativo, interloquendo con il relatore.
Considerato l’importanza dell’evento ha partecipato, prendendo la pa-

rola, il Sindaco del Comune di Pizzo, che ha incitato i presenti a prestare 
la massima attenzione alle attività demandate, nell’ambito scolastico, 
domestico e fra non molto nel mondo del lavoro, prestando tutta la pru-
denza necessaria. Infine un ringraziamento va indirizzato alla Vicepreside 
di collegamento Prof.ssa Silvestri per la cura puntuale dell’organizzazione 
che hanno reso possibile il momento formativo, nonché agli otto Maestri 
del Lavoro del Consolato che con la loro presenza e collaborazione hanno 
rafforzato la testimonianza.

MdL Rosario Paolì, Console Provinciale Vibo Valentia

Alcuni momenti dell’incontro presso l’Associazione Andromeda
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LA GAZZETTA DEI CONSOLATI

CALTANISSETTA
Premiati all’Istituto “Galilei” due studenti che hanno 
conseguito la “Migliore Media dei Voti”

Svolta dal Consolato Provinciale di Caltanissetta, la sesta “Testimo-
nianza Formativa” del Programma Scuola/Lavoro dell’Anno Scolastico 
2024/25 all’Istituto Superiore IPSIA “Galilei” di Caltanissetta. 

L’Istituto, diretto dalla Dirigente Scolastica Prof.ssa Loredana Schilla-
ci, conta circa 800 alunni, diversificati in diversi indirizzi di studi. Coinvol-
te le classi del 5° anno delle “Arti Ausiliare delle Professioni Sanitarie”. 
Trattati importanti argomenti: “Cultura della Sicurezza con l’Ing. Giuseppe 
Miraglia”; “Curriculum Vitae e Colloquio di Lavoro con la Mdl Agata Mar-
chese” e “l’Etica del Lavoro col Mdl Francesco Cagnina”. Premiati dal Con-
solato i 2 Studenti che hanno conseguito la “Migliore Media di Voti” nel 
corso del 4° Anno Scolastico: “Veronica Viola Indirizzo Ottico” e “Alessio 
Falletta indirzzo Odontotecnico”. 

Oggi gli indirizzi di studi di questo Istituto sono molto diversi di quelli 
di ieri, proprio in virtù dell’evoluzione del mondo del lavoro. 

Quindi argomenti molto interessanti per tutti, in quanto sviluppano per 
ognuno di essi l’importanza che riveste il ruolo degli studenti quando com-
pletano il loro ciclo di studi con l’inserimento nel mondo del lavoro. Grazie 
ai relatori ed ai Maestri Letterio Iachetta, Lillo DeFraia e Giuseppe Carrubba 
intervenuti a questo interessante Evento! Invitata dal Mdl Carrubba la Prof.
ssa Valenza, docente dell’Istituto dal 1969 al 2004, al quale è stato donato il 
Gagliardetto del Consolato. Proficua la partecipazione degli Studenti assie-
me ai loro Docenti e grande soddisfazione espressa dal Coord. PCTO Prof. 
Nicola D’Antoni e dalla Dirigente Scolastica Prof.ssa Loredana Schillaci. 

MdL Francesco Cagnina, Console Provinciale Caltanissetta

SIRACUSA 
Nuovo Labaro per il Consolato Provinciale

Nuovo Labaro per il Consolato Provinciale dei Maestri del Lavoro di Si-
racusa, fortemente voluto dal Console Giuseppe De Sensi quale tangibile 
segno identitario nelle manifestazioni ufficiali. 

Il Labaro è stato benedetto da Don Palmiro Prisutto durante la Santa 
Messa celebrata all’interno del suggestivo Eremo di S. Maria dell’Adonai, 
a Brucoli, frazione marina di Augusta, oggi promosso a Borgo marinaro. 

Con il Console Provinciale era presente una delegazione Consolare 
composta dal Console Emerito Romolo Maddaleni e dai Maestri Armando 
Panarello, Renato Arena, Salvatore Arena, Alberto Di Grande, Domenico 
Wrzy, Raimondo Livia, Francesco Armellini, Roberto Risuglia. 

La benedizione del nostro nuovo Labaro, ha sottolineato il Console De 

Sensi, sugella un anno, il 2024, ricco di soddisfazioni  per  le molteplici 
attività istituzionali portate a compimento e con particolare attenzione 
all’opera di divulgazione della cultura e dell’etica del lavoro a favore delle 
giovani generazioni in maniera particolare con la Testimonianza Formativa 
nelle Scuole Secondarie di 1° e 2° grado. 

MdL Luca Marino, Segretario Provinciale Consolato

La premiazione dei due studenti dell’Istituto IPSIA “Galilei Veronica Viola 
e Alessio Falletta con i maestri

Il nuovo Labaro del Consolato benedetto da don Palmiro Prisutto

SARDEGNA 
CAGLIARI
Cerimonia in Memoria delle Vittime dei Bombardamenti 
del febbraio 1943

Venerdì 28 febbraio 2025 a Cagliari, una rappresentanza del Conso-
lato di Cagliari-Oristano, ha partecipato alla cerimonia in ricordo di tutte 
le vittime dei bombardamenti del 28 febbraio 1943. Alle ore 11,00 nella 

I Maestri con il Labaro alla cerimonia in ricordo di tutte le vittime dei 
bombardamenti del 28 febbraio 1943

chiesa dedicata a San Francesco da Paola in via Roma è stata celebrata 
la S. Messa solenne di suffragio, officiata da S. E. Monsignor Baturi Arci-
vescovo di Cagliari. 

Al termine, nell’androne del vicino palazzo del Consiglio Regionale 
della Sardegna, dove si trova la lapide dedicata, si è svolta la cerimonia 
di deposizione della corona d’alloro alla presenza delle Autorità Civili, Mi-
litari e Religiose.

MdL Cesare Isoni, Console Provinciale Cagliari



Sono Mille le nuove Ma-
estre e i nuovi Maestri 
d’Italia (più sedici all’Este-
ro) insigniti della Stella al 
Merito del Lavoro dal Pre-
sidente della Repubblica, 
Sergio Mattarella. Il Primo 
Maggio i Prefetti assegna-
no la Decorazione in tutti 
i Capoluoghi di Regione 
(nel mondo le cerimonie 
si svolgono nelle Amba-
sciate o nei Consolati). 
Mille e sedici italiani en-
trano così nella grande Famiglia Magistrale e mettono 
a disposizione delle nuove generazioni e della società 
le competenze, le conoscenze, le professionalità messe 
insieme in una intera vita lavorativa. Una grande forza 
di cui l’Italia ha tanto bisogno in tempi così incerti e 
difficili.
Dall’intervista che abbiamo fatto al Presidente del 
CNEL, prof. Renato Brunetta, amico dei Maestri del La-
voro, emerge un dato drammatico: negli ultimi 10 anni 
cinquecentomila giovani italiani, tra i 18 e i 34 anni, 
sono emigrati, hanno lasciato l’Italia perché il nostro 
paese non offre loro il futuro che si aspettavano, cui 
aspiravano (solo pochi sono rientrati). Si tratta di giova-
ni che hanno studiato e si sono laureati in Italia: vanno 
fuori per realizzare i loro sogni. È davvero, come spiega 
nell’intervista il Presidente Brunetta, una “emergenza 
nazionale economica e sociale”. Che va affrontata con 
determinazione, a tutti i livelli, e vanno trovate le so-
luzioni per fare restare (o rientrare) i giovani in Italia, 
dargli qui un futuro, una prospettiva certa di lavoro e 
di crescita.  
In questa grande operazione sono stati coinvolti dal 
CNEL anche i Maestri del Lavoro che ogni anno in-
contrano nelle scuole italiane più di centomila studenti 
(significativo l’apprezzamento Ufficiale del Ministero 
dell’Istruzione) e li preparano, con la Testimonianza 
Formativa, all’ingresso nel mondo del lavoro. Va fatto 
un lavoro culturale e ci vogliono proposte e iniziative, a 
livello di Parlamento e Governo, per rendere l’Italia più 
attrattiva per i suoi giovani che sono il futuro del Paese.
I Maestri, con il Presidente Giovati, hanno accettato di 
diventare partner del CNEL in questa grande operazio-
ne che dovrà portare verso un Patto Generazionale. I 
Maestri ci sono sempre.  Sono settant’anni di memoria, 
impegno civile, testimonianza verso le nuove genera-
zioni. 
La Federazione alimenta questo impegno verso i gio-
vani per intercettare i loro bisogni. I maestri sono co-
struttori di speranza operosa che genera bene. Pensano 
al domani con ottimismo per costruire un nuovo futuro 
per i giovani. I Maestri sanno leggere i cambiamenti, in-
terpretarli. Sanno investire nell’innovazione. Sanno dia-
logare con i ragazzi. Sanno lavorare con le Istituzioni 
per implementare progetti concreti e sostenibili, pun-
tando ad una crescita inclusiva che valorizzi le nuove 
generazioni, che faccia tornare in Italia i nostri giovani.
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Donato dai Maestri del Lavoro alla Provincia 
di Ravenna il nuovo motore fuoribordo e 
l’equipaggiamento della barca di servizio del Corpo 
della Polizia Provinciale usata durante l’emergenza
Comprato con i fondi raccolti dalla Federazione Nazionale in tutta Italia. La barca era 
stata utilizzata durante l’alluvione per trarre in salvo diversi cittadini (il motore si era 
irreparabilmente danneggiato durante le operazioni). La cerimonia nella zona di imbarco 
per l’Isola degli Spinaroni 

Il 10 Gennaio 2025, presso le valli di Ravenna, nella zona 
di imbarco per l’Isola degli Spinaroni, luogo simbolo per 

il territorio ravennate, teatro di attività partigiane durante 
la Seconda guerra mondiale, si è svolta la cerimonia per la 
consegna del motore fuoribordo ad equipaggiamento della 
barca di servizio della Polizia Provinciale, donato con il con-
tributo della Federazione Nazionale dei Maestri del Lavoro.
Grazie, infatti, alla generosità dei Maestri del Lavoro di tutta 
Italia, i fondi raccolti, per un totale di Euro 15.000,00, equa-
mente suddivisi tra le province di Ravenna e di Forlì-Ces-
ena, sono stati destinati ad interventi concreti, a favore della 
collettività dei territori colpiti dall’alluvione di Maggio 2023. 
Il Consolato Provinciale dei Maestri del Lavoro di Ravenna 
ha deciso di impiegare la somma di denaro disponibile per 
contribuire all’acquisto di un nuovo motore per una imbar-
cazione in dotazione al Corpo di Polizia Provinciale, utiliz-
zata durante l’alluvione per trarre in salvo diversi cittadini, il 
cui motore si era irreparabilmente danneggiato durante tali 
operazioni.
Alla cerimonia, con prova in acqua, hanno partecipato tan-
te Autorità: il Prefetto di Ravenna Dott. Raffaele Ricciardi, 
il Presidente della Provincia Dott.ssa Valentina Palli, il Co-
mandante della Polizia Provinciale Lorenza Mazzotti, il Vice 
Comandante Giovanni Bezzi, il Commissario Stefano Bondi, 
il Commissario Luca Chiarini, l’Ispettore Giacomo Sebastia-
ni, L’Ispettore Filippo Panzavolta  l’Ispettore Paolo Rivani e 
l’Agente Michele Vernocchi.
Oltre a me come Console Provinciale dei Maestri del Lavoro 
di Ravenna, erano presenti il Vice Console Regionale Flavio 
Paci ed alcuni membri del Consiglio,  i MdL : Mario Pre-
tolani, Maria Luisa Ancarani, Marcello Emiliani, Giampiero 
Sabbatani e Mario Giacometti.
La manifestazione è poi proseguita con la visita, a Ravenna, 
del monumentale palazzo della Provincia e dei suoi giardini 
pensili con l’ausilio di una guida che ha illustrato gli aspetti 
più rilevanti con una interessante descrizione storica, per 
concludersi alla “Ca de Ven” dove si è parlato di territorio e 
delle varie attività di volontariato svolte dal  Consolato Pro-
vinciale dei Maestri del Lavoro di Ravenna.

 Mdl Gian Piero Flamigni
Console Provinciale di Ravenna 

L’ALLUVIONE DEL MAGGIO 2023 IN EMILIA ROMAGNA 

Nelle foto: la consegna del nuovo motore per l’imbarcazione del Corpo della 
Polizia Provinciale di Ravenna con il Prefetto Ricciardi, il Presidente della 
Provincia, Palli, il Comandante della Polizia Provinciale, Mazzotti, il Console 
di Ravenna Flamigni e il Vice Console Regionale e Console di Rimini Paci
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Renato Brunetta: un Patto del CNEL
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Il presidente del 
Consiglio Nazionale 
dell’Economia e del 
Lavoro: “In poco più 
di dieci anni 500 
mila giovani tra 
i 18 e i 34 anni sono 
emigrati all’estero. 
Una Consulta 
per promuovere 
il coinvolgimento 
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DAL 28 FEBBRAIO AL 3 MARZO, ACCOLTI DAI MAESTRI AGRIGENTINI E DEI CONSOLATI 
SICILIANI, ALLA SCOPERTA DELLE BELLEZZE DEL CENTRO STORICO E DEL PARCO 
ARCHEOLOGICO VALLE DEI TEMPLI SINO ALLA SCALA DEI TURCHI

I MAESTRI CONSIGLIERI NAZIONALI 
DELLA FEDERAZIONE RIUNITI PER LA 
PRIMA VOLTA AD AGRIGENTO CAPITALE 
DELLA CULTURA 2025


